


PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI
Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 

Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e
programma, tenendo conto degli  elaborati  progettuali  esecutivi  effettivamente realizzati,  l’attività di
manutenzione  dell’intervento  al  fine  di  mantenerne  nel  tempo la  funzionalità,  le  caratteristiche  di
qualità, l’efficienza ed il valore economico.
Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla specificità
dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione del
responsabile del procedimento:
a) il manuale d'uso;
b) il manuale di manutenzione;
c) il programma di manutenzione.
In conformità di quanto disposto all’articolo 15, comma 4, il programma di manutenzione, il manuale
d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione, in considerazione delle scelte
effettuate dall’esecutore in sede di realizzazione dei lavori e delle eventuali varianti approvate.
Il  piano di  manutenzione  è redatto  a corredo di  tutti  i  progetti  fatto  salvo il  potere di  deroga del
responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del codice.

Conformità     ai     criteri     ambientali     minimi  

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM).
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo

le prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali  vigenti,  sono  finalizzati  alla  riduzione  dei  consumi  di  energia  e  risorse  naturali,  e  mirano  al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#015


MANUALE D’USO

Il  manuale d'uso si  riferisce all'uso delle  parti  significative del  bene, ed in particolare  degli  impianti
tecnologici.  Il  manuale contiene l’insieme delle informazioni  atte a permettere all’utente di  conoscere le
modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più
possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte
alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente
fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici.

CORPI     D'OPERA:  
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Corpo d'Opera: 01
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UNITÀ     TECNOLOGICHE:                                                                                                     

° 01.01 Intonaci
° 01.02 Restauro
° 01.03 Ripristino e consolidamento
° 01.04 Pareti esterne
° 01.05 Opere in Pietra
° 01.06 Stucchi
° 01.07 Rivestimenti esterni
° 01.08 Paramenti Murari a Faccia Vista
° 01.09 Coperture inclinate
° 01.10 Infissi esterni
° 01.11 Sistemi anticaduta
° 01.12 Interventi su strutture esistenti
° 01.13 Coperture

LLPP 2021/134 CIMITERO MAGGIORE REASTAURO
LATO EST E COMPLETAMENTO LATO OVEST 
GALLERIE



Unità Tecnologica: 01.01
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Intonaci
Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.01.01 Intonaci con parti decoese
° 01.01.02 Intonaci con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei
° 01.01.03 Intonaci soggetti ad attacchi biologici
° 01.01.04 Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle pellicole pittoriche



IntonaciUnità Tecnologica: 
01.01

IntonaciUnità Tecnologica: 
01.01

Elemento Manutenibile: 01.01.01
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Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Si tratta di elementi costituiti da intonaci che sono stati soggetti ad operazioni di stuccature con diversi materiali che vanno ad intaccare 
l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Unità Tecnologica: 01.01
Intonaci

Si tratta di elementi costituiti da intonaci che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di attacchi biologici e/o di erbe e 
radici infestanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Intonaci con parti decoese

Intonaci con stuccature ed elementi 
precedentemente applicati non idonei

Intonaci soggetti ad attacchi biologici

Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle 
pellicole pittoriche



Unità Tecnologica: 01.01
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Si tratta di elementi costituiti da intonaci che a causa dei processi di degrado dovuti alla caduta delle pellicole pittoriche, possono 
essere causa di perdita dell’integrità e dell’efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Intonaci



Unità Tecnologica: 01.02
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Restauro
Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la 
conservazione, l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si riconosce un 
valore che si attua nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti e le carte internazionali del 
restauro. La manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di interventi destinati al controllo del bene 
culturale e al mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.02.01 Colonne in pietra facciavista: travertino
° 01.02.02 Cornicioni in pietra e laterizio
° 01.02.03 Volte in laterizio con paramento
° 01.02.04 Colonne in pietra con paramento: pietra calcarea
° 01.02.05 Colonne in pietra facciavista: arenaria grigia
° 01.02.06 Portali in pietra arenaria
° 01.02.07 Portali in pietra calcarea
° 01.02.08 Portali in pietra calcarea e muratura mista di pietra e laterizio
° 01.02.09 Portali in pietra: arenaria giallo grigia
° 01.02.10 Archi in laterizio facciavista
° 01.02.11 Archi in pietra facciavista: calcarenite
° 01.02.12 Archi in laterizio-muratura in arenaria
° 01.02.13 Cornicioni in legno e listarelli
° 01.02.14 Manto di copertura con lamiera in piombo/rame



RestauroUnità 
Tecnologic
a: 01.02

RestauroUnità 
Tecnologic
a: 01.02

RestauroUnità 
Tecnologic
a: 01.02

Elemento Manutenibile: 01.02.01
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Si tratta di colonne realizzate con tipico calcare estratto dalle cave conosciuto meglio come travertino “bianco ascolano”. In genere la 
lavorazione prevede che i blocchi di travertino siano rifiniti mediante rasatura.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

L'impiego in zone particolarmente umide può dar luogo a fenomeni di dissoluzione del carbonato di calcio per 
l'assorbimento eccessivo di acqua. Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la presenza di 
eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Si tratta di cornicioni realizzati con elementi in pietra calcarea e filari di mattoni. Il cornicione è un elemento architettonico sporgente. In 
genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da modanature, intagli, fregi, ecc. Si appoggia spesso su mensole.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato dei cornicioni e la presenza di eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Gli elementi caratterizzanti di una volta sono la concavità interna e il fatto di essere una struttura spingente, cioè che, come l'arco, 
genera spinte laterali che devono essere annullate da contrafforti o elementi di trazione. Con l'arco ha molti elementi in comune, sia 
nella nomenclatura, sia nella statica che nei metodi di costruzione. Le volte si distinguono in volte semplici, con una sola superficie 
curva di intradosso, o composte, con più superfici in concorso. In particolare sono volte semplici le seguenti: volta a botte (la volta più 
semplice), volta a vela e volta a cupola. Sono definite volte composte le seguenti: volta a crociera (diffusissima, generata 
dall'intersezione di due volte a botte uguali), volta a lunetta (intersezione di due volte a botte aventi raggio diverso), volta a padiglione 
(volta a crociera senza gli archi perimetrali), volta a schifo (volta a padiglione sezionata da un piano orizzontale) e volta a crociera 
gotica.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

I fenomeni di degrado sono per la maggior parte legati alla presenza di acqua ed umidità diffusa in prevalenza sotto 
forma di umidità contenuta nei materiali. La presenza di umidità può ricondursi a infiltrazioni provenienti dalla 
mancata manutenzione del tetto con l’insorgenza di macchie di natura organica e con fenomeni di efflorescenze 
superficiali provocati da gelività e cristallizzazione.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Colonne in pietra facciavista: travertino

Cornicioni in pietra e laterizio

Volte in laterizio con paramento



RestauroUnità Tecnologica: 
01.02

RestauroUnità Tecnologica: 
01.02

Unità Tecnologica: 
01.02
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Si tratta di colonne realizzate con pietra calcarea.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

L'attacco dagli agenti atmosferici può provocare l'alterazione dei componenti carbonatici.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Si tratta di colonne realizzate con calcare arenaceo.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

L'attacco dagli agenti atmosferici può provocare a carico delle arenarie, prevalentemente a composizione silicatica, la 
trasformazione di quest'ultime in argilla. Infatti, la porosità del materiale e la tendenza all’adeguatamente dei 
componenti silicatici rende penetrante l’attacco di agenti atmosferici. Conseguentemente la perdita di resistenza e di 
cementazione indotta dall’alterazione chimica dei componenti principali provoca uno sfaldamento dei piani di 
giacitura della sedimentazione, che si manifesta mediante fenomeni di esfoliazione seguita, spesso, da caduta di 
materiale di uno o più strati superficiali.

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Restauro

Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra arenaria. Un portale in architettura è una porta monumentale di un edificio, che 
generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di portali monumentali si ebbe in 
epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi magnificamente decorati da 
sculture, colonne ed altri elementi. Alcuni tipi di portale:

- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera 
e propria;

- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

I fenomeni di degrado sono per la maggior parte legati alla presenza di anomalie legate principalmente al 
ruscellamento delle acque meteoriche e a fenomeni di corrosione per effetto di processi chimici legati alla presenza di 
acqua e all’azione meccanica di particelle trasportate dal vento.

Elemento Manutenibile: 01.02.07

Colonne in pietra con paramento: pietra calcarea

Colonne in pietra facciavista: arenaria grigia

Portali in pietra arenaria



RestauroUnità 
Tecnologic
a: 01.02

Restauro

Unità Tecnologica: 01.02
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Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra calcarea. Un portale in architettura è una porta monumentale di un edificio, che 
generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di portali monumentali si ebbe in 
epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi magnificamente decorati da 
sculture, colonne ed altri elementi. Alcuni tipi di portale:

- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera 
e propria;

- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

I fenomeni di degrado sono per la maggior parte legati alla presenza di anomalie legate principalmente al 
ruscellamento delle acque meteoriche e a fenomeni di corrosione per effetto di processi chimici legati alla presenza di 
acqua e all’azione meccanica di particelle trasportate dal vento.

Elemento Manutenibile: 01.02.08

Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra calcarea e muratura mista di pietra e laterizio. Un portale in architettura è una porta 
monumentale di un edificio, che generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di 
portali monumentali si ebbe in epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi 
magnificamente decorati da sculture, colonne ed altri elementi. Alcuni tipi di portale:

- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera 
e propria;

- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

I fenomeni di degrado sono per la maggior parte legati alla presenza di anomalie legate principalmente al 
ruscellamento delle acque meteoriche e a fenomeni di corrosione per effetto di processi chimici legati alla presenza di 
acqua e all’azione meccanica di particelle trasportate dal vento.

Elemento Manutenibile: 01.02.09

Unità Tecnologica: 01.02
Restauro

Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra di arenaria giallo grigia. Un portale in architettura è una porta monumentale di un 
edificio, che generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di portali 
monumentali si ebbe in epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi 
magnificamente decorati da sculture, colonne ed altri elementi. Alcuni tipi di portale:

- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera 
e propria;

- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte.

Portali in pietra calcarea

Portali in pietra calcarea e muratura mista di pietra e
laterizio

Portali in pietra: arenaria giallo grigia
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      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  



Restauro

Unità Tecnologica: 01.02

RestauroUnità Tecnologica: 
01.02
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I fenomeni di degrado sono per la maggior parte legati alla presenza di anomalie legate principalmente al 
ruscellamento delle acque meteoriche e a fenomeni di corrosione per effetto di processi chimici legati alla presenza di 
acqua e all’azione meccanica di particelle trasportate dal vento.

Elemento Manutenibile: 01.02.10

Si tratta di archi realizzati con elementi in laterizio-facciavista. L'arco, in architettura, è un elemento strutturale a forma curva che si 
appoggia su due piedritti e tipicamente (ma non necessariamente) è sospeso su uno spazio vuoto. È costituito normalmente da conci, 
cioè pietre tagliate, o da laterizio, i cui giunti sono disposti in maniera radiale verso un ipotetico centro: per questo hanno forma 
trapezoidale e sono più propriamente detti cunei; nel caso di una forma rettangolare (tipica dei mattoni) hanno bisogno di essere uniti 
da malta che riempia gli interstizi; essenzialmente l'arco con cunei non ha bisogno di essere sostenuto da malta, stando perfettamente
in piedi anche a secco, grazie alle spinte di contrasto che si annullano tra concio e concio. Il cuneo fondamentale che chiude l'arco e 
mette in atto le spinte di contrasto è quello centrale: la chiave d'arco, o, più comunemente detta, chiave di volta. L'arco è una 
struttura bidimensionale e viene spesso utilizzato per sovrastare aperture. Per costruire un arco si ricorre tradizionalmente a una 
particolare impalcatura lignea, chiamata centina. L'arco è anche alla base di strutture tridimensionali come la volta, che è ottenuta 
geometricamente dalla traslazione o dalla rotazione di archi. Nel caso di volte complesse come le volte a crociera, gli archi costitutivi 
vengono distinti in base alla loro posizione (archi trasversali, longitudinali, ecc.).

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

I fenomeni di degrado sono per la maggior parte legati alla presenza di anomalie legate principalmente al 
ruscellamento delle acque meteoriche e a fenomeni di corrosione per effetto di processi chimici legati alla presenza di 
acqua e all’azione meccanica di particelle trasportate dal vento.

Elemento Manutenibile: 01.02.11

Si tratta di archi realizzati con conci di tufo disposti di testa e legati con malta di calce aerea. L'arco, in architettura, è un elemento 
strutturale a forma curva che si appoggia su due piedritti e tipicamente (ma non necessariamente) è sospeso su uno spazio vuoto. È 
costituito normalmente da conci, cioè pietre tagliate, o da laterizio, i cui giunti sono disposti in maniera radiale verso un ipotetico 
centro: per questo hanno forma trapezoidale e sono più propriamente detti cunei; nel caso di una forma rettangolare (tipica dei 
mattoni) hanno bisogno di essere uniti da malta che riempia gli interstizi; essenzialmente l'arco con cunei non ha bisogno di essere 
sostenuto da malta, stando perfettamente in piedi anche a secco, grazie alle spinte di contrasto che si annullano tra concio e concio. Il 
cuneo fondamentale che chiude l'arco e mette in atto le spinte di contrasto è quello centrale: la chiave d'arco, o, più comunemente 
detta, chiave di volta.
L'arco è una struttura bidimensionale e viene spesso utilizzato per sovrastare aperture. Per costruire un arco si ricorre tradizionalmente 
a una particolare impalcatura lignea, chiamata centina. L'arco è anche alla base di strutture tridimensionali come la volta, che è 
ottenuta geometricamente dalla traslazione o dalla rotazione di archi. Nel caso di volte complesse come le volte a crociera, gli archi 
costitutivi vengono distinti in base alla loro posizione (archi trasversali, longitudinali, ecc.).

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

I fenomeni di degrado sono per la maggior parte legati alla presenza di anomalie legate principalmente al 
ruscellamento delle acque meteoriche e a fenomeni di corrosione per effetto di processi chimici legati alla presenza di 
acqua e all’azione meccanica di particelle trasportate dal vento.

Elemento Manutenibile: 01.02.12

Unità Tecnologica: 01.02

Archi in laterizio facciavista

Archi in pietra facciavista: calcarenite

Archi in laterizio-muratura in arenaria



RestauroUnità 
Tecnologic
a: 01.02
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Si tratta di archi realizzati con elementi in laterizio-muratura in arenaria. L'arco, in architettura, è un elemento strutturale a forma 
curva che si appoggia su due piedritti e tipicamente (ma non necessariamente) è sospeso su uno spazio vuoto. È costituito 
normalmente da conci, cioè pietre tagliate, o da laterizio, i cui giunti sono disposti in maniera radiale verso un ipotetico centro: per 
questo hanno forma trapezoidale e sono più propriamente detti cunei; nel caso di una forma rettangolare (tipica dei mattoni) hanno 
bisogno di essere uniti da malta che riempia gli interstizi; essenzialmente l'arco con cunei non ha bisogno di essere sostenuto da 
malta, stando perfettamente in piedi anche a secco, grazie alle spinte di contrasto che si annullano tra concio e concio. Il cuneo 
fondamentale che chiude l'arco e mette in atto le spinte di contrasto è quello centrale: la chiave d'arco, o, più comunemente detta, 
chiave di volta. L'arco è una struttura bidimensionale e viene spesso utilizzato per sovrastare aperture. Per costruire un arco si ricorre 
tradizionalmente a una particolare impalcatura lignea, chiamata centina. L'arco è anche alla base di strutture tridimensionali come la 
volta, che è ottenuta geometricamente dalla traslazione o dalla rotazione di archi. Nel caso di volte complesse come le volte a crociera,
gli archi costitutivi vengono distinti in base alla loro posizione (archi trasversali, longitudinali, ecc.).

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

I fenomeni di degrado sono per la maggior parte legati alla presenza di anomalie legate principalmente al 
ruscellamento delle acque meteoriche e a fenomeni di corrosione per effetto di processi chimici legati alla presenza di 
acqua e all’azione meccanica di particelle trasportate dal vento.

Elemento Manutenibile: 01.02.13

Si tratta di cornicioni realizzati in legno costituito da:

- palombelli sporgenti dai profili modanati e contropalombelli;

- seggiola o pedagnola;

- tavolato;

- canale di gronda in latta sostenuto spesso da cicogna in ferro.
Il cornicione è un elemento architettonico sporgente. In genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da 
modanature, intagli, fregi, ecc. Si appoggia spesso su mensole.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato dei cornicioni e la presenza di eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.02.14

Unità Tecnologica: 01.02
Restauro

Si tratta del manto di copertura costituito esternamente da lastre in rame o piombo.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali di
gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.

Restauro

Cornicioni in legno e listarelli

Manto di copertura con lamiera in piombo/rame



Unità Tecnologica: 01.03
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Ripristino e consolidamento
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o 
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative 
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del 
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici 
competenti e specializzati del settore.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.03.01 Coperture in legno a falde
° 01.03.02 Murature in laterizio
° 01.03.03 Capriate
° 01.03.04 Ripristini di murature con malte e betoncino



Ripristino 
e 
consolidam
ento

Unità 
Tecnologic
a: 01.03

Ripristino e consolidamento

Unità Tecnologica: 01.03

Unità 
Tecnologic
a: 01.03

Elemento Manutenibile: 01.03.01
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Si tratta di coperture costituite da strutture principali realizzate con travi (arcarecci) con sezione rustica formate da elementi in legno di
grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. Le travi piene in legno vengono usate come 
orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di irrigidimento e di supporto del manto di coppi o 
tegole formata da travicelli costituiti dalla stessa specie legnosa. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate, costituite da 
puntoni, catene, saettoni e monaci spesso connessi a catene tramite staffature di ferro, dove il peso della copertura può essere 
affidato alle strutture perimetrali. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai 
carichi esterni.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di 
umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Si tratta di murature realizzate in mattoni faccia a vista disposti in modi diversi.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la presenza di eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Ripristino e consolidamento

Le capriate o cavalletti sono elementi architettonici, tipicamente lignei, formati da una travatura reticolare piana posta in verticale ed 
usate come elemento base di una copertura a falde inclinate. Le capriate hanno il vantaggio, rispetto a una semplice travatura 
triangolare, di annullare le spinte orizzontali grazie alla loro struttura intelaiata: rientrano quindi tipicamente tra le strutture non 
spingenti dell'architettura.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Per le capriate, ai rischi di insufficiente resistenza, si aggiunge il pericolo di instabilità per compressione del puntone e 
"svergolamento" complessivo. Per evitare tale rischio, la soluzione consiste in un opportuno sistema di controventi di 
falda, come di uso corrente per le attuali costruzioni metalliche. La controventatura può essere realizzata con tirantini 
incrociati (con tenditori) o direttamente tramite i pannelli di copertura, ove sufficientemente resistenti e ancorati alle 
strutture. In alcuni casi anche i tavolati di legno (possibilmente incrociati) riescono a garantire stabilità alle coperture. In 
ogni caso sono da evitare soluzioni che producano appesantimenti, come solette in calcestruzzo aggiunte.

Coperture in legno a falde

Murature in laterizio

Capriate



Elemento Manutenibile: 01.03.01
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Elemento Manutenibile: 01.03.04



Ripristino e 
consolidamento
Unità Tecnologica: 
01.03
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Si tratta di tecniche di ripristino di parti di murature ammalorate che hanno in parte perso le loro caratteristiche funzionali e 
prestazionali. In genere ripristino delle murature portanti, con malte e betoncino, avviene per mezzo di calcestruzzi strutturali 
tradizionali ad elevata resistenza meccanica ricavati dalla combinazione di leganti di qualità con aggregati idonei.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

L’applicazione dei prodotti avviene mediante la rimozione di parti ammalorate delle murature fino al raggiungimento 
degli strati di sottofondo solidi, con successiva pulizia e preparazione del fondo con bagnatura delle superfici ed 
applicazione mediante idonea attrezzatura. Affidarsi a personale specializzato.

Ripristini di murature con malte e betoncino



Unità Tecnologica: 01.04
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Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 
all'esterno.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.04.01 Murature in mattoni
° 01.04.02 Murature intonacate



Pareti esterneUnità Tecnologica: 
01.04

Pareti esterne

Unità Tecnologica: 01.04

Elemento Manutenibile: 01.04.01
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Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Controllare 
periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti.

Murature in mattoni

Murature intonacate



Unità Tecnologica: 01.05
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Opere in Pietra
Le opere in pietra fanno parte dei beni culturali e ambientali “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.05.01 Opere in pietra con patina e depositi
° 01.05.02 Opere in pietra con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei
° 01.05.03 Opere in pietra con microfessurazioni
° 01.05.04 Opere in pietra con parti mancanti
° 01.05.05 Opere in pietra decoese
° 01.05.06 Opere in pietra soggette a distacco di frammenti
° 01.05.07 Opere in pietra soggette ad attacchi biologici
° 01.05.08 Opere in pietra soggette da policromia o dorature residuali



Opere in PietraUnità Tecnologica: 
01.05

Opere in PietraUnità Tecnologica: 
01.05

Elemento Manutenibile: 01.05.01
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Si tratta di elementi in pietra che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di depositi
superficiali  incoerenti  e/o  parzialmente  aderenti  (terriccio,  guano,  ecc.)  che  vanno ad  intaccare
l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Si tratta di elementi in pietra che sono stati soggetti ad operazioni di stuccature con diversi materiali
che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Unità Tecnologica: 01.05
Opere in Pietra

Si tratta  di  elementi  in  pietra  che a  causa di  processi  di  degrado sono soggetti  a  fenomeni  di
microfessurazioni e lesioni che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni culturali

Opere in pietra con patina e depositi

Opere in pietra con stuccature ed 
elementi precedentemente applicati non 
idonei

Opere in pietra con microfessurazioni



Opere in Pietra

Unità Tecnologica: 01.05

Opere in 
Pietra

Unità 
Tecnologic
a: 01.05

e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.
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Elemento Manutenibile: 01.05.04

Si tratta di elementi in pietra che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di parti 
mancanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.05.05

Si tratta  di  elementi  in  pietra  che a  causa di  processi  di  degrado sono soggetti  a  fenomeni  di
disgregazione o polverizzazione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene
e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.05.06

Unità Tecnologica: 01.05
Opere in Pietra

Si tratta di elementi in pietra che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di distacco
e frammentazione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Opere in pietra con parti mancanti

Opere in pietra decoese

Opere in pietra soggette a distacco di frammenti



Opere in Pietra

Unità Tecnologica: 01.05

Opere in Pietra

Unità Tecnologica: 01.05

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali
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e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.05.07

Si tratta di elementi in pietra che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di attacchi
biologici e/o di erbe e radici infestanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale
del bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.05.08

Si tratta  di  elementi  in  pietra  che a  causa di  processi  di  degrado sono soggetti  a  fenomeni  di
disgregazione o polverizzazione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene
e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Opere in pietra soggette ad attacchi biologici

Opere in pietra soggette da policromia o dorature 
residuali
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Unità Tecnologica: 01.06

Stucchi
Gli stucchi murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.06.01 Stucchi con parti decoese
° 01.06.02 Stucchi con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei
° 01.06.03 Stucchi soggetti a piante infestanti
° 01.06.04 Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti
° 01.06.05 Stucchi soggetti a microfessurazioni
° 01.06.06 Stucchi soggetti ad attacchi biologici



StucchiUnità Tecnologica: 
01.06

StucchiUnità Tecnologica: 
01.06
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Si tratta di elementi costituiti da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni
di decoesione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Si tratta di elementi  costituiti  da stucchi che sono stati  soggetti  ad operazioni di stuccature con
diversi materiali che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Unità Tecnologica: 01.06
Stucchi

Si tratta  di  elementi  costituiti  da stucchi    che  a  causa di  processi  di  degrado sono soggetti  a
fenomeni di piante infestanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni culturali

Stucchi con parti decoese

Stucchi con stuccature ed elementi precedentemente
applicati non idonei

Stucchi soggetti a piante infestanti



Stucchi

Unità Tecnologica: 01.06

Stucchi

Unità Tecnologica: 01.06
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e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.06.04

Si tratta di elementi costituiti da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni
di distacco di scaglie e frammenti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del
bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.06.05

Si tratta di elementi costituiti da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggetti a
microfessurazioni che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.06.06

Unità Tecnologica: 01.06
Stucchi

Si tratta  di  elementi  costituiti  da stucchi    che  a  causa di  processi  di  degrado sono soggetti  a
fenomeni di attacchi biologici che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue parti.

Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti

Stucchi soggetti a microfessurazioni

Stucchi soggetti ad attacchi biologici
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      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.



Unità Tecnologica: 01.07
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Rivestimenti esterni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura 
dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.07.01 Intonaco
° 01.07.02 Rivestimenti in laterizio
° 01.07.03 Rivestimenti lapidei
° 01.07.04 Tinteggiature e decorazioni



Rivestimenti esterniUnità Tecnologica: 
01.07

Rivestimenti esterni

Unità Tecnologica: 01.07

Elemento Manutenibile: 01.07.01
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Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce 
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da 
inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto 
additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 
superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 
aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono 
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 
stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino 
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.07.02

I laterizi impiegati come elementi da rivestimento in vista dovranno essere esenti da difetti quali scagliature o alterazioni cromatiche. 
Essi possono assumere formati e spessori diversi a secondo del loro utilizzo. Possono essere con superficie liscia, scabra o sabbiata ed
avere colorazioni diverse. Importante per i rivestimenti in laterizio è la messa in opera. Particolare cura dovrà essere rivolta al 
regolare allineamento degli elementi, allo spessore dei giunti orizzontali e verticali che dovranno rispettare i requisiti di tenuta 
all'acqua e di resistenza al gelo. E' un tipo di rivestimento che garantisce eccellenti comportamenti nel tempo.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.07.03

Unità Tecnologica:
01.07 Rivestimenti

esterni

Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere 
autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più 
elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali che 
oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi 
come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.).

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

Intonaco

Rivestimenti in laterizio

Rivestimenti lapidei



Rivestimenti esterni

Unità Tecnologica: 01.07
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anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.07.04

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si 
hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego
particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e 
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri 
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

Tinteggiature e decorazioni
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Paramenti Murari a Faccia Vista
I  Paramenti  murari  a  faccia  vista  fanno  parte  dei  beni  culturali  e  ambientali “artistici”  ,  anche  a  corredo di  edifici  storici,  che
costituiscono il patrimonio artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla
legge e in base alla quale vi siano testimonianze aventi valore di civiltà.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.08.01 Paramenti murari a faccia vista con microfessurazioni
° 01.08.02 Paramenti murari a faccia vista con parti mancanti
° 01.08.03 Paramenti murari a faccia vista con patina e depositi
° 01.08.04 Paramenti murari a faccia vista con stuccature ed elementi precedentemente applicati non 
idonei
° 01.08.05 Paramenti murari a faccia vista decoesi
° 01.08.06 Paramenti murari a faccia vista soggette a distacco di frammenti
° 01.08.07 Paramenti murari a faccia vista soggetti ad attacchi biologici



Paramenti Murari a Faccia Vista

Unità Tecnologica: 01.08
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Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia che a causa di processi di degrado sono
soggetti a microfessurazioni che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.08.02

Si tratta  di  elementi  costituiti  da paramenti  murari  a faccia  che a causa di processi  di  degrado
possono avere delle parti mancanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del
bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Unità Tecnologica: 01.08
Paramenti Murari a Faccia Vista

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia vista che a causa di processi di degrado
sono soggetti a fenomeni  di  patina  e  depositi  che  vanno  ad  intaccare  l’integrità  ed  efficienza
funzionale del bene e delle sue parti.

Paramenti murari a faccia vista con
microfessurazioni

Paramenti murari a faccia vista con parti mancanti

Paramenti murari a faccia vista con patina e depositi
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      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  
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Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.08.04

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia che sono stati soggetti ad operazioni di
stuccature con diversi materiali che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene
e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.08.05

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia vista che a causa di processi di degrado
sono soggetti a fenomeni di decoesione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale
del bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.08.06

Unità Tecnologica: 01.08
Paramenti Murari a Faccia Vista

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia che a causa di processi di degrado sono 
soggetti a fenomeni di distacco di frammenti  che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza

Paramenti murari a faccia vista con stuccature ed 
elementi precedentemente applicati non idonei

Paramenti murari a faccia vista decoesi

Paramenti murari a faccia vista soggette a 
distacco di frammenti
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funzionale del bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Elemento Manutenibile: 01.08.07

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia vista che a causa di processi di degrado
sono soggetti a fenomeni di attacchi biologici e/o di erbe e radici infestanti che vanno ad intaccare
l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli interventi che definiscono le attività, le operazioni di manutenzione legate al restauro, al ripristino dei beni 
culturali e ambientali “artistici”, non devono alterare l'identità storica del bene.

Paramenti murari a faccia vista soggetti ad attacchi 
biologici
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Coperture inclinate
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa 
che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi 
di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i 
strati funzionali si possono raggruppare in:

- elemento di collegamento;

- elemento di supporto;

- elemento di tenuta;

- elemento portante;

- elemento isolante;

- strato di barriera al vapore;

- strato di ripartizione dei carichi;

- strato di protezione;

- strato di tenuta all'aria;

- strato di ventilazione

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.09.01 Canali di gronda e pluviali
° 01.09.02 Griglie parapasseri
° 01.09.03 Guarnizioni punti chiodi
° 01.09.04 Membrane freno vapore
° 01.09.05 Compluvio in alluminio-rame
° 01.09.06 Pettini-Listelli parapasseri
° 01.09.07 Strato di barriera al vapore
° 01.09.08 Membrane traspiranti impermeabili
° 01.09.09 Nastri butilici sigillanti
° 01.09.10 Nastri per sormonti esterni
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I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono 
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati 
in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi 
vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La 
forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai 
parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni 
dei canali di gronda e dei pluviali.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento 
della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 
problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al 
numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 
copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. 
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare 
controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Si tratta di elementi metallici disposti sulle linee di gronda. Hanno funzioni diverse come, consentire il passaggio dell’aria, impedire il 
passaggio dei volatili, roditori e insetti. Inoltre possono essere utilizzate per appoggio in battuta di isolanti o lastre sottocoppo o 
sottotegola. Sono elementi fondamentali nel progetto di una copertura. Vengono generalmente realizzate con spessori e dimensioni 
diverse in acciaio inox, in rame o in lamiera di ferro verniciata con vernice a polvere base poliestere.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

La scelta delle griglie parapasseri deve essere effettuata in fase di progettazione del sistema tetto. In particolare vanno 
considerati i parametri di pendenza, lunghezza della falda, la presenza di isolante o altro materiale in battuta, la 
situazione ambientale dell’abitazione (zone in adiacenza a strade, aeroporti, ecc. ), la qualità del materiale che si 
sceglie, ecc.

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Unità Tecnologica:
01.09 Coperture

inclinate

Si tratta di nastri adesivi utilizzati nei fissaggi dei controlistelli sui travetti, effettuati con chiodi o viti passanti attraverso teli sottotetto e
freni al vapore. Il nastro adesivo ha lo scopo di creare guarnizioni a tenuta stagna in corrispondenza di chiodi o viti ed evitare punti di 
infiltrazioni d’acqua piovana o di condensa con conseguenti guasti nel sistema copertura. Sono generalmente realizzati con schiuma 
polietilenica a cellule chiuse.

Canali di gronda e pluviali

Griglie parapasseri

Guarnizioni punti chiodi
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      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Le guarnizione punto chiodo vanno incollate sulla faccia inferiore dei controlistelli o sui lati esterni del telo sottotetto, 
parallelamente ai travetti.
Prima dell'applicazione il fondo deve essere asciutto, sgrassato e pulito in maniera idonea. Successivamente fissare i 
controlistelli ai travetti ed effettuare una pressione sulle parti.

Elemento Manutenibile: 01.09.04

Le membrana freno vapore, vengono utilizzate su coperture inclinate, negli elementi costruttivi, sotto i pannelli isolanti, per la gestione
del flusso del
vapore dall’interno verso l’esterno del tetto. Esse devono impedire qualsiasi diffusione all’interno del pacchetto di copertura. Le 
membrane freno vapore si distinguono dal valore sd (spessore equivalente d'aria). Le membrane sono in genere costituite da una 
combinazione di strato in polipropilene traspirante al vapore ma con caratteristiche di impermeabilità all’acqua, unite a strati di tessuto 
non tessuto posti a loro protezione. In genere offrono una elevata resistenza a trazione e ad eventuali rotture provocate da chiodi ed 
altri sistemi di fissaggio, oltre ché un’ottima stabilità alle alte e basse temperature del tetto.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 
elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno sostituite le 
membrane (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata o generale.

Elemento Manutenibile: 01.09.05

Unità Tecnologica:
01.09 Coperture

inclinate

Si tratta di elementi in lamiera di alluminio preverniciato e/o rame, inseriti nella parte ad angolo, formata dall'incontro di due falde di 
tetto a pendenza convergente, in cui confluisce l'acqua piovana. Hanno uno spessore minimo con bordo risvoltato a canale su ambo i 
lati con accessori di ancoraggio con protezione anticorresione.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in 
prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del 
manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di 
copertura.

Elemento Manutenibile: 01.09.06

Membrane freno vapore

Compluvio in alluminio-rame

Pettini-Listelli parapasseri
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Si tratta di elementi metallici disposti sulle linee di gronda come griglie di ventilazione. Hanno funzioni diverse come, consentire il 
passaggio dell’aria, impedire il passaggio dei volatili, roditori e insetti. Inoltre possono essere utilizzate per appoggio in battuta di 
isolanti o lastre sottocoppo o sottotegola. Sono elementi fondamentali nel progetto di una copertura. Vengono generalmente realizzate 
con spessori e dimensioni diverse in disponibile in p.v.c,.  rame, acciaio inox, ecc., in dimensioni diverse.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

La scelta dei pettini parapasseri deve essere effettuata in fase di progettazione del sistema tetto. In particolare vanno 
considerati i parametri di pendenza, lunghezza della falda, la presenza di isolante o altro materiale in battuta, la 
situazione ambientale dell’abitazione (zone in adiacenza a strade, aeroporti, ecc. ), la qualità del materiale che si 
sceglie, ecc.

Elemento Manutenibile: 01.09.07

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della 
condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da:

- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico;

- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà provvedere al 
controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni 
di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione 
di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 
attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento,
perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata o generale.

Elemento Manutenibile: 01.09.08

Unità Tecnologica:
01.09 Coperture

inclinate

Le membrane traspiranti impermeabili svolgono la funzione di strato protettivo, da rischi di colpi di vento, d’infiltrazioni d’acqua e 
neve. La loro composizione assicura la traspirabilità del vapore acqueo proveniente dagli ambienti di sottocopertura e favoriscono 
l’evacuazione continua dell’umidità. Vengono disposte sotto gli elementi di tenuta delle coperture, posate su tavolati oppure su strati 
isolanti. Si distinguono principalmente in due varianti, con o senza sormonto autoadesivo. In genere sono costituite da due strati in 
non-tessuto in polipropilene spunbond stabilizzati ai raggi UV
e film microporoso traspirante ad elevata permeabilità al vapore acqueo e impermeabile.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 
elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno sostituite le 
membrane (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata o generale.

Coperture 
inclinate
Unità 
Tecnologic
a: 01.09

Strato di barriera al vapore

Membrane traspiranti impermeabili
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01.09

Elemento Manutenibile: 01.09.09

Pag. 42Manuale d'Uso

Si tratta di nastri, con alto potere adesivo, utilizzati per sigillare le linee di giunzione tra i murali in legno con lastre e/o le giunzioni 
verticali tra i pannelli. Sono realizzati, in dimensioni diverse, da compound in gomma butile, autoprotetti con una lamina metallica. 
Hanno caratteristiche di grande stabilità al calore, in virtù della lamina metallica. Hanno una buona resistenza all'invecchiamento, 
all’ossidazione e all’aggressione degli agenti chimici e atmosferici.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 
elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario i sistemi di sigillature 
vanno ripristinati (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata.

Elemento Manutenibile: 01.09.10

Si tratta di nastri adesivi a base acrilica impiegati per la sigillatura dei sormonti di membrane e per il contorno di fessure. Possono 
essere anche del tipo bioadesivo.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 
elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario i sistemi di sigillature 
vanno ripristinati (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata.

Nastri butilici sigillanti

Nastri per sormonti esterni
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Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.10.01 Lucernari
° 01.10.02 Serramenti in legno
° 01.10.03 Serramenti in profilati di acciaio
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I lucernari sono delle aperture che consentono di dare luce ed areazione ad ambienti privi di finestre (soffitte, scale, ecc.). Possono 
essere realizzati con materiali (legno, alluminio, PVC, ecc.), geometrie, caratteristiche ed aperture diverse:

- lucernari ad apertura verticale

- lucernari ad apertura laterale

- lucernari fissi

- lucernari continui

- lucernari a shed fissi/apribili

- lucernari tubolari.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica dei lucernari, in particolare alla rimozione di residui che possono
compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.
Da manutentare anche il vetro.

Elemento Manutenibile: 01.10.02

I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, 
piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi con 
prodotti idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le 
operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. Da manutentare anche il vetro.

Elemento Manutenibile: 01.10.03

Unità Tecnologica: 01.10
Infissi esterni

Per i serramenti in profilati di acciaio o metallo piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di spessore di 
circa 1 mm. La lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono 
generalmente assemblati meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di serramento possono essere facilmente 
soggetti a corrosione in particolare in corrispondenza delle testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre 
hanno una scarsa capacità isolante, che può facilitare la formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione 
termica attraverso il telaio. Vi sono comunque serramenti in acciaio con coibentazione a cappotto dei profili con buone prestazioni di 
isolamento termico.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono 
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato. Da manutentare anhe il vetro.

Lucernari

Serramenti in legno

Serramenti in profilati di acciaio
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Sistemi anticaduta
Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, ad una 
certa quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. In particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza 
diverse attività:

- pulizia camini

-manutenzioni ordinarie delle coperture

- sostituzioni di elementi di tenuta

- installazione e manutenzione di impianti (antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)

- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.11.01 Ancoraggi strutturali
° 01.11.02 Apprestamenti
° 01.11.03 Assorbitori di energia
° 01.11.04 Dispositivi di ancoraggio
° 01.11.05 Ganci di sicurezza da copertura
° 01.11.06 Linea di ancoraggio
° 01.11.07 Percorsi non permanenti
° 01.11.08 Percorsi permanenti
° 01.11.09 Punti di ancoraggio
° 01.11.10 Sistemi di arresto caduta
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Si tratta di elementi che sono fissati in modo permanente alle strutture e dove risulta possibile applicare i dispositivi di ancoraggio e/o 
altri dispositivi di protezione individuale. La norma UNI EN 795 suddivide gli ancoraggi in diverse classi:

-Classe A1: ancoraggi destinati ad essere fissati a strutture verticali, orizzontali o inclinate (pareti, architravi, colonne)

-Classe A2: ancoraggi destinati ad essere fissati sulle travi portanti dei tetti inclinati, rimuovendo la copertura di tegole

-Classe B. ancoraggi portatili

-Classe C: dispositivi di ancoraggio costituiti da una linea flessibile (cavo, fune metallica o cinghia) orizzontale (linea avente 
inclinazione max di 15° rispetto a quella orizzontale)

-Classe D: dispositivi di ancoraggio formati da linea guida rigida orizzontale, in genere da rotaie di ancoraggio rigide su 
canalina metallica

-Classe E: ancoraggi a corpo morto, da utilizzare per superfici orizzontali con pendenza non superiore a 5°.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Ogni componente dovrà riportare informazioni tecniche riguardanti il produttore (nome e marchio); le ultime due cifre 
dell'anno di costruzione; il numero del lotto e/o serie del componente. In particolare per i dispositivi di classe C ed E, 
dovranno essere indicati: il numero max di operatori che si possono collegare; se vi sia necessità di installare assorbitori
di energia; altri requisiti relativi alla quota di altezza rispetto al suolo.

Elemento Manutenibile: 01.11.02

Si tratta di opere provvisionali necessarie per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti che operano in attività diverse su coperture,
ad una certa altezza, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. Nell'elenco degli apprestamenti possono 
considerarsi: ponteggi, trabattelli, impalcati, ponti su cavalletti, parapetti, passarelle, andatoie, ecc..

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Tutti i componenti devono possedere caratteristiche certificate tali da garantire nel tempo le prestazioni che essi devono 
svolgere. In particolare essere conformi alle norme UNI di riferimento.

Elemento Manutenibile: 01.11.03

Unità Tecnologica:
01.11 Sistemi

anticaduta

Gli assorbitori di energia hanno lo scopo di dissipare l'energia cinetica che si va a sviluppare durante una caduta da una certa quota, 
riducendo la tensione sull'imbracatura. L'energia cinetica viene assorbita per mezzo di lacerazioni di cuciture speciali che producono un 
allungamento in funzione della massa e dell'altezza di caduta.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Le parti costituenti devono possedere caratteristiche certificate tali da garantire nel tempo le prestazioni che esse devono 
svolgere. In particolare essere conformi alle norme UNI di riferimento.

Ancoraggi strutturali

Apprestamenti

Assorbitori di energia
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Elemento Manutenibile: 01.11.04
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Si tratta di una serie di elementi con più punti di ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. In particolare i connettori servono a 
collegare i vari componenti di un sistema anticaduta, preservandone il distacco accidentale. Possono essere in lega leggera e/o in 
acciaio ed avere diverse tipologie di blocco per impedirne l'apertura accidentale degli stessi.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

I dispositivi di ancoraggio oltre a possedere caratteristiche di resistenza meccanica ed opportune certificazioni, 
dovranno consentire l'apertura soltanto mediante due operazioni consecutive ed intenzionali.

Elemento Manutenibile: 01.11.05

Si tratta di elementi installati sulle falde dei tetti inclinati per consentire agli operatori, che debbono svolgere attività di manutenzione, 
di fissare in sicurezza eventuali carichi e/o materiali impiegati per tali operazioni. In particolare i ganci di sicurezza si possono 
suddividere in due tipi:

- Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione della pendenza del tetto (secondo 
l'asse y);

- Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della pendenza del tetto 
(secondo l'asse y) che nella direzione perpendicolare e parallela alla superficie del tetto (secondo l'asse x).

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Il produttore dei sistemi anticaduta dovrà fornire adeguate istruzioni sul corretto montaggio ai fini della sicurezza 
d'uso e di manutenzione.

Elemento Manutenibile: 01.11.06

Sistemi anticaduta

La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione 
individuale.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Le linee di ancoraggio devono essere installate secondo le messe in esercizio e la tensione indicate dal produttore. 
E' opportuno che per ogni dispositivo vengano riportati i dati essenziali di riferimento e d'uso: dati del produttore, 
modello, numero massimo di operatori contemporanei, dati tecnici del sistema (tensione sul cavo, freccia massima,
ecc.).

Elemento Manutenibile: 01.11.07

Dispositivi di ancoraggio

Ganci di sicurezza da copertura

Linea di ancoraggio

Percorsi non permanenti
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Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture alternativi ai percorsi permanenti che per motivi diversi non risultano presenti. I percorsi 
non permanenti possono essere di tipologie diverse: scale vincolate alle zone di sbarco; apparecchi di sollevamento per il trasferimento 
di operatori ad una certa quota; apprestamenti (ponteggi, trabattelli, impalcati, ponti su cavalletti, parapetti, passarelle, andatoie, 
ecc..).

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Gli elementi che costituiscono i percorsi non permanenti devono possedere caratteristiche certificate tali da garantire 
nel tempo le prestazioni che essi devono svolgere. In particolare essere conformi alle norme UNI di riferimento.

Elemento Manutenibile: 01.11.08

Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture meglio definiti come "il tragitto che un operatore deve compiere internamento o 
esternamente al fabbricato per raggiungere i punti di accesso alla copertura". In particolare tali percorsi dovranno essere realizzati in 
modo da consentire il passaggio di operatori, delle attrezzature e dei materiali in condizioni di massima sicurezza. I pavimenti ed i 
passaggi non devono essere ingombrati da materiali che ostacolano la normale circolazione. Quando per evidenti ragioni tecniche non si
possono completamente eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o i veicoli che
tali zone devono percorrere, gli ostacoli devono essere adeguatamente segnalati

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Risulta indispensabile che lungo i percorsi ed il loro sviluppo non vi siano ostacoli per gli operatori che possano essere
origine di pericolo durante le fasi di transito. Dovranno inoltre essere garantiti: adeguata illuminazione degli ambienti 
(almeno 20 lux); larghezza non inferiore a 0.60 m per il transito dell'operatore; adeguato dimensionamento in funzione
dei carichi di esercizio; eventuali percorsi verticali devono essere realizzati con scale fisse con gradini e/o pioli a 
sviluppo rettilineo.

Elemento Manutenibile: 01.11.09

Si tratta di elementi a cui possono essere collegati i dispositivi di ancoraggio.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

I punti di ancoraggio oltre a possedere caratteristiche di resistenza meccanica ed opportune certificazioni, dovranno 
consentire l'apertura soltanto mediante due operazioni consecutive ed intenzionali.

Elemento Manutenibile: 01.11.10

Unità Tecnologica:
01.11 Sistemi

anticaduta

Si tratta di sistemi di protezione individuali contro le cadute dall'alto costituite da imbracature per il corpo degli operatori e da 
sottosistemi di collegamento per l'arresto di eventuali cadute. In particolare sono formati da una parte indossata dagli operatori e da 
una parte collegata ad un punto stabile e sicuro. Tra i dispositivi utilizzati vi sono:

Sistemi anticaduta

Percorsi permanenti

Punti di ancoraggio

Sistemi di arresto caduta
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- le cinture di sicurezza

- le imbracature
ed i relativi collegamenti:

- cordini

- retrattili

- guidati
- connettori
- dispositivi di tipo guidato

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Tutti i componenti devono possedere caratteristiche certificate tali da garantire nel tempo le prestazioni che essi devono 
svolgere. In particolare essere conformi alle norme UNI di riferimento.



Unità Tecnologica: 01.12
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Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come 
finalità:

- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;

- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo 
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate 
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e 
schemi strutturali-statici.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.12.01 Stilatura dei giunti
° 01.12.02 Risarcitura
° 01.12.03 Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e scuci
° 01.12.04 Rappezzi in pietra
° 01.12.05 Rappezzi in mattoni
° 01.12.06 Chiodature
° 01.12.07 Congiunzioni
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Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante una scarnitura dei giunti murari mediante raschietti, 
evitando scalpellature ed uso di attrezzi meccanici e successivo lavaggio con acqua, spruzzata a pressione. Stilatura dei giunti con malta
non particolarmente porosa.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.12.02

Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la stuccatura della lesione, della perforazione dai 
due lati della lesione in modo da attraversare quest'ultima per intero nello spessore murario ed iniezione di malta.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.12.03

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la sostituzione di parte della muratura per una 
larghezza circa di 40-50 cm a ridosso della lesione. A tratti, lavorando dal basso, si raschiano e bagnano con acqua i bordi del vano 
creato. Mediante l'utilizzo di elementi simili a quelli esistenti, si murano, ammorsando bene quest'ultimi con i due lati del vano, 
mediante malta di calce idraulica.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.12.04

Stilatura dei giunti

Risarcitura

Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e 
scuci

Rappezzi in pietra
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Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono 
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da elementi di pietra.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.12.05

Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono 
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da mattoni.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.12.06

Si tratta di elementi di giunzione tra elementi in ferro. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo 
dell'impiego. Il chiodo è formato dal gambo di fabbrica e dalla testa. Esso ha generalmente una sezione è circolare mentre la 
dimensione del diametro in genere varia in funzione dello spessore del lamierato e/o profilati da attraversare. In genere si fa 
riferimento ad una formula empirica per il calcolo della lunghezza del gambo del chiodo: l =1,1s + 1,3 d dove con s viene indicato il 
serraggio del chiodo (ossia lo spessore complessivo da chiodare); mentre con d il diametro. Inoltre va ricordato che la dimensione del 
gambo del chiodo deve essere sempre minore del foro nella misura del 5%, affinché il chiodo possa vi si possa agevolmente introdurre.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato delle chiodature e la presenza di eventuali anomalie.

Elemento Manutenibile: 01.12.07

Unità Tecnologica: 01.12
Interventi su strutture esistenti

Le congiunzioni rappresentano quegli elementi di unione intermedia tra sostegni diversi (ad es. catene, tiranti, ecc.). Esse sono 
rappresentati da piastre, giunti di tensione intermedi a vite, organi di ritegno, paletti, ecc..

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Esse vanno scelte e dimensionate in fase progettuale e dopo uno studio approfondito sul comportamento del manufatto.

Interventi su strutture esistenti

Rappezzi in mattoni

Chiodature

Congiunzioni
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Coperture
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.13.01 Strutture in legno
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E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. 
Le travi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di 
irrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate, 
costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura 
di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.

      MODALITÀ     DI     USO     CORRETTO:                                                                                                                  

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, 
riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.

Strutture in legno
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MANUALE DI MANUTENZIONE

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene
ed in particolare  degli  impianti  tecnologici.  Esso fornisce,  in relazione alle  diverse unità
tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali  o dei  componenti interessati,  le indicazioni
necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di
servizio
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CORPI     D'OPERA:                                                                                                                 

° 01 LLPP 2021/134 CIMITERO MAGGIORE REASTAURO LATO EST E COMPLETAMENTO LATO OVEST 
GALLERIE
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Corpo d'Opera: 01

UNITÀ     TECNOLOGICHE:                                                                                                     

° 01.01 Intonaci
° 01.02 Restauro
° 01.03 Ripristino e consolidamento
° 01.04 Pareti esterne
° 01.05 Opere in Pietra
° 01.06 Stucchi
° 01.07 Rivestimenti esterni
° 01.08 Paramenti Murari a Faccia Vista
° 01.09 Coperture inclinate
° 01.10 Infissi esterni
° 01.11 Sistemi anticaduta
° 01.12 Interventi su strutture esistenti
° 01.13 Coperture

LLPP 2021/134 CIMITERO MAGGIORE REASTAURO
LATO EST E COMPLETAMENTO LATO OVEST 
GALLERIE



Unità Tecnologica: 01.01
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      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (UT)                                                                                                                  

Intonaci
Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

01.01.R01 Conservazione dell'identità storica
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Prestazioni:
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i
segni storici del manufatto.

Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e
artistici.

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti  
previsti dalla normativa vigente

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

01.01. R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
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Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.01.01 Intonaci con parti decoese
° 01.01.02 Intonaci con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei
° 01.01.03 Intonaci soggetti ad attacchi biologici
° 01.01.04 Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle pellicole pittoriche
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01.01

ANOMALIE RISCONTRABILI
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

01.01.01. A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede 
originaria.

01.01.01.A02 Deformazione 
Variazione della sagoma che interessa l'intero 
spessore del materiale e che si manifesta 
soprattutto in elementi nastriformi.

01.01.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.01.01.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.01.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.01.01. I01 <nuovo> ...Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti mediante impregnazione del prodotto
consolidante fino al rifiuto e ristabilimento della coesione mediante prodotti e mezzi idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Unità Tecnologica: 01.01

Intonaci con parti decoese

Intonaci con stuccature ed elementi 
precedentemente applicati non idonei
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Si tratta di elementi costituiti da intonaci che sono stati soggetti ad operazioni di stuccature con diversi materiali che vanno ad intaccare 
l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

01.01.02. A01 Applicazioni di stuccature precedenti
Applicazioni di stuccature precedenti disomogenee rispetto agli elementi originali.

01.01.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.01.02.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.01.02.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Applicazioni di stuccature precedenti.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.01.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02. I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interventi precedenti privi di funzione e valore estetico e storico del bene. 
Rimozione di eventuali elementi metallici (perni, staffe, grappe, chiodi, ecc.)

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Unità Tecnologica: 01.01
Intonaci

Si tratta di elementi costituiti da intonaci che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di attacchi biologici e/o di erbe e 
radici infestanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.01.03. A01 Colonizzazione biologica
presenza riscontrabile macroscopicamente di micro e macro organismi (alghe, funghi, licheni, muschi, ecc.)

Intonaci

Intonaci soggetti ad attacchi biologici
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01.01.03.A02 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.01.03.A03 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.01.03.A04 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.01.03.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.01.03.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.01.03.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Colonizzazione biologica.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.01.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03. I01 <nuovo> ...Disinfestazione
Cadenza: quando occorre
Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o eterotrofi e rimozione manuale anche di 
vegetazione esistente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Unità Tecnologica: 01.01
Intonaci

Si tratta di elementi costituiti da intonaci che a causa dei processi di degrado dovuti alla caduta delle pellicole pittoriche, possono 
essere causa di perdita dell’integrità e dell’efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.01.04. A01 Distacco pellicole pittoriche
Distacco delle pellicole pittoriche con frammenti e foglie che si trovano in condizioni di scarsa adesione o prossimi a cadere, 
dovute a cause diverse ed a fenomeni di deterioramento, anche in conseguenza a condizioni di umidità, accompagnati a fenomeni di

Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle 
pellicole pittoriche
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efflorescenze e sub efflorescenze saline.

01.01.04.A02 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.01.04.A03 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.01.04.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.01.04.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco pellicole pittoriche.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.01.04.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.I01 <nuovo> ...Ristabilimento
Cadenza: quando occorre
Ristabilimento della parte di coesione della pellicola pittorica e/o di doratura a livello di superficie, attraverso l'impiego di resine e
consolidanti idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (UT)                                                                                                                  

Unità Tecnologica: 01.02

Restauro
Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la 
conservazione, l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si riconosce un 
valore che si attua nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti e le carte internazionali del 
restauro. La manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di interventi destinati al controllo del bene 
culturale e al mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti.

01.02. R01 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 
attraverso delle aperture.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme: UNI
EN 15757; UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)
e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.02.R02 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o
comunque di ritocchi.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.02.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 
deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.R04 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)
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e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.02.R05 Recupero delle tradizioni costruttive locali
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale
Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali tener conto:
- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in 
caso di nuovi interventi;
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero.

Livello minimo della prestazione:
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 
con il contesto in cui si inserisce l’intervento.

01.02.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata.

01.02.R07 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri
odori fastidiosi per gli utenti.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 
nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.).
In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre 
di vetro.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.02.R08 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di
agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni
di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di 
supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.02.R09 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei
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Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = 
Legge Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 
Legge Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 
Legge Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 
Legge Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.02. R10 Conservazione dell'identità storica
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Prestazioni:
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i
segni storici del manufatto.

Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e
artistici.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.02.01 Colonne in pietra facciavista: travertino
° 01.02.02 Cornicioni in pietra e laterizio
° 01.02.03 Volte in laterizio con paramento
° 01.02.04 Colonne in pietra con paramento: pietra calcarea
° 01.02.05 Colonne in pietra facciavista: arenaria grigia
° 01.02.06 Portali in pietra arenaria
° 01.02.07 Portali in pietra calcarea
° 01.02.08 Portali in pietra calcarea e muratura mista di pietra e laterizio
° 01.02.09 Portali in pietra: arenaria giallo grigia
° 01.02.10 Archi in laterizio facciavista
° 01.02.11 Archi in pietra facciavista: calcarenite
° 01.02.12 Archi in laterizio-muratura in arenaria
° 01.02.13 Cornicioni in legno e listarelli
° 01.02.14 Manto di copertura con lamiera in piombo/rame
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Si tratta di colonne realizzate con tipico calcare estratto dalle cave conosciuto meglio come travertino “bianco ascolano”. In genere la 
lavorazione prevede che i blocchi di travertino siano rifiniti mediante rasatura.

01.02.01. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.01.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.01.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.01.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.01.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.01.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.01.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.01.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.01.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.01.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.01.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.01.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.01.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.01.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali

Colonne in pietra facciavista: travertino
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Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.01.A18 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.01.C01 Controllo superfici
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale delle colonne ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. Verificare l'assenza di eventuali 
anomalie. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.02.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01. I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante lavaggio con acqua deionizzata a bassa 
pressione. in alternativa provvedere alla pulitura manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Unità Tecnologica: 01.02
Restauro

Si tratta di cornicioni realizzati con elementi in pietra calcarea e filari di mattoni. Il cornicione è un elemento architettonico sporgente. In 
genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da modanature, intagli, fregi, ecc. Si appoggia spesso su mensole.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.02.02. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

Cornicioni in pietra e laterizio
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hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
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diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.02.A02 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.02.02.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.

01.02.02.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.02.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.02.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.02.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.02.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.02.A09 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.02.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.02.A11 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.02.A12 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.02.A13 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.02.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.02.A15 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.02.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.02.A17 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.02.02.A18 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.02.A19 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.02.A20 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.02.02.A21 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

01.02.02.A22 Sfogliatura
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.
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01.02.02.A23 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.02.A24 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sulle
cornice. Controllare l'assetto statico dei cornicioni e l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

• Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti
aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) Deposito
superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) Fessurazioni; 13) 
Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) Polverizzazione; 19) 
Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.02.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.02.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.02.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni anno
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.02. I02 Sostituzione elementi decorativi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche onde evitare il dilavamento e la 
disgregazione degli elementi in pietra e laterizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Intonacatore.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Volte in laterizio con paramento
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Gli elementi caratterizzanti di una volta sono la concavità interna e il fatto di essere una struttura spingente, cioè che, come l'arco, 
genera spinte laterali che devono essere annullate da contrafforti o elementi di trazione. Con l'arco ha molti elementi in comune, sia 
nella nomenclatura, sia nella statica che nei metodi di costruzione. Le volte si distinguono in volte semplici, con una sola superficie 
curva di intradosso, o composte, con più superfici in concorso. In particolare sono volte semplici le seguenti: volta a botte (la volta più 
semplice), volta a vela e volta a cupola. Sono definite volte composte le seguenti: volta a crociera (diffusissima, generata 
dall'intersezione di due volte a botte uguali), volta a lunetta (intersezione di due volte a botte aventi raggio diverso), volta a padiglione 
(volta a crociera senza gli archi perimetrali), volta a schifo (volta a padiglione sezionata da un piano orizzontale) e volta a crociera 
gotica.

01.02.03. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.03.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.03.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.03.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.03.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.03.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.03.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.03.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.03.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.03.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.03.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.03.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.03.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.03.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.03.A15 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.02.03.A16 Polverizzazione

Restauro

Unità Tecnologica: 01.02
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.03.A17 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.03.A18 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.02.03.A19 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Crosta; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco;
7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Fessurazioni; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 13) Patina 
biologica; 14) Penetrazione di umidità; 15) Pitting; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.03.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.02.03. I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 
In particolare:
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Unità Tecnologica: 01.02
Restauro

Si tratta di colonne realizzate con pietra calcarea.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.02.04. A01 Alveolizzazione

Colonne in pietra con paramento: pietra calcarea
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Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.04.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.04.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.04.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.04.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.04.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.04.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.04.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.04.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.04.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.04.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.04.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.04.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.04.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.04.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.04.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.04.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.04.A18 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DALL'UTENTE                                                                                                       

01.02.04.C01 Controllo superfici
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale delle colonne ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. Verificare l'assenza di eventuali 
anomalie.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.
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• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.04.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.02.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.04. I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante lavaggio con acqua deionizzata a bassa 
pressione. in alternativa provvedere alla pulitura manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Si tratta di colonne realizzate con calcare arenaceo.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.02.05. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.05.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.05.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.05.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.05.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.05.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

Colonne in pietra facciavista: arenaria grigia



CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Manuale di Manutenzione Pag. 82

dalla loro sede.

01.02.05.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.05.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.05.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.05.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.05.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.05.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.05.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.05.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.05.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.05.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.05.A17 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.05.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.05.C01 Controllo superfici
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale delle colonne ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. Verificare l'assenza di eventuali 
anomalie. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                                       

01.02.05.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.05.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo



MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

RestauroUnità Tecnologica: 
01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto

Manuale di Manutenzione Pag. 83

dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.02.05. I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante lavaggio con acqua deionizzata a bassa 
pressione. in alternativa provvedere alla pulitura manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra arenaria. Un portale in architettura è una porta monumentale di un edificio, che 
generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di portali monumentali si ebbe in 
epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi magnificamente decorati da 
sculture, colonne ed altri elementi. Alcuni tipi di portale:

- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera 
e propria;

- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte.

01.02.06. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.06.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.06.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.06.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.06.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.06.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.06.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.06.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.06.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

Portali in pietra arenaria
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01.02.06.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.06.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.06.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.06.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.06.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.06.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.06.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.06.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.06.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.02.06. I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 
In particolare:
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con acqua e 
spazzole di saggina;
- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce 
idraulica naturale con pietra macinata;
- in caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti riaggreganti con base 

chimica appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.
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Elemento Manutenibile: 01.02.07

Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra calcarea. Un portale in architettura è una porta monumentale di un edificio, che 
generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di portali monumentali si ebbe in 
epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi magnificamente decorati da 
sculture, colonne ed altri elementi. Alcuni tipi di portale:

- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera 
e propria;

- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte.

01.02.07. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.07.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.07.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.07.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.07.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.07.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.07.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.07.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.07.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.07.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.07.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.07.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.07.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.07.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.07.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

Portali in pietra calcarea
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01.02.07.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.07.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.07.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.02.07. I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 
In particolare:
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con acqua e 
spazzole di saggina;
- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce 
idraulica naturale con pietra macinata;
- in caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti riaggreganti con base 

chimica appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.02.08

Unità Tecnologica: 01.02
Restauro

Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra calcarea e muratura mista di pietra e laterizio. Un portale in architettura è una porta 
monumentale di un edificio, che generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di 
portali monumentali si ebbe in epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi 
magnificamente decorati da sculture, colonne ed altri elementi. Alcuni tipi di portale:

- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera 
e propria;

Portali in pietra calcarea e muratura mista di pietra e
laterizio
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- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte.
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01.02.08. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.08.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.08.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.08.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.08.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.08.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.08.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.08.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.08.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.08.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.08.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.08.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.08.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.08.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.08.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.08.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.08.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DALL'UTENTE                                                                                                       

01.02.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

ANOMALIE RISCONTRABILI



CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Restauro

Unità Tecnologica: 01.02

Manuale di Manutenzione Pag. 89

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.08.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.02.08. I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 
In particolare:
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con acqua e 
spazzole di saggina;
- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce 
idraulica naturale con pietra macinata;
- in caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti riaggreganti con base 

chimica appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.02.09

Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra di arenaria giallo grigia. Un portale in architettura è una porta monumentale di un 
edificio, che generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di portali 
monumentali si ebbe in epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi 
magnificamente decorati da sculture, colonne ed altri elementi. Alcuni tipi di portale:

- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera 
e propria;

- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.02.09. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.09.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.09.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.09.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

Portali in pietra: arenaria giallo grigia
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01.02.09.A05 Disgregazione
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Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.09.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.09.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.09.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.09.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.09.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.09.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.09.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.09.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.09.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.09.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.09.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.09.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                                       

01.02.09.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.
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01.02.09.I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 
In particolare:
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con acqua e 
spazzole di saggina;
- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce 
idraulica naturale con pietra macinata;
- in caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti riaggreganti con base 

chimica appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.02.10

Si tratta di archi realizzati con elementi in laterizio-facciavista. L'arco, in architettura, è un elemento strutturale a forma curva che si 
appoggia su due piedritti e tipicamente (ma non necessariamente) è sospeso su uno spazio vuoto. È costituito normalmente da conci, 
cioè pietre tagliate, o da laterizio, i cui giunti sono disposti in maniera radiale verso un ipotetico centro: per questo hanno forma 
trapezoidale e sono più propriamente detti cunei; nel caso di una forma rettangolare (tipica dei mattoni) hanno bisogno di essere uniti 
da malta che riempia gli interstizi; essenzialmente l'arco con cunei non ha bisogno di essere sostenuto da malta, stando perfettamente
in piedi anche a secco, grazie alle spinte di contrasto che si annullano tra concio e concio. Il cuneo fondamentale che chiude l'arco e 
mette in atto le spinte di contrasto è quello centrale: la chiave d'arco, o, più comunemente detta, chiave di volta. L'arco è una 
struttura bidimensionale e viene spesso utilizzato per sovrastare aperture. Per costruire un arco si ricorre tradizionalmente a una 
particolare impalcatura lignea, chiamata centina. L'arco è anche alla base di strutture tridimensionali come la volta, che è ottenuta 
geometricamente dalla traslazione o dalla rotazione di archi. Nel caso di volte complesse come le volte a crociera, gli archi costitutivi 
vengono distinti in base alla loro posizione (archi trasversali, longitudinali, ecc.).

01.02.10.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.10.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.10.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.10.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.10.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.10.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.10.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.10.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Archi in laterizio facciavista
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01.02.10.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.10.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.10.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.10.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.10.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.10.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.10.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.10.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.10.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.10.A18 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.10.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.10.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.02.10.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               
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01.02.10. I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 
In particolare:
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.02.11

Si tratta di archi realizzati con conci di tufo disposti di testa e legati con malta di calce aerea. L'arco, in architettura, è un elemento 
strutturale a forma curva che si appoggia su due piedritti e tipicamente (ma non necessariamente) è sospeso su uno spazio vuoto. È 
costituito normalmente da conci, cioè pietre tagliate, o da laterizio, i cui giunti sono disposti in maniera radiale verso un ipotetico 
centro: per questo hanno forma trapezoidale e sono più propriamente detti cunei; nel caso di una forma rettangolare (tipica dei 
mattoni) hanno bisogno di essere uniti da malta che riempia gli interstizi; essenzialmente l'arco con cunei non ha bisogno di essere 
sostenuto da malta, stando perfettamente in piedi anche a secco, grazie alle spinte di contrasto che si annullano tra concio e concio. Il 
cuneo fondamentale che chiude l'arco e mette in atto le spinte di contrasto è quello centrale: la chiave d'arco, o, più comunemente 
detta, chiave di volta.
L'arco è una struttura bidimensionale e viene spesso utilizzato per sovrastare aperture. Per costruire un arco si ricorre tradizionalmente 
a una particolare impalcatura lignea, chiamata centina. L'arco è anche alla base di strutture tridimensionali come la volta, che è 
ottenuta geometricamente dalla traslazione o dalla rotazione di archi. Nel caso di volte complesse come le volte a crociera, gli archi 
costitutivi vengono distinti in base alla loro posizione (archi trasversali, longitudinali, ecc.).

01.02.11. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.11.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.11.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.11.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.11.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.11.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.11.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.11.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.11.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.11.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

Archi in pietra facciavista: calcarenite
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01.02.11.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.11.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.11.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.11.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.11.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.11.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.11.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.11.A18 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.11.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.11.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.02.11.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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01.02.11. I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 
In particolare:
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;
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- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina.
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• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.02.12

Si tratta di archi realizzati con elementi in laterizio-muratura in arenaria. L'arco, in architettura, è un elemento strutturale a forma 
curva che si appoggia su due piedritti e tipicamente (ma non necessariamente) è sospeso su uno spazio vuoto. È costituito 
normalmente da conci, cioè pietre tagliate, o da laterizio, i cui giunti sono disposti in maniera radiale verso un ipotetico centro: per 
questo hanno forma trapezoidale e sono più propriamente detti cunei; nel caso di una forma rettangolare (tipica dei mattoni) hanno 
bisogno di essere uniti da malta che riempia gli interstizi; essenzialmente l'arco con cunei non ha bisogno di essere sostenuto da 
malta, stando perfettamente in piedi anche a secco, grazie alle spinte di contrasto che si annullano tra concio e concio. Il cuneo 
fondamentale che chiude l'arco e mette in atto le spinte di contrasto è quello centrale: la chiave d'arco, o, più comunemente detta, 
chiave di volta. L'arco è una struttura bidimensionale e viene spesso utilizzato per sovrastare aperture. Per costruire un arco si ricorre 
tradizionalmente a una particolare impalcatura lignea, chiamata centina. L'arco è anche alla base di strutture tridimensionali come la 
volta, che è ottenuta geometricamente dalla traslazione o dalla rotazione di archi. Nel caso di volte complesse come le volte a crociera,
gli archi costitutivi vengono distinti in base alla loro posizione (archi trasversali, longitudinali, ecc.).

01.02.12. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.12.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.12.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.12.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.12.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.12.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.12.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.12.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.12.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.12.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.12.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.12.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.12.A13 Patina biologica

Archi in laterizio-muratura in arenaria
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Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.12.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.12.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.12.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.12.A17 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.12.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.12.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.12.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.12.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.
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01.02.12. I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 
In particolare:
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.02.13

Cornicioni in legno e listarelli
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Si tratta di cornicioni realizzati in legno costituito da:

- palombelli sporgenti dai profili modanati e contropalombelli;

- seggiola o pedagnola;

- tavolato;

- canale di gronda in latta sostenuto spesso da cicogna in ferro.
Il cornicione è un elemento architettonico sporgente. In genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da 
modanature, intagli, fregi, ecc. Si appoggia spesso su mensole.

01.02.13. A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.13.A02 Attacco biologico
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno.

01.02.13.A03 Attacco da insetti xilofagi
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.

01.02.13.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.13.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.13.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.02.13.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.13.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.02.13.A09 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.13.A10 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.02.13.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.13.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.13.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.13.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.13.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.13.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.13.A17 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.02.13.A18 Scheggiature

Restauro

Unità Tecnologica: 01.02
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

01.02.13.A19 Sfogliatura
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.

01.02.13.A20 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.02.13.A21 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.13.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sulle
cornice. Controllare l'assetto statico dei cornicioni e l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

• Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti
aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Mancanza; 3) Penetrazione di umidità; 4) Presenza di vegetazione; 5)
Infracidamento; 6) Attacco biologico.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.13.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.02.13.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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01.02.13.I01 Pulizia
Cadenza: ogni anno
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.13. I02 Sostituzione elementi decorativi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. Se necessario provvedere a trattamenti con prodotti fungicidi e/o vernici protettive.
Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche onde evitare il dilavamento e la disgregazione 

degli elementi in legno.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.
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Elemento Manutenibile: 01.02.14

Si tratta del manto di copertura costituito esternamente da lastre in rame o piombo.

01.02.14. A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.02.14.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.02.14.A03 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.02.14.A04 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.02.14.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di
infiltrazioni di acqua piovana.

01.02.14.A06 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.02.14.A07 Dislocazione di elementi
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

01.02.14.A08 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.02.14.A09 Efflorescenze
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

01.02.14.A10 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di  
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.02.14.A11 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.02.14.A12 Imbibizione
Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale.

01.02.14.A13 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura.

01.02.14.A14 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.14.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.02.14.A16 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.02.14.A17 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.02.14.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

Manto di copertura con lamiera in piombo/rame
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01.02.14.A19 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.14.C01 Controllo manto di copertura
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica; 2) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Dislocazione di elementi; 2) Errori di pendenza; 3) Penetrazione e ristagni d'acqua.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Architetto.

01.02.14.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.02.14.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.14.I01 Pulizia manto di copertura
Cadenza: ogni 6 mesi
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso delle acque
meteoriche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.14.I02 Ripristino manto di copertura
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la
giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (UT)                                                                                                                  

Unità Tecnologica: 01.03

Ripristino e consolidamento
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o 
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative 
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del 
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici 
competenti e specializzati del settore.

01.03. R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.03.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata.

01.03.R03 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o
comunque di ritocchi.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.03.R04 Recupero delle tradizioni costruttive locali
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale
Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali tener conto:
- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in 
caso di nuovi interventi;
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero.

Livello minimo della prestazione:
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 
con il contesto in cui si inserisce l’intervento.

01.03.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
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Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 
deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.03. R06 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.03.01 Coperture in legno a falde
° 01.03.02 Murature in laterizio
° 01.03.03 Capriate
° 01.03.04 Ripristini di murature con malte e betoncino
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Si tratta di coperture costituite da strutture principali realizzate con travi (arcarecci) con sezione rustica formate da elementi in legno di
grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. Le travi piene in legno vengono usate come 
orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di irrigidimento e di supporto del manto di coppi o 
tegole formata da travicelli costituiti dalla stessa specie legnosa. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate, costituite da 
puntoni, catene, saettoni e monaci spesso connessi a catene tramite staffature di ferro, dove il peso della copertura può essere 
affidato alle strutture perimetrali. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai 
carichi esterni.

01.03.01. R01 Resistenza meccanica per struttura in legno
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e  
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche
e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Prestazioni:
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 
sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio (compreso 
quello di eventuali carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, 
sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali 
cedimenti e deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo 
strato di protezione e tenuta.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e
normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del 
comportamento a deformazione delle capriate in legno.

01.03.01.A01 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.

01.03.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.01.A03 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 
perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico.

01.03.01.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.03.01.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.01.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.03.01.A07 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.03.01.A08 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.03.01.A09 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

Coperture in legno a falde
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01.03.01.A10 Muffa
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.

01.03.01.A11 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.03.01.A13 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.01.A14 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.01.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.03.01.A16 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.03.01.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi,
riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. Controllare eventuali cedimenti statici della struttura

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno.

• Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13)
Polverizzazione; 14) Rigonfiamento.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.03.01.I01 Pulitura elementi del manto
Cadenza: ogni 25 anni
Smontaggio degli elementi costituenti il manto di copertura (coppi, controcoppi, tegole, ecc.) con rimozione di depositi organici
mediante l'uso di acqua nebulizzata e spazzole di saggina.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.I02 Ripristino protezione
Cadenza: ogni 10 anni
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi.  
Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina
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sintetica.
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• Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.

01.03.01.I03 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche
Cadenza: ogni 5 anni
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

01.03.01. I04 Sostituzione strutture lignee
Cadenza: quando occorre
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione con altri di analoghe
caratteristiche. Ripristino degli elementi di copertura.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Si tratta di murature realizzate in mattoni faccia a vista disposti in modi diversi.

01.03.02. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.02.A02 Assenza di malta
Assenza di malta nei giunti di muratura.

01.03.02.A03 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.03.02.A04 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.02.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.03.02.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.02.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.03.02.A08 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.02.A09 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.02.A10 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.02.A11 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

Murature in laterizio



CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Manuale di Manutenzione Pag.

01.03.02.A12 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.02.A13 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.02.A14 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.02.A15 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.02.A16 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.03.02.A17 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.02.A18 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.03.02.A19 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.02.A20 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.03.02.A21 Assenza dei caratteri tipologici locali
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie.

01.03.02.C01 Controllo facciata
Cadenza: ogni 3 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne l'origine, 
l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Crosta; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco;
7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Fessurazioni; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 13) Patina 
biologica; 14) Penetrazione di umidità; 15) Pitting; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento.

• Ditte specializzate: Muratore.

01.03.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.02.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto
dei caratteri tipologici locali.

• Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.
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• Ditte specializzate: Restauratore.
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01.03.02.I01 Ripristino facciata
Cadenza: quando occorre
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti.
In particolare:
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina;
- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie 
mediante l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo con applicazione a pennello;
- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di
calce, additivi polimerici e sabbia;

• Ditte specializzate: Muratore.

01.03.02. I02 Sostituzione elementi
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 
quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci".

• Ditte specializzate: Muratore.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Le capriate o cavalletti sono elementi architettonici, tipicamente lignei, formati da una travatura reticolare piana posta in verticale ed 
usate come elemento base di una copertura a falde inclinate. Le capriate hanno il vantaggio, rispetto a una semplice travatura 
triangolare, di annullare le spinte orizzontali grazie alla loro struttura intelaiata: rientrano quindi tipicamente tra le strutture non 
spingenti dell'architettura.

01.03.03. A01 Insufficiente resistenza
Insufficiente resistenza ai carichi.

01.03.03.A02 Instabilità
Instabilità per compressione del puntone.

01.03.03.A03 Svergolamento
Svergolamento degli elementi per controventi di falda insufficienti.

01.03.03.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                                       

01.03.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista
Controllo generale e verifica di assenza di anomalie nel sistema di controventi e negli elementi costituenti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità; 2) Insufficiente resistenza; 3) Svergolamento.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Capriate
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.03.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.03. I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino del sistema di controventi di falda attraverso l'azione sui tenditori o dei pannelli di copertura della struttura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Si tratta di tecniche di ripristino di parti di murature ammalorate che hanno in parte perso le loro caratteristiche funzionali e 
prestazionali. In genere ripristino delle murature portanti, con malte e betoncino, avviene per mezzo di calcestruzzi strutturali 
tradizionali ad elevata resistenza meccanica ricavati dalla combinazione di leganti di qualità con aggregati idonei.

01.03.04. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.03.04.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.03.04.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.04.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.03.04.A05 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.04.A06 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.03.04.A07 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.04.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.04.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DALL'UTENTE                                                                                                       

Ripristini di murature con malte e betoncino
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01.03.04.C01 Controllo superfici
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale delle murature, dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di anomalie verificarne
l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Penetrazione di umidità; 3) Fessurazioni.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.04.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.04.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle murature e/o di parti di esse con rimozione di parti ammalorate fino al raggiungimento degli strati di sottofondo 
solidi, con successiva pulizia e preparazione del fondo con bagnatura delle superfici ed applicazione mediante idonea attrezzatura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (UT)                                                                                                                  

Unità Tecnologica: 01.04

Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 
all'esterno.

01.04. R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pareti perimetrali non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o
comunque di ritocchi.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata.

01.04.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.04.R05 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza
termica Classe  di  Requisiti:  Utilizzo  razionale  delle  risorse  climatiche  ed  energetiche  -  requisiti
geometrici e fisici Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione, per i componenti di involucro opachi, i fattori da prendere in considerazione sono rappresentati:



Manuale di Manutenzione Pag.

- dalla strategia complessiva adottata per l’isolamento termico (isolamento concentrato, ripartito, struttura leggera o 
pesante, facciata ventilata tradizionale, facciata ventilata attiva, ecc.);
- dalla scelta e dal posizionamento del materiale isolante, delle dimensioni, delle caratteristiche di conduttivit à termica, 
permeabilità al vapore, comportamento meccanico (resistenza e deformazione sotto carico), compatibilità ambientale 
(in termini di emissioni di prodotti volatili e fibre, possibilità di smaltimento, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e
vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del 
coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente.

01.04.R06 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso 
delle aperture.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI 
EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)
e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.04.R07 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni
di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di 
supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.04.R08 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni.

Prestazioni:
I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, 
larve di insetto, muffe, radici, microrganismi in genere, ecc.. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti 
agenti biologici e resistere all'attacco di eventuali roditori consentendo un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):
Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = 
Legge Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 
Legge Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 
Legge Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 
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Legge Classe di rischio 5;
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- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.04.R09 Resistenza agli 
urti Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, 
rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia 
esterna e su quella interna.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti perimetrali devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di
seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.04.R10 Resistenza ai carichi sospesi
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore
entità (mensole, arredi, ecc.).

Prestazioni:
Le pareti perimetrali e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a carico 
dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate tutte le eventuali operazioni di riparazione delle
superfici anche nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti perimetrali devono essere in grado di garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte 
a:
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie 
della parete;
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.

01.04. R11 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti 
interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)
e della pressione massima di prova misurata in Pa.
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ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.04.01 Murature in mattoni
° 01.04.02 Murature intonacate
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

01.04.01. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.04.01.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.04.01.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.04.01.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.04.01.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.04.01.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.01.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.04.01.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.04.01.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.04.01.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.04.01.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.01.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.04.01.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.01.A15 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.04.01.A16 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.04.01.A17 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

Murature in mattoni
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01.04.01.A18 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.04.01.A19 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.04.01.A20 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.04.01.A21 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.04.01.A22 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica.

01.04.01.C01 Controllo facciata
Cadenza: ogni 3 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali anomalie.

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Crosta; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco;
7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Fessurazioni; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 13) Patina 
biologica; 14) Penetrazione di umidità; 15) Pitting; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento.

• Ditte specializzate: Muratore.

01.04.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.01.C04 Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo materiali a bassa resistenza termica.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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01.04.01.I01 Reintegro
Cadenza: ogni 15 anni
Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei all'impiego e listellatura degli stessi se necessario.

• Ditte specializzate: Muratore.

01.04.01.I02 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia della facciata mediante spazzolatura degli elementi.

• Ditte specializzate: Muratore.

01.04.01. I03 Sostituzione
Cadenza: ogni 40 anni
Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.

• Ditte specializzate: Muratore.

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

01.04.02. R01 Resistenza meccanica per murature in laterizio intonacate
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 
deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore 
di:
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai 
fori; per i blocchi di cui alla categoria a2), e 
di:
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai 
fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di:
- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.04.02.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.04.02.A02 Bolle d'aria
Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 

Murature intonacate
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dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto.
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01.04.02.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.04.02.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.04.02.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.04.02.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.04.02.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.02.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.04.02.A09 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.02.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.04.02.A11 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.04.02.A12 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.04.02.A13 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.04.02.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.02.A15 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.04.02.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.02.A17 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.04.02.A18 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.04.02.A19 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.04.02.A20 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

01.04.02.A21 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.04.02.A22 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.04.02.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DALL'UTENTE                                                                                                       
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01.04.02.C01 Controllo facciata
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della facciata e delle parti a vista. Controllo di eventuali anomalie.

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Disgregazione; 7) Distacco; 8) Efflorescenze; 9) Erosione superficiale; 10) Esfoliazione; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 13)
Patina biologica; 14) Polverizzazione; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rigonfiamento; 17) Scheggiature.

• Ditte specializzate: Muratore.

01.04.02.C01 Controllo zone esposte
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie al fine di localizzare
eventuali distacchi e/o altre anomalie.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza
agli attacchi biologici; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza ai carichi sospesi; 7) Resistenza meccanica per murature in laterizio
intonacate; 8) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Erosione superficiale; 4) Fessurazioni; 5) Mancanza; 6)
Polverizzazione; 7) Scheggiature.

• Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore.

01.04.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.02.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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01.04.02.I01 Ripristino intonaco
Cadenza: ogni 10 anni
Rimozione delle parti ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco.

• Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore.
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Unità Tecnologica: 01.05

Opere in Pietra
Le opere in pietra fanno parte dei beni culturali e ambientali “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

01.05. R01 Conservazione dell'identità storica
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Prestazioni:
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i
segni storici del manufatto.

Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e
artistici.

01.05.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti  
previsti dalla normativa vigente

01.05.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

01.05. R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
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Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.05.01 Opere in pietra con patina e depositi
° 01.05.02 Opere in pietra con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei
° 01.05.03 Opere in pietra con microfessurazioni
° 01.05.04 Opere in pietra con parti mancanti
° 01.05.05 Opere in pietra decoese
° 01.05.06 Opere in pietra soggette a distacco di frammenti
° 01.05.07 Opere in pietra soggette ad attacchi biologici
° 01.05.08 Opere in pietra soggette da policromia o dorature residuali
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Si tratta di elementi in pietra che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di depositi
superficiali  incoerenti  e/o  parzialmente  aderenti  (terriccio,  guano,  ecc.)  che  vanno ad  intaccare
l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

01.05.01. A01 Colature
Tracce ad andamento verticale. Presenza di deposito superficiale veicolato dal ruscellamento dell'acqua piovana. Assenza di 
rompigoccia sugli elementi aggettanti funzionali.

01.05.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.05.01.A03 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.05.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.05.01.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Patina biologica.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.05.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.05.01. I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione di depositi superficiali coerenti e macchie solubili tramite lavaggio delle superfici con spazzole ed altri mezzi e prodotti 
idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Opere in pietra con patina e depositi
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Si tratta di elementi in pietra che sono stati soggetti ad operazioni di stuccature con diversi materiali
che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

01.05.02. A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.05.02.A02 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.05.02.A03 Applicazioni di stuccature precedenti
Applicazioni di stuccature precedenti disomogenee rispetto agli elementi originali.

01.05.02.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.05.02.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Applicazioni di stuccature precedenti.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.05.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.05.02. I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interventi precedenti privi di funzione e valore estetico e storico del bene.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Opere in pietra con microfessurazioni

Opere in pietra con stuccature ed 
elementi precedentemente applicati non 
idonei
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Si tratta  di  elementi  in  pietra  che a  causa di  processi  di  degrado sono soggetti  a  fenomeni  di
microfessurazioni e lesioni che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue parti.

01.05.03. A01 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.05.03.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.05.03.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.05.03.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazioni.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.05.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.03. I01 <nuovo> ...Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino mediante l'impiego di malte e prodotti idonei, di fessurazioni, fratturazioni ed altre mancanze.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Unità Tecnologica: 01.05
Opere in Pietra

Si tratta di elementi in pietra che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di parti 
mancanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

Opere in 
Pietra

Unità 
Tecnologic
a: 01.05

Opere in pietra con parti mancanti
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01.05.04. A01 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.05.04.A02 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.05.04.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.05.04.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.05.04.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.05.04.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.04. I01 <nuovo> ...Integrazione
Cadenza: quando occorre
Integrazione di parti mancanti allo scopo di ripristinare l'unità di lettura dell'opera e per la ricostituzione delle parti ed elementi
architettonici compromessi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.05

Unità Tecnologica: 01.05
Opere in Pietra

Si tratta  di  elementi  in  pietra  che a  causa di  processi  di  degrado sono soggetti  a  fenomeni  di
disgregazione o polverizzazione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene
e delle sue parti.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.05.05. A01 Disgregazione

ANOMALIE RISCONTRABILI

Opere in pietra decoese
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Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.05.05.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.05.05.A03 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.05.05.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.05.05.A05 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.05.05.A06 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.05.05.A07 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.05.05.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.05.05.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.05.05.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.05.05. I01 <nuovo> ...Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento parziale della coesione mediante 
prodotti e mezzi idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.06

Unità Tecnologica: 01.05
Opere in Pietra

Si tratta di elementi in pietra che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di distacco

Opere in pietra soggette a distacco di frammenti
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e frammentazione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue 
parti.

01.05.06. A01 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.05.06.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.05.06.A03 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.05.06.A04 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.05.06.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.05.06.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.05.06.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.06. I01 <nuovo> ...Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino mediante l'impiego di malte e prodotti idonei, di fessurazioni, fratturazioni ed altre mancanze.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.07

Unità Tecnologica: 01.05
Opere in Pietra

Si tratta di elementi in pietra che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di attacchi
biologici e/o di erbe e radici infestanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale
del bene e delle sue parti.

Opere in pietra soggette ad attacchi biologici
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01.05.07. A01 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.05.07.A02 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.05.07.A03 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.05.07.A04 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.05.07.A05 Colonizzazione biologica
presenza riscontrabile macroscopicamente di micro e macro organismi (alghe, funghi, licheni, muschi, ecc.)

01.05.07.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.05.07.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Colonizzazione biologica; 2) Patina biologica.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.05.07.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.05.07. I01 <nuovo> ...Disinfestazione
Cadenza: quando occorre
Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o eterotrofi e rimozione manuale anche di 
vegetazione esistente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.08

Unità Tecnologica: 01.05
Opere in Pietra

ANOMALIE RISCONTRABILI

Opere in pietra soggette da policromia o dorature 
residuali
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Si tratta  di  elementi  in  pietra  che a  causa di  processi  di  degrado sono soggetti  a  fenomeni  di
disgregazione o polverizzazione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene
e delle sue parti.

01.05.08. A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.05.08.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.05.08.A03 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.05.08.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.05.08.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.05.08.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.08.I01 <nuovo> ...Ristabilimento
Cadenza: quando occorre
Ristabilimento della parte di coesione della pellicola pittorica e/o di doratura a livello di superficie, attraverso l'impiego di resine e
consolidanti idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (UT)                                                                                                                  

Unità Tecnologica: 01.06

Stucchi
Gli stucchi murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

01.06. R01 Conservazione dell'identità storica
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Prestazioni:
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i
segni storici del manufatto.

Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e
artistici.

01.06.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti  
previsti dalla normativa vigente

01.06.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

01.06. R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
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Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.06.01 Stucchi con parti decoese
° 01.06.02 Stucchi con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei
° 01.06.03 Stucchi soggetti a piante infestanti
° 01.06.04 Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti
° 01.06.05 Stucchi soggetti a microfessurazioni
° 01.06.06 Stucchi soggetti ad attacchi biologici



StucchiUnità 
Tecnologic
a: 01.06

ANOMALIE RISCONTRABILI
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Si tratta di elementi costituiti da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni
di decoesione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

01.06.01. A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede 
originaria.

01.06.01.A02 Degradazione differenziale
Degradazione da porre in rapporto ad eterogeneità
di composizione o di struttura del
materiale, tale quindi da evidenziarne spesso
gli originali motivi tessiturali o strutturali.

01.06.01.A03 Deformazione 
Variazione della sagoma che interessa l'intero 
spessore del materiale e che si manifesta 
soprattutto in elementi nastriformi.

01.06.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.06.01.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.06.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.06.01. I01 <nuovo> ...Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento parziale della coesione mediante 
impregnazione con prodotti e mezzi idonei (pennelli, siringhe, pipette, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Stucchi con parti decoese
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Elemento Manutenibile: 01.06.02



Stucchi

Unità Tecnologica: 01.06

ANOMALIE RISCONTRABILI

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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Si tratta di elementi  costituiti  da stucchi che sono stati  soggetti  ad operazioni di stuccature con
diversi materiali che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
parti.

01.06.02. A01 Applicazioni di stuccature precedenti
Applicazioni di stuccature precedenti disomogenee rispetto agli elementi originali.

01.06.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.06.02.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.06.02.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Applicazioni di stuccature precedenti.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.06.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.06.02. I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione meccanica o chimica di stuccature in gesso, malta ed altri materiali poco coerenti, eseguite in interventi precedenti privi
di funzione e valore estetico e storico del bene.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Unità Tecnologica: 01.06

Stucchi con stuccature ed elementi precedentemente
applicati non idonei

Stucchi soggetti a piante infestanti
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Si tratta  di  elementi  costituiti  da stucchi    che  a  causa di  processi  di  degrado sono soggetti  a
fenomeni di piante infestanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue parti.

01.06.03. A01 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.06.03.A02 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.06.03.A03 Colonizzazione biologica
presenza riscontrabile macroscopicamente di micro e macro organismi (alghe, funghi, licheni, muschi, ecc.)

01.06.03.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.06.03.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.06.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.06.03. I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione manuale di vegetazione infestante (piante, muschi, licheni, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.06.04

Unità Tecnologica: 01.06
Stucchi

Si tratta di elementi costituiti da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni
di distacco di scaglie e frammenti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del

Stucchi

Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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bene e delle sue parti.

01.06.04. A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede 
originaria.

01.06.04.A02 Degradazione differenziale
Degradazione da porre in rapporto ad eterogeneità
di composizione o di struttura del
materiale, tale quindi da evidenziarne spesso
gli originali motivi tessiturali o strutturali.

01.06.04.A03 Deformazione 
Variazione della sagoma che interessa l'intero 
spessore del materiale e che si manifesta 
soprattutto in elementi nastriformi.

01.06.04.A04 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.06.04.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.06.04.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.06.04.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.06.04.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.06.04. I01 <nuovo> ...Riadesione
Cadenza: quando occorre
Riadesione di scaglie di piccole dimensioni mediante idonei adesivi o perni adeguatamente proporzionati con pulizia e preparazione
delle superfici

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Restauratore.

Elemento Manutenibile: 01.06.05

Stucchi soggetti a microfessurazioni
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Unità Tecnologica: 01.06



ANOMALIE RISCONTRABILI

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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Si tratta di elementi costituiti da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggetti a
microfessurazioni che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
parti.

01.06.05. A01 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.06.05.A02 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.06.05.A03 Deformazione 
Variazione della sagoma che interessa l'intero 
spessore del materiale e che si manifesta 
soprattutto in elementi nastriformi.

01.06.05.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.06.05.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazioni.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.06.05.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.06.05. I01 <nuovo> ...Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino mediante microstuccatura con l'impiego di malte e prodotti idonei, di microfessurazioni, microfratturazioni , scagliatura ed
altre mancanze.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.06.06

Unità Tecnologica: 01.06
Stucchi

Si tratta di elementi costituiti da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggetti a

Stucchi

Stucchi soggetti ad attacchi biologici
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fenomeni di attacchi biologici che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e 
delle sue parti.

01.06.06. A01 Colonizzazione biologica
presenza riscontrabile macroscopicamente di micro e macro organismi (alghe, funghi, licheni, muschi, ecc.)

01.06.06.A02 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.06.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.06.06.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Colonizzazione biologica.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.06.06.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.06.06.I01 <nuovo> ...Disinfestazione
Cadenza: quando occorre
Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o eterotrofi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (UT)                                                                                                                  

Unità Tecnologica: 01.07

Rivestimenti esterni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura 
dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale.

01.07. R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma
UNI EN ISO 10545-2.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, 
l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.07.R02 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei
suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = 
Legge Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 
Legge Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 
Legge Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = 
Legge Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.07.R03 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e
componenti Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti
dell'aria interna Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
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Prestazioni:
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione,
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC,
ecc..).
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

01.07.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.07.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.07.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli  
utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, 
carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.07.R07 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI 
EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)
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e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.07.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata.

01.07.R09 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli
utenti.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 
nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.).
In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre 
di vetro.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.07. R10 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni
di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di 
supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.07.01 Intonaco
° 01.07.02 Rivestimenti in laterizio
° 01.07.03 Rivestimenti lapidei
° 01.07.04 Tinteggiature e decorazioni
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01.07
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce 
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da 
inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto 
additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 
superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 
aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono 
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 
stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato.

01.07.01. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.07.01.A02 Attacco biologico
attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali.

01.07.01.A03 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.07.01.A04 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco.

01.07.01.A05 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.07.01.A06 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.07.01.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.07.01.A08 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.07.01.A09 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.07.01.A10 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.07.01.A11 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.07.01.A12 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.07.01.A13 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.07.01.A14 Macchie e graffiti

Intonaco
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.07.01.A15 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.07.01.A16 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.07.01.A17 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.07.01.A18 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.07.01.A19 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.07.01.A20 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.07.01.A21 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.07.01.A22 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

01.07.01.A23 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.07.01.A24 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.07.01.C01 Controllo funzionalità
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista
Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del
controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidit à, carotaggi 
per controllo aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per verificare la 
presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli attacchi biologici.

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Rigonfiamento; 6) Scheggiature.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.01.C02 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni,
ecc.) e/o difetti di esecuzione.

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di
vegetazione.

• Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                                       

01.07.01.C01 Controllo emissioni (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad 
inquinanti dell'aria interna.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
01.07.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
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Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 
Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni 
chimiche appropriate.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.01. I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle
parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 
superfici.

• Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

Elemento Manutenibile: 01.07.02

I laterizi impiegati come elementi da rivestimento in vista dovranno essere esenti da difetti quali scagliature o alterazioni cromatiche. 
Essi possono assumere formati e spessori diversi a secondo del loro utilizzo. Possono essere con superficie liscia, scabra o sabbiata ed
avere colorazioni diverse. Importante per i rivestimenti in laterizio è la messa in opera. Particolare cura dovrà essere rivolta al 
regolare allineamento degli elementi, allo spessore dei giunti orizzontali e verticali che dovranno rispettare i requisiti di tenuta 
all'acqua e di resistenza al gelo. E' un tipo di rivestimento che garantisce eccellenti comportamenti nel tempo.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.07.02. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.07.02.A02 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco.

01.07.02.A03 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.07.02.A04 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.07.02.A05 Degrado dei giunti

Rivestimenti in laterizio
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Distacco ed alterazione cromatica dei giunti.
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01.07.02.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.07.02.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.07.02.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.07.02.A09 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.07.02.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.07.02.A11 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.07.02.A12 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.07.02.A13 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.07.02.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.07.02.A15 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.07.02.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.07.02.A17 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.07.02.A18 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.07.02.A19 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.07.02.A20 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.07.02.A21 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

01.07.02.A22 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DALL'UTENTE                                                                                                       

01.07.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,  
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Disgregazione; 7) Distacco; 8) Efflorescenze; 9) Erosione superficiale; 10) Esfoliazione; 11) Fessurazioni; 12) Macchie e graffiti;
13) Mancanza; 14) Patina biologica; 15) Penetrazione di umidità; 16) Pitting; 17) Polverizzazione; 18) Presenza di vegetazione;
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19) Rigonfiamento; 20) Scheggiature.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.02.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni 5 anni
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, mediante getti di acqua a pressione microsabbiature.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.02.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: ogni 10 anni
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale o con tecniche di rimozione dei depositi mediante getti di acqua a pressione.
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.02.I03 Ripristino strati protettivi
Cadenza: ogni 5 anni
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, qualora il tipo di elemento in laterizio lo preveda, con
soluzioni chimiche appropriate antimacchia, antigraffiti che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in
particolare di quelle visive cromatiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.02. I04 Sostituzione elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.07.03

Unità Tecnologica:
01.07 Rivestimenti

esterni

Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere 
autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più 
elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali che 
oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi 
come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.).

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.07.03. A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.07.03.A02 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Rivestimenti lapidei



Manuale di Manutenzione Pag.

01.07.03.A03 Crosta
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Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.07.03.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.07.03.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.07.03.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.07.03.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.07.03.A08 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.07.03.A09 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.07.03.A10 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.07.03.A11 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.07.03.A12 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.07.03.A13 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.07.03.A14 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.07.03.A15 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.07.03.A16 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.07.03.A17 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.07.03.A18 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.07.03.A19 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.07.03.A20 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

01.07.03.A21 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.07.03.A22 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.07.03.A23 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DALL'UTENTE                                                                                                       
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Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  
macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Efflorescenze; 3) Macchie e graffiti; 4) Patina biologica; 5) Presenza di
vegetazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.03.C01 Controllo funzionalità
Cadenza: ogni 3 anni 
Tipologia: Aggiornamento
Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di
strumenti, il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo, eventuali degradi dovuti a corrosioni 
superficiali, distacchi di porzioni superficiali, fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di umidità in particolare in prossimità 
degli ancoraggi.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Penetrazione di umidità; 5) Scheggiature.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.03.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni 5 anni
Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con soluzioni adatte
al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua
calda a vapore e soluzioni chimiche appropriate.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.03.I02 Pulizia e reintegro giunti
Cadenza: ogni 10 anni
Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento delle sigillature
di tenuta degradate.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.03.I03 Ripristino strati protettivi
Cadenza: ogni 5 anni
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.03. I04 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.07.04

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si 
hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego
particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e 
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri 
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture.

01.07.04. A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.07.04.A02 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.07.04.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.

01.07.04.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.07.04.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.07.04.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.07.04.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.07.04.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.07.04.A09 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.07.04.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.07.04.A11 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.07.04.A12 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.07.04.A13 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.07.04.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

Tinteggiature e decorazioni
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01.07.04.A15 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.07.04.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.07.04.A17 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.07.04.A18 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.07.04.A19 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.07.04.A20 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.07.04.A21 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

01.07.04.A22 Sfogliatura
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.

01.07.04.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.07.04.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza:  ogni  12  mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli
aggetti,  cornicioni,  davanzali,  ecc..  Controllare  l'uniformità  dell'aspetto  cromatico  delle  superfici.  Riscontro  di  eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

• Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti
aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) Deposito
superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) Fessurazioni; 13) 
Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) Polverizzazione; 19) 
Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.04.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.07.04.C02 Controllo emissioni (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad 
inquinanti dell'aria interna.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               
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01.07.04.I01 Ritinteggiatura e coloritura
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Cadenza: quando occorre
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del 
fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

• Ditte specializzate: Pittore.

01.07.04.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Intonacatore.
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      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (UT)                                                                                                                  

Unità Tecnologica: 01.08

Paramenti Murari a Faccia Vista
I  Paramenti  murari  a  faccia  vista  fanno  parte  dei  beni  culturali  e  ambientali “artistici”  ,  anche  a  corredo di  edifici  storici,  che
costituiscono il patrimonio artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla
legge e in base alla quale vi siano testimonianze aventi valore di civiltà.

01.08. R01 Conservazione dell'identità storica
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Prestazioni:
L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i
segni storici del manufatto.

Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e
artistici.

01.08.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti  
previsti dalla normativa vigente

01.08.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

01.08. R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
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Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.08.01 Paramenti murari a faccia vista con microfessurazioni
° 01.08.02 Paramenti murari a faccia vista con parti mancanti
° 01.08.03 Paramenti murari a faccia vista con patina e depositi
° 01.08.04 Paramenti murari a faccia vista con stuccature ed elementi precedentemente applicati non 
idonei
° 01.08.05 Paramenti murari a faccia vista decoesi
° 01.08.06 Paramenti murari a faccia vista soggette a distacco di frammenti
° 01.08.07 Paramenti murari a faccia vista soggetti ad attacchi biologici
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Unità Tecnologica: 01.08
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia che a causa di processi di degrado sono
soggetti a microfessurazioni che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue parti.

01.08.01. A01 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.08.01.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.08.01.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.08.01.A04 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.08.01.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.08.01.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazioni.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.08.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.08.01. I01 <nuovo> ...Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino mediante l'impiego di malte e prodotti idonei, di fessurazioni, fratturazioni ed altre mancanze.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Paramenti murari a faccia vista con
microfessurazioni
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Elemento Manutenibile: 01.08.02
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Si tratta  di  elementi  costituiti  da paramenti  murari  a faccia  che a causa di processi  di  degrado
possono avere delle parti mancanti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del
bene e delle sue parti.

01.08.02. A01 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.08.02.A02 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.08.02.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.08.02.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.08.02.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.08.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.08.02. I01 <nuovo> ...Integrazione
Cadenza: quando occorre
Integrazione di parti mancanti, analoghi a quelli originari, allo scopo di ripristinare l'unità di lettura dell'opera e per la ricostituzione 
delle parti ed elementi architettonici compromessi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Paramenti murari a faccia vista con patina e depositi

Paramenti murari a faccia vista con parti mancanti
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Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia vista che a causa di processi di degrado
sono soggetti a fenomeni  di  patina  e  depositi  che  vanno  ad  intaccare  l’integrità  ed  efficienza
funzionale del bene e delle sue parti.

01.08.03. A01 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.08.03.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.08.03.A03 Colature
Tracce ad andamento verticale. Presenza di deposito superficiale veicolato dal ruscellamento dell'acqua piovana. Assenza di 
rompigoccia sugli elementi aggettanti funzionali.

01.08.03.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.08.03.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Crosta.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.08.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.08.03. I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione di depositi superficiali coerenti e macchie solubili tramite lavaggio delle superfici con spazzole ed altri mezzi e prodotti 
idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.08.04

Paramenti Murari a 
Faccia Vista
Unità Tecnologica: 
01.08

Paramenti murari a faccia vista con stuccature ed 
elementi precedentemente applicati non idonei
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Unità Tecnologica: 01.08
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Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia che sono stati soggetti ad operazioni di
stuccature con diversi materiali che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene
e delle sue parti.

01.08.04. A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.08.04.A02 Applicazioni di stuccature precedenti
Applicazioni di stuccature precedenti disomogenee rispetto agli elementi originali.

01.08.04.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.08.04.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Applicazioni di stuccature precedenti.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.08.04.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.08.04. I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interventi precedenti privi di funzione e valore estetico e storico del bene.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.08.05

Unità Tecnologica: 01.08
Paramenti Murari a Faccia Vista

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia vista che a causa di processi di degrado
sono soggetti a fenomeni di decoesione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale
del bene e delle sue parti.

Paramenti Murari a Faccia Vista

Paramenti murari a faccia vista decoesi
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01.08.05. A01 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.08.05.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.08.05.A03 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.08.05.A04 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.08.05.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.08.05.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.08.05.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.08.05. I01 <nuovo> ...Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento parziale della coesione mediante 
prodotti e mezzi idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.08.06

Unità Tecnologica: 01.08
Paramenti Murari a Faccia Vista

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia che a causa di processi di degrado sono
soggetti a fenomeni di distacco di frammenti che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza

ANOMALIE RISCONTRABILI

Paramenti murari a faccia vista soggette a 
distacco di frammenti
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funzionale del bene e delle sue parti.
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01.08.06. A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.08.06.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.08.06.A03 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.08.06.A04 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.08.06.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.08.06.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.08.06.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.08.06. I01 <nuovo> ...Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino mediante l'impiego di malte e prodotti idonei, di fessurazioni, fratturazioni ed altre mancanze.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.08.07

Unità Tecnologica: 01.08
Paramenti Murari a Faccia Vista

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia vista che a causa di processi di degrado
sono soggetti a fenomeni di attacchi biologici e/o di erbe e radici infestanti che vanno ad intaccare
l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

Paramenti murari a faccia vista soggetti ad attacchi 
biologici
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01.08.07. A01 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.08.07.A02 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.08.07.A03 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.08.07.A04 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.08.07.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.08.07.A06 Colonizzazione biologica
presenza riscontrabile macroscopicamente di micro e macro organismi (alghe, funghi, licheni, muschi, ecc.)

01.08.07.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.08.07.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la 
diagnosi.

• Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Colonizzazione biologica.

• Ditte specializzate: Restauratore.

01.08.07.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.08.07.I01 <nuovo> ...Disinfestazione
Cadenza: quando occorre
Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o eterotrofi e rimozione manuale anche di 
vegetazione esistente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (UT)                                                                                                                  

Unità Tecnologica: 01.09

Coperture inclinate
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa 
che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi 
di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i 
strati funzionali si possono raggruppare in:

- elemento di collegamento;

- elemento di supporto;

- elemento di tenuta;

- elemento portante;

- elemento isolante;

- strato di barriera al vapore;

- strato di ripartizione dei carichi;

- strato di protezione;

- strato di tenuta all'aria;

- strato di ventilazione

01.09. R01 Impermeabilità ai 
liquidi Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa non predisposti.

Prestazioni:
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde 
evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di 
coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle localit à, necessarie ad 
assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o 
passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e 
lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono 
presentare specifici valori d'impermeabilità.

01.09.R02 Resistenza al 
vento Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di Esigenza: 
Sicurezza
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che
la costituiscono.

Prestazioni:
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da
assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è 
quella prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e 
della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.

01.09.R03 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa 
(acqua meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
geometriche e funzionali.



Manuale di Manutenzione Pag.

Livello minimo della prestazione:
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare
le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.
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01.09.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.09.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata.

01.09.R06 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita

01.09.R07 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici.

Prestazioni:
Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai 
coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i 
valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e 
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.09. R08 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).
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Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.09.01 Canali di gronda e pluviali
° 01.09.02 Griglie parapasseri
° 01.09.03 Guarnizioni punti chiodi
° 01.09.04 Membrane freno vapore
° 01.09.05 Compluvio in alluminio-rame
° 01.09.06 Pettini-Listelli parapasseri
° 01.09.07 Strato di barriera al vapore
° 01.09.08 Membrane traspiranti impermeabili
° 01.09.09 Nastri butilici sigillanti
° 01.09.10 Nastri per sormonti esterni



Coperture inclinateUnità Tecnologica: 
01.09
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono 
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati 
in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi 
vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La 
forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai 
parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni 
dei canali di gronda e dei pluviali.

01.09.01. R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.

Prestazioni:
I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalit à nel tempo senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore.

01.09.01.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.09.01.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.09.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.09.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.

01.09.01.A05 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.09.01.A06 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di  
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.09.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.09.01.A08 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura

01.09.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.09.01.A10 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.09.01.A11 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.09.01.A12 Basso grado di riciclabilità

Canali di gronda e pluviali
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.01.A13 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.09.01.A14 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

01.09.01.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per
canali di gronda e pluviali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 
Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

01.09.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.01.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.09.01. I01 Reintegro canali di gronda e pluviali
Cadenza: ogni 5 anni
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli 
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante
l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Griglie parapasseri



ANOMALIE RISCONTRABILI

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Manuale di Manutenzione Pag.

Si tratta di elementi metallici disposti sulle linee di gronda. Hanno funzioni diverse come, consentire il passaggio dell’aria, impedire il 
passaggio dei volatili, roditori e insetti. Inoltre possono essere utilizzate per appoggio in battuta di isolanti o lastre sottocoppo o 
sottotegola. Sono elementi fondamentali nel progetto di una copertura. Vengono generalmente realizzate con spessori e dimensioni 
diverse in acciaio inox, in rame o in lamiera di ferro verniciata con vernice a polvere base poliestere.

01.09.02. A01 Deformazioni
Deformazioni di parti costituenti delle griglie.

01.09.02.A02 Perdita di funzionalità
Perdita di funzionalità delle griglie in seguito ad eventi esterni (vento, grandine, ecc.).

01.09.02.A03 Rottura
Rottura o mancanza di parte degli elementi delle griglie con relativa perdita di efficacia.

01.09.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.02.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo generale dello stato delle griglie e della loro funzionalità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di funzionalità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.02. I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle griglie mediante sostituzione delle stesse con altre analoghe e/o più efficaci.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Unità Tecnologica:
01.09 Coperture

inclinate

Si tratta di nastri adesivi utilizzati nei fissaggi dei controlistelli sui travetti, effettuati con chiodi o viti passanti attraverso teli sottotetto e
freni al vapore. Il nastro adesivo ha lo scopo di creare guarnizioni a tenuta stagna in corrispondenza di chiodi o viti ed evitare punti di 
infiltrazioni d’acqua piovana o di condensa con conseguenti guasti nel sistema copertura. Sono generalmente realizzati con schiuma 
polietilenica a cellule chiuse.

Coperture inclinateUnità Tecnologica: 
01.09

Guarnizioni punti chiodi
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01.09.03. A01 Distacco
Distacco puntuale o diffuso delle guarnizioni in seguito allo scollamento dei nastri adesivi applicati.

01.09.03.A02 Presenza di umidità
Presenza di umidità dovuta ad effetti scaturiti da infiltrazioni di acque meteoriche esterne.

01.09.03.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.03.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo generale delle parti a vista ed in particolare di eventuali localizzazioni di infiltrazioni di acque meteoriche nei punti di
guarnizioni.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.03. I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione, nei punti di guarnizione, degli elementi adesivi mediante prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.04

Le membrana freno vapore, vengono utilizzate su coperture inclinate, negli elementi costruttivi, sotto i pannelli isolanti, per la gestione
del flusso del
vapore dall’interno verso l’esterno del tetto. Esse devono impedire qualsiasi diffusione all’interno del pacchetto di copertura. Le 
membrane freno vapore si distinguono dal valore sd (spessore equivalente d'aria). Le membrane sono in genere costituite da una 
combinazione di strato in polipropilene traspirante al vapore ma con caratteristiche di impermeabilità all’acqua, unite a strati di tessuto 
non tessuto posti a loro protezione. In genere offrono una elevata resistenza a trazione e ad eventuali rotture provocate da chiodi ed 
altri sistemi di fissaggio, oltre ché un’ottima stabilità alle alte e basse temperature del tetto.

      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (EM)                                                                                                                 

01.09.04. R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera 
al vapore
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno.

Prestazioni:

ANOMALIE RISCONTRABILI

Membrane freno vapore
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La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni 
punto della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore 
alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps.

Livello minimo della prestazione:
In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla
corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica.

01.09.04.A01 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.09.04.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.09.04.A03 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.09.04.A04 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.09.04.A05 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.09.04.A06 Imbibizione
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.

01.09.04.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.09.04.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).

01.09.04.A09 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.09.04.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

01.09.04.A11 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.04.A12 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

01.09.04.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di
vegetazione sopra la tenuta.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2)
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                                       

01.09.04.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.04.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.04. I01 Sostituzione membrane
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle membrane degradate con altre di idonee caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.05

Si tratta di elementi in lamiera di alluminio preverniciato e/o rame, inseriti nella parte ad angolo, formata dall'incontro di due falde di 
tetto a pendenza convergente, in cui confluisce l'acqua piovana. Hanno uno spessore minimo con bordo risvoltato a canale su ambo i 
lati con accessori di ancoraggio con protezione anticorresione.

01.09.05. A01 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.09.05.A02 Deposito superficiale
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.09.05.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.

01.09.05.A04 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.09.05.A05 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di  
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.09.05.A06 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.09.05.A07 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.09.05.A08 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.09.05.A09 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.09.05.A10 Mancanza elementi
Assenza di elementi della copertura

01.09.05.A11 Rottura

Compluvio in alluminio-rame
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Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.
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01.09.05.A12 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.05.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni e la funzionalità dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. Controllo della regolare disposizione
degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie.
Controllare l'assenza di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle
acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per
canali di gronda e pluviali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 
Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

01.09.05.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.05. I01 Reintegro canali di gronda e pluviali
Cadenza: ogni 5 anni
Reintegro dei sistemi di compluvio e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle 
superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli
preesistenti.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.06

Unità Tecnologica:
01.09 Coperture

inclinate

Si tratta di elementi metallici disposti sulle linee di gronda come griglie di ventilazione. Hanno funzioni diverse come, consentire il 
passaggio dell’aria, impedire il passaggio dei volatili, roditori e insetti. Inoltre possono essere utilizzate per appoggio in battuta di 
isolanti o lastre sottocoppo o sottotegola. Sono elementi fondamentali nel progetto di una copertura. Vengono generalmente realizzate 
con spessori e dimensioni diverse in disponibile in p.v.c,.  rame, acciaio inox, ecc., in dimensioni diverse.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.09.06. A01 Deformazioni
Deformazioni di parti costituenti dei pettini.

01.09.06.A02 Perdita di funzionalità
Perdita di funzionalità dei pettini in seguito ad eventi esterni (vento, grandine, ecc.).

01.09.06.A03 Rottura
Rottura o mancanza di parte degli elementi pettini con relativa perdita di efficacia.

01.09.06.A04 Basso grado di riciclabilità

Pettini-Listelli parapasseri
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.



MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.09.06.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo generale dello stato dei pettini e della loro funzionalità rispetto al loro posizionamento.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di funzionalità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.06. I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino dei pettini mediante sostituzione degli stessi con altri analoghi e/o più efficaci.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.07

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della 
condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da:

- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico;

- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza.

01.09.07. R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera 
al vapore
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno.

Prestazioni:
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni 
punto della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore 
alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps.

Livello minimo della prestazione:
In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla
corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.09.07.A01 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.09.07.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Strato di barriera al vapore
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01.09.07.A03 Disgregazione



CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.09.07.A04 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.09.07.A05 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.09.07.A06 Imbibizione
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.

01.09.07.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.09.07.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).

01.09.07.A09 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.09.07.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

01.09.07.A11 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.07.A12 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

01.09.07.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di
vegetazione sopra la tenuta.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2)
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.07.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.07.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.09.07. I01 Sostituzione barriera al vapore
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Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.
Cadenza: quando occorre



Coperture inclinate

Unità Tecnologica: 01.09

ANOMALIE RISCONTRABILI

Sostituzione della barriera al vapore.
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.08

Le membrane traspiranti impermeabili svolgono la funzione di strato protettivo, da rischi di colpi di vento, d’infiltrazioni d’acqua e 
neve. La loro composizione assicura la traspirabilità del vapore acqueo proveniente dagli ambienti di sottocopertura e favoriscono 
l’evacuazione continua dell’umidità. Vengono disposte sotto gli elementi di tenuta delle coperture, posate su tavolati oppure su strati 
isolanti. Si distinguono principalmente in due varianti, con o senza sormonto autoadesivo. In genere sono costituite da due strati in 
non-tessuto in polipropilene spunbond stabilizzati ai raggi UV
e film microporoso traspirante ad elevata permeabilità al vapore acqueo e impermeabile.

01.09.08. A01 Deliminazione e scagliatura
Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.09.08.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.09.08.A03 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.09.08.A04 Distacco
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.09.08.A05 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.09.08.A06 Imbibizione
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.

01.09.08.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.09.08.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).

01.09.08.A09 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.09.08.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

01.09.08.A11 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.08.A12 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DALL'UTENTE                                                                                                       

01.09.08.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di
vegetazione sopra la tenuta.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2)
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico.

Membrane traspiranti impermeabili
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01.09
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• Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.08.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.08.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.08. I01 Sostituzione membrane
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle membrane con altri prodotti di idonee caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.09

Si tratta di nastri, con alto potere adesivo, utilizzati per sigillare le linee di giunzione tra i murali in legno con lastre e/o le giunzioni 
verticali tra i pannelli. Sono realizzati, in dimensioni diverse, da compound in gomma butile, autoprotetti con una lamina metallica. 
Hanno caratteristiche di grande stabilità al calore, in virtù della lamina metallica. Hanno una buona resistenza all'invecchiamento, 
all’ossidazione e all’aggressione degli agenti chimici e atmosferici.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.09.09. A01 Distacco
Distacco puntuale o diffuso delle sigillature in seguito allo scollamento dei nastri adesivi applicati.

01.09.09.A02 Presenza di umidità
Presenza di umidità dovuta ad effetti scaturiti da infiltrazioni di acque meteoriche esterne.

01.09.09.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                                       

01.09.09.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo generale delle parti a vista ed in particolare di eventuali localizzazioni di infiltrazioni di acque meteoriche nei punti di
giunzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Presenza di umidità.

Nastri butilici sigillanti
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.09.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.09.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione, nei punti di giunzione, degli elementi adesivi mediante prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.10

Si tratta di nastri adesivi a base acrilica impiegati per la sigillatura dei sormonti di membrane e per il contorno di fessure. Possono 
essere anche del tipo bioadesivo.

01.09.10.A01 Distacco
Distacco puntuale o diffuso delle sigillature in seguito allo scollamento dei nastri adesivi applicati.

01.09.10.A02 Presenza di umidità
Presenza di umidità dovuta ad effetti scaturiti da infiltrazioni di acque meteoriche esterne.

01.09.10.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.09.10.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo generale delle parti a vista ed in particolare di eventuali localizzazioni di infiltrazioni di acque meteoriche nei punti di
sigillature.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Presenza di umidità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.09.10.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione, nei punti di sigillature, degli elementi adesivi mediante prodotti idonei.

Nastri per sormonti esterni
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (UT)                                                                                                                  

Unità Tecnologica: 01.10

Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

01.10.R01 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere 
d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra
la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza 
dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e
della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento 
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere 
inferiore ad A2 secondo le norme UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.

01.10.R02 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, 
devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono 
essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno 
verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque 
corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di 
collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la
coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento
elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto
meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

01.10.R03 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Prestazioni:
Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o 
operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi 
particolari dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e
comunque predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, 
dopo le normali operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di 
conservare le caratteristiche e prestazioni iniziali.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la 
larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

01.10.R04 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare 
negli ambienti interni.

Prestazioni:
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In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o
portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 
12208.

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;
Specifiche: Nessun requisito;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;
Specifiche: Irrorazione per 15 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50;
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B;
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100;
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B;
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150;
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B;
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300;
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B;
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450;
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;

*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti.

01.10.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.10.R06 Illuminazione naturale
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.

Prestazioni:
L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere garantiti
adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni.

Livello minimo della prestazione:
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:
- al 2% per le residenze;
- all' 1% per uffici e servizi.
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01.10.R07 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli eventuali dispositivi 
di schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da assicurare il 
rispetto dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in 
conseguenza di attacco chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi 
accompagnate a macchie e/o difetti particolari.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc.,  
devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto 
l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne
sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o 
delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito:
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.

01.10.R08 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 
chimico-fisiche, funzionali, dimensionali, e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali,  
qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non
devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate.

Livello minimo della prestazione:
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 
12208:
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15;
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5.

01.10.R09 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia
e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Prestazioni:
I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello
di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza.

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35.
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(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.

Valori limite di emissione Leq in dB(A)
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65.

Valori di qualità Leq in dB(A)
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati
secondo i seguenti parametri:
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A);
- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

01.10.R10 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

Prestazioni:
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della 
trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi
attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici 
realizzati con taglio termico.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno 
comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico
di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.10.R11 Resistenza agli 
urti Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né 
deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né 
fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali 
alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare 
sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle 
cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 
realizzati secondo con le modalità indicate di seguito:

- Tipo di infisso: Porta esterna:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75
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Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240
- Tipo di infisso: Finestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900
- Tipo di infisso: Portafinestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700
- Tipo di infisso: Facciata continua:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -
- Tipo di infisso: Elementi pieni:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.10.R12 Resistenza al 
vento Classe di Requisiti: Di 
stabilità Classe di Esigenza: 
Sicurezza
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li
costituiscono.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da 
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di 
sopportare il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è 
quella prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo 
di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, 
conservare le proprietà e consentire la sicurezza agli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211.

01.10.R13 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza 
d'uso Classe di Esigenza: 
Sicurezza
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre 
false e violente.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità, 
devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre 
errate e/o violente.

Livello minimo della prestazione:
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i 
limiti qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale.
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100
N e M < = 10 Nm
- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a 
vasistas, 30 N < = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una 
maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di 
rotazione orizzontale con apertura a bilico:;

B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale.
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra 
per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed 
apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100
N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi.

C) Infissi con apertura basculante
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra
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per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < =
100 N e M < = 10 Nm.
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non
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bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in 
movimento l'anta stessa.
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.

D) Infissi con apertura a pantografo
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra
per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < =
100 N e M < = 10 Nm.
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo
di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N

E) Infissi con apertura a fisarmonica
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra 
per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 
100 N e M < = 10Nm
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano 
dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F 
< = 80 N
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di
finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.

F) Dispositivi di sollevamento
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la 
forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N.

01.10.R14 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

Prestazioni:
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei telai e comunque 
in maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. Inoltre i vetri camera devono essere 
realizzati con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una 
temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, 
nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: S <
1,25 - Tsi = 1, 1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 - Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5,
1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50
- Tsi = 10, 4,50 <= S < 6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14. Dove
S è la superficie dell’infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C

01.10.R15 (Attitudine al) controllo del fattore solare
Classe di Requisiti: Termici ed 
igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione 
delle condizioni climatiche.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, 
ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il
surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire 
le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione.

Livello minimo della prestazione:
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in 
posizione di chiusura.

01.10. R16 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle
attività previste e permetterne la regolazione.

Prestazioni:
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Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, 
ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il
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surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire 
le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. 
In particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei 
vani scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore 
idoneo del fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato.

Livello minimo della prestazione:
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito
un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non 
deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.10.01 Lucernari
° 01.10.02 Serramenti in legno
° 01.10.03 Serramenti in profilati di acciaio
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01.10
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

I lucernari sono delle aperture che consentono di dare luce ed areazione ad ambienti privi di finestre (soffitte, scale, ecc.). Possono 
essere realizzati con materiali (legno, alluminio, PVC, ecc.), geometrie, caratteristiche ed aperture diverse:

- lucernari ad apertura verticale

- lucernari ad apertura laterale

- lucernari fissi

- lucernari continui

- lucernari a shed fissi/apribili

- lucernari tubolari.

01.10.01. A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.10.01.A02 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente.

01.10.01.A03 Attacco biologico
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno.

01.10.01.A04 Attacco da insetti xilofagi
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.

01.10.01.A05 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.

01.10.01.A06 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.10.01.A07 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).

01.10.01.A08 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.

01.10.01.A09 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.10.01.A10 Degrado dei sigillanti
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.10.01.A11 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.10.01.A12 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.10.01.A13 Distacco
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

01.10.01.A14 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.10.01.A15 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.10.01.A16 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

Lucernari
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01.10.01.A17 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

01.10.01.A18 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.10.01.A19 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.

01.10.01.A20 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.10.01.A21 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.10.01.A22 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

01.10.01.A23 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

01.10.01.A24 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.10.01.A25 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.10.01.A26 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.10.01.A27 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.

01.10.01.A28 Scollaggi della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

01.10.01.A29 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.10.01.A30 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

01.10.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo degli elementi costituenti, degli organi di manovra, delle finiture, dello strato di protezione superficiale, delle guarnizioni
di tenuta. Controllo dei giochi e planarità delle parti. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito 
superficiale; 7) Distacco; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie;
14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) Scagliatura, 
screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Serramentista.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                                       

01.10.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.10.01.C02 Controllo illuminazione naturale (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
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Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.
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• Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.10.01.I01 Regolazione organi di movimentazione
Cadenza: ogni anno
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 
sedi delle cerniere.

• Ditte specializzate: Serramentista.

01.10.01.I02 Ripristino fissaggi telai fissi
Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 
tramite cacciavite.

• Ditte specializzate: Serramentista.

01.10.01.I03 Ripristino ortogonalità telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

• Ditte specializzate: Serramentista.

01.10.01. I04 Sostituzione lucernario
Cadenza: quando occorre
Sostituzione del lucernario mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo 
serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

• Ditte specializzate: Serramentista.

Elemento Manutenibile: 01.10.02

I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, 
piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

01.10.02. R01 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni.

Prestazioni:
I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, 
radici e microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di 
eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella
iniziale.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.10.02.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.10.02.A02 Alveolizzazione

Serramenti in legno
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Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente.

01.10.02.A03 Attacco biologico
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno.

01.10.02.A04 Attacco da insetti xilofagi
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.

01.10.02.A05 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.

01.10.02.A06 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.10.02.A07 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).

01.10.02.A08 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.

01.10.02.A09 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.10.02.A10 Degrado dei sigillanti
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.10.02.A11 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.10.02.A12 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.10.02.A13 Distacco
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

01.10.02.A14 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.10.02.A15 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.10.02.A16 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.10.02.A17 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

01.10.02.A18 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.10.02.A19 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.

01.10.02.A20 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.10.02.A21 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.10.02.A22 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

01.10.02.A23 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

01.10.02.A24 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.10.02.A25 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
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01.10.02.A26 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.10.02.A27 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.

01.10.02.A28 Scollaggi della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

01.10.02.A29 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.10.02.A30 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

01.10.02.C01 Controllo deterioramento legno
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza
di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza
agli attacchi biologici; 5) Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Attacco biologico; 3) Attacco da insetti xilofagi; 4) Bolla; 5) Deformazione;
6) Infracidamento; 7) Scagliatura, screpolatura; 8) Scollaggi della pellicola.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C02 Controllo frangisole
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

• Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C03 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito 
superficiale; 7) Distacco; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie;
14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) Scagliatura, 
screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C04 Controllo guide di scorrimento
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C05 Controllo maniglia
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

• Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C06 Controllo organi di movimentazione
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Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
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Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 
manovra.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C07 Controllo persiane
Cadenza: ogni 6 anni 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza
agli attacchi biologici; 5) Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Infracidamento; 3) Scagliatura, screpolatura; 4) Scollaggi della pellicola.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C08 Controllo persiane avvolgibili di legno
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli strati protettivi superficiali.

• Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C09 Controllo serrature
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C10 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli
urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita
trasparenza.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                                       

01.10.02.C01 Controllo guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5)
Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Distacco; 3) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.
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• Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.
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• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C03 Controllo telai fissi
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) Permeabilità all'aria; 3) Regolarità delle
finiture; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C04 Controllo telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.C05 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.10.02.C06 Controllo illuminazione naturale (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.

• Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.10.02.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.I02 Regolazione organi di movimentazione
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 
sedi delle cerniere.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.I03 Regolazione telai fissi
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.I04 Ripristino fissaggi telai fissi
Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 
tramite cacciavite.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).
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01.10.02.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi



Infissi esterni

Unità Tecnologica: 01.10
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Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.I06 Ripristino protezione verniciatura infissi
Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

• Ditte specializzate: Pittore.

01.10.02.I07 Ripristino protezione verniciatura persiane
Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

• Ditte specializzate: Pittore.

01.10.02.I08 Sostituzione cinghie avvolgibili
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02.I09 Sostituzione frangisole
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.10.02. I10 Sostituzione infisso
Cadenza: ogni 30 anni
Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo
serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

Elemento Manutenibile: 01.10.03

Per i serramenti in profilati di acciaio o metallo piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di spessore di 
circa 1 mm. La lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono 
generalmente assemblati meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di serramento possono essere facilmente 
soggetti a corrosione in particolare in corrispondenza delle testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre 
hanno una scarsa capacità isolante, che può facilitare la formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione 
termica attraverso il telaio. Vi sono comunque serramenti in acciaio con coibentazione a cappotto dei profili con buone prestazioni di 
isolamento termico.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.10.03. A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.10.03.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.10.03.A03 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.10.03.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).

Serramenti in profilati di acciaio
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01.10.03.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.

01.10.03.A06 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.10.03.A07 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.10.03.A08 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.10.03.A09 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.10.03.A10 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.10.03.A11 Non ortogonalità
L'ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.10.03.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.10.03.A13 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.10.03.A14 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.10.03.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.10.03.A16 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

01.10.03.C01 Controllo frangisole
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli organi di manovra.

• Ditte specializzate: Serramentista.

01.10.03.C02 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6)
Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.C03 Controllo guide di scorrimento
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.C04 Controllo maniglia
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Cadenza: ogni 12 mesi
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Tipologia: Controllo a vista
Controllo del corretto funzionamento.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

• Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.C05 Controllo organi di movimentazione
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 
manovra.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.C06 Controllo persiane
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla
parete.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.C07 Controllo serrature
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.C08 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli
urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita
trasparenza.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                                       

01.10.03.C01 Controllo guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5)
Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.
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• Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.
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• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.C03 Controllo telai fissi
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.C04 Controllo telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.C05 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.10.03.C06 Controllo illuminazione naturale (CAM)
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.

• Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.10.03.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.I02 Regolazione organi di movimentazione
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 
sedi delle cerniere.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.I03 Regolazione telai fissi
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.I04 Ripristino fissaggi telai fissi
Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 
tramite cacciavite.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili
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• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).
Cadenza: ogni 12 mesi
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.



• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Manuale di Manutenzione Pag.

01.10.03.I06 Sostituzione cinghie avvolgibili
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.I07 Sostituzione frangisole
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.I08 Sostituzione infisso
Cadenza: ogni 30 anni
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di 
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).
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      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (UT)                                                                                                                  

Unità Tecnologica: 01.11

Sistemi anticaduta
Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, ad una 
certa quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. In particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza 
diverse attività:

- pulizia camini

-manutenzioni ordinarie delle coperture

- sostituzioni di elementi di tenuta

- installazione e manutenzione di impianti (antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)

- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc.

01.11. R01 Protezione individuale
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza
I sistemi anticaduta dovranno assicurare la protezione individuale dai rischi d'intervento da parte degli operatori.

Prestazioni:
I sistemi anticaduta dovranno fare in modo di arrestare la caduta ed evitare eventuali danni agli operatori. In caso di caduta 
questa dovrà arrestare l'operatore nel minor tempo possibile. L'operatore coinvolto in una caduta dovrà mantenere la posizione
eretta senza alcun impedimento alla respirazione tale da poter essere soccorso successivamente senza subire ulteriori danni.

Livello minimo della prestazione:
Si considera come tensione massima trasmissibile ad un corpo in caduta, da parte di una imbracatura anticaduta, collegata ad 
un elemento strutturale, il valore di 600 daN, definito come parametro limite fisiologico tollerabile da una persona in buone 
condizioni di salute.

01.11.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti  
previsti dalla normativa vigente

01.11.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

01.11.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
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diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.11.R05 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.11.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.11. R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.11.01 Ancoraggi strutturali
° 01.11.02 Apprestamenti
° 01.11.03 Assorbitori di energia
° 01.11.04 Dispositivi di ancoraggio
° 01.11.05 Ganci di sicurezza da copertura
° 01.11.06 Linea di ancoraggio
° 01.11.07 Percorsi non permanenti
° 01.11.08 Percorsi permanenti
° 01.11.09 Punti di ancoraggio
° 01.11.10 Sistemi di arresto caduta
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Si tratta di elementi che sono fissati in modo permanente alle strutture e dove risulta possibile applicare i dispositivi di ancoraggio e/o 
altri dispositivi di protezione individuale. La norma UNI EN 795 suddivide gli ancoraggi in diverse classi:

-Classe A1: ancoraggi destinati ad essere fissati a strutture verticali, orizzontali o inclinate (pareti, architravi, colonne)

-Classe A2: ancoraggi destinati ad essere fissati sulle travi portanti dei tetti inclinati, rimuovendo la copertura di tegole

-Classe B. ancoraggi portatili

-Classe C: dispositivi di ancoraggio costituiti da una linea flessibile (cavo, fune metallica o cinghia) orizzontale (linea avente 
inclinazione max di 15° rispetto a quella orizzontale)

-Classe D: dispositivi di ancoraggio formati da linea guida rigida orizzontale, in genere da rotaie di ancoraggio rigide su 
canalina metallica

-Classe E: ancoraggi a corpo morto, da utilizzare per superfici orizzontali con pendenza non superiore a 5°.

01.11.01. A01 Bordature a spigolo vivo
Bordature a spigolo vivo dei profili metallici relativi ai sistemi di ancoraggio con rischio di incisione su cordini e/o altri
collegamenti.

01.11.01.A02 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).

01.11.01.A03 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.11.01.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

01.11.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.11.01.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.11.01.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

Ancoraggi strutturali
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• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.



Sistemi 
anticaduta
Unità 
Tecnologic
a: 01.11

ANOMALIE RISCONTRABILI

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Manuale di Manutenzione Pag.

01.11.01. I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.02

Si tratta di opere provvisionali necessarie per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti che operano in attività diverse su coperture,
ad una certa altezza, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. Nell'elenco degli apprestamenti possono 
considerarsi: ponteggi, trabattelli, impalcati, ponti su cavalletti, parapetti, passarelle, andatoie, ecc..

01.11.02. A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.11.02.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

01.11.02.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.11.02.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.11.02. I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.03

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Assorbitori di energia

Apprestamenti
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Gli assorbitori di energia hanno lo scopo di dissipare l'energia cinetica che si va a sviluppare durante una caduta da una certa quota, 
riducendo la tensione sull'imbracatura. L'energia cinetica viene assorbita per mezzo di lacerazioni di cuciture speciali che producono un 
allungamento in funzione della massa e dell'altezza di caduta.

01.11.03. A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).

01.11.03.A02 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.11.03.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

01.11.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.11.03.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.03. I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.04

Unità Tecnologica:
01.11 Sistemi

anticaduta

Si tratta di una serie di elementi con più punti di ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. In particolare i connettori servono a 
collegare i vari componenti di un sistema anticaduta, preservandone il distacco accidentale. Possono essere in lega leggera e/o in 
acciaio ed avere diverse tipologie di blocco per impedirne l'apertura accidentale degli stessi.

Sistemi anticaduta

Unità Tecnologica: 01.11

Dispositivi di ancoraggio
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01.11.04. A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.11.04.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

01.11.04.A03 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).

01.11.04.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.11.04.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.11.04.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.04.C02 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.04.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.04.C04 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.11.04.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.04. I02 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
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sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.11.05

Si tratta di elementi installati sulle falde dei tetti inclinati per consentire agli operatori, che debbono svolgere attività di manutenzione, 
di fissare in sicurezza eventuali carichi e/o materiali impiegati per tali operazioni. In particolare i ganci di sicurezza si possono 
suddividere in due tipi:

- Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione della pendenza del tetto (secondo 
l'asse y);

- Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della pendenza del tetto 
(secondo l'asse y) che nella direzione perpendicolare e parallela alla superficie del tetto (secondo l'asse x).

01.11.05. A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).

01.11.05.A02 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.11.05.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

01.11.05.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.11.05.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.11.05.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.05.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

Ganci di sicurezza da copertura
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01.11.05. I01 Sostituzione
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Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.06

La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione 
individuale.

01.11.06. A01 corde blande
Perdita di tensione lungo le linee di vita flessibili.

01.11.06.A02 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).

01.11.06.A03 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.11.06.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

01.11.06.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.11.06.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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01.11.06. I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.07

Linea di ancoraggio
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Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture alternativi ai percorsi permanenti che per motivi diversi non risultano presenti. I percorsi 
non permanenti possono essere di tipologie diverse: scale vincolate alle zone di sbarco; apparecchi di sollevamento per il trasferimento 
di operatori ad una certa quota; apprestamenti (ponteggi, trabattelli, impalcati, ponti su cavalletti, parapetti, passarelle, andatoie, 
ecc..).

01.11.07. A01 Mancanza
Mancanza di parti degli elementi d'uso che possono compromettere l'integrità e l'utilizzo degli stessi.

01.11.07.A02 Scarsa visibilità
Scarsa visibilità dei percorsi e degli elementi di servizio dovuta ad inadeguata illuminazione degli ambienti.

01.11.07.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.11.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'assenza di ostacoli e/o impedimenti lungo i percorsi che possono intralciare eventuali interventi di operatori,
attrezzature e materiali. Verificare l'adeguata illuminazione dei percorsi e lo stato dimensionale e geometrico degli stessi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Scarsa visibilità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.07. I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi di servizio e ripristino degli accessi e degli elementi al contorno.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.08

Unità Tecnologica:
01.11 Sistemi

anticaduta

Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture meglio definiti come "il tragitto che un operatore deve compiere internamento o 
esternamente al fabbricato per raggiungere i punti di accesso alla copertura". In particolare tali percorsi dovranno essere realizzati in 
modo da consentire il passaggio di operatori, delle attrezzature e dei materiali in condizioni di massima sicurezza. I pavimenti ed i 
passaggi non devono essere ingombrati da materiali che ostacolano la normale circolazione. Quando per evidenti ragioni tecniche non si
possono completamente eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o i veicoli che
tali zone devono percorrere, gli ostacoli devono essere adeguatamente segnalati

Percorsi non permanenti

Percorsi permanenti
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01.11.08. A01 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli lungo i percorsi di servizio.

01.11.08.A02 Accessi limitati
Spazi ed accessi non accessibili e sottodimensionati agli operatori.

01.11.08.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.11.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'assenza di ostacoli e/o impedimenti lungo i percorsi che possono intralciare eventuali interventi di operatori,
attrezzature e materiali. Verificare l'adeguata illuminazione dei percorsi e lo stato dimensionale e geometrico degli stessi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di ostacoli; 2) Accessi limitati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.08. I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi di servizio e ripristino degli accessi e degli elementi al contorno.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.09

Si tratta di elementi a cui possono essere collegati i dispositivi di ancoraggio.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.11.09. A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).

01.11.09.A02 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.11.09.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

01.11.09.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

      CONTROLLI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                                       

01.11.09.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione

Punti di ancoraggio
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Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
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rispetto alle modalità d'uso.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.09.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.10

Si tratta di sistemi di protezione individuali contro le cadute dall'alto costituite da imbracature per il corpo degli operatori e da 
sottosistemi di collegamento per l'arresto di eventuali cadute. In particolare sono formati da una parte indossata dagli operatori e da 
una parte collegata ad un punto stabile e sicuro. Tra i dispositivi utilizzati vi sono:

- le cinture di sicurezza
- le imbracature
ed i relativi collegamenti:

- cordini

- retrattili

- guidati

- connettori

- dispositivi di tipo guidato

01.11.10.A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

01.11.10.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

01.11.10.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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01.11.10.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

Sistemi di arresto caduta
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
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Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.10.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.12

Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come 
finalità:

- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;

- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo 
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate 
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e 
schemi strutturali-statici.

01.12. R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.12.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata.

01.12.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.12.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la 
funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi 
dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali 
assestamenti e deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda
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comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.12.R05 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti le strutture non dovranno deteriorarsi e/o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti
chimici presenti negli ambienti. I materiali utilizzati dovranno comunque consentire tutte le operazioni di pulizia e dovranno
essere compatibili chimicamente con la base di supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.12. R06 Resistenza alla 
corrosione Classe di Requisiti: Durabilità 
tecnologica Classe di Esigenza: Durabilità
Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione.

Prestazioni:
Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione se 
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.12.01 Stilatura dei giunti
° 01.12.02 Risarcitura
° 01.12.03 Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e scuci
° 01.12.04 Rappezzi in pietra
° 01.12.05 Rappezzi in mattoni
° 01.12.06 Chiodature
° 01.12.07 Congiunzioni



Interventi su 
strutture esistenti
Unità Tecnologica: 
01.12

ANOMALIE RISCONTRABILI

Manuale di Manutenzione Pag.

Elemento Manutenibile: 01.12.01

Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante una scarnitura dei giunti murari mediante raschietti, 
evitando scalpellature ed uso di attrezzi meccanici e successivo lavaggio con acqua, spruzzata a pressione. Stilatura dei giunti con malta
non particolarmente porosa.

01.12.01. A01 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.12.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.12.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.12.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.12.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.12.01.A06 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.12.01.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.12.01.A08 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.12.01.A09 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.12.01.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.12.01.A11 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.12.01.A12 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.12.01.A13 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.12.01.A14 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.12.01.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.12.01.A16 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.12.01.A17 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Stilatura dei giunti
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Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.12.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni,
ecc.) e/o difetti di esecuzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti.

• Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

01.12.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

• Ditte specializzate: Intonacatore.

01.12.01. I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle
parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 
superfici.

• Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

Elemento Manutenibile: 01.12.02

Risarcitura
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Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la stuccatura della lesione, della perforazione dai 
due lati della lesione in modo da attraversare quest'ultima per intero nello spessore murario ed iniezione di malta.

01.12.02. A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.12.02.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.12.02.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento
reciproco delle parti.

01.12.02.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.12.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.12.02.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.12.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.02.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.12.02. I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.03

Interventi su strutture esistenti
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Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la sostituzione di parte della muratura per una 
larghezza circa di 40-50 cm a ridosso della lesione. A tratti, lavorando dal basso, si raschiano e bagnano con acqua i bordi del vano 
creato. Mediante l'utilizzo di elementi simili a quelli esistenti, si murano, ammorsando bene quest'ultimi con i due lati del vano, 
mediante malta di calce idraulica.

01.12.03. A01 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.12.03.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.12.03.A03 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.12.03.A04 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.12.03.A05 Esfoliazione
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.12.03.A06 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni diversi.

01.12.03.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.12.03.A08 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.12.03.A09 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.12.03.A10 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.12.03.A11 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.12.03.A12 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.12.03.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi.

01.12.03.A14 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.12.03.A15 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.12.03.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e 
scuci
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01.12.03.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.03.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.03. I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.04

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono 
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da elementi di pietra.

      ANOMALIE     RISCONTRABILI                                                                                                                          

01.12.04. A01 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.12.04.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.12.04.A03 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Rappezzi in pietra
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01.12.04.A04 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
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utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.12.04.A05 Esfoliazione
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.12.04.A06 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni diversi.

01.12.04.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.12.04.A08 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.12.04.A09 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.12.04.A10 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.12.04.A11 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.12.04.A12 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.12.04.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi.

01.12.04.A14 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.12.04.A15 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.12.04.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.12.04.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.04.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
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• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.04. I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.05

Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono 
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da mattoni.

01.12.05. A01 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.12.05.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.12.05.A03 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie
del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando
spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.12.05.A04 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.12.05.A05 Esfoliazione
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.12.05.A06 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni diversi.

01.12.05.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.12.05.A08 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.12.05.A09 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.12.05.A10 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.12.05.A11 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.12.05.A12 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

Rappezzi in mattoni
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01.12.05.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi.

01.12.05.A14 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.12.05.A15 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.12.05.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.12.05.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.05.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.05. I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.06

Unità Tecnologica: 01.12
Interventi su strutture esistenti

Si tratta di elementi di giunzione tra elementi in ferro. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo 
dell'impiego. Il chiodo è formato dal gambo di fabbrica e dalla testa. Esso ha generalmente una sezione è circolare mentre la 
dimensione del diametro in genere varia in funzione dello spessore del lamierato e/o profilati da attraversare. In genere si fa 
riferimento ad una formula empirica per il calcolo della lunghezza del gambo del chiodo: l =1,1s + 1,3 d dove con s viene indicato il 
serraggio del chiodo (ossia lo spessore complessivo da chiodare); mentre con d il diametro. Inoltre va ricordato che la dimensione del 
gambo del chiodo deve essere sempre minore del foro nella misura del 5%, affinché il chiodo possa vi si possa agevolmente introdurre.

Chiodature
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01.12.06. A01 Allentamento
Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio.

01.12.06.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).

01.12.06.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.12.06.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.12.06.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.12.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Verifica
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza alla corrosione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.06.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.06.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.12.06. I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe
caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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Elemento Manutenibile: 01.12.07
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Le congiunzioni rappresentano quegli elementi di unione intermedia tra sostegni diversi (ad es. catene, tiranti, ecc.). Esse sono 
rappresentati da piastre, giunti di tensione intermedi a vite, organi di ritegno, paletti, ecc..

01.12.07. A01 Corrosione
Corrosione di parti metalliche per il decadimento dei materiali a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.12.07.A02 Fessure
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio.

01.12.07.A03 Serraggi inadeguati
Serraggi inadeguati delle giunzioni a forchetta e delle biette.

01.12.07.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.12.07.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.12.07.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.12.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o
cedimenti strutturali. In particolare controllare la posizione corretta dei vari elementi formanti le congiunzioni.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Serraggi inadeguati.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.07.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.07.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Congiunzioni
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• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
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• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.12.07.I01 Ripristino serraggi
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle unioni attraverso il serraggio delle parti e se necessario provvedere allo smontaggio e rimontaggio delle stesse.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.13

      REQUISITI     E     PRESTAZIONI     (UT)                                                                                                                  

Coperture
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.

01.13. R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata.

01.13. R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI     MANUTENIBILI     DELL'UNITÀ     TECNOLOGICA:                                               

° 01.13.01 Strutture in legno
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E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. 
Le travi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di 
irrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate, 
costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura 
di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.

01.13.01. R01 Resistenza meccanica per struttura in legno
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e  
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche
e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Prestazioni:
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 
sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio (compreso 
quello di eventuali carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, 
sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali 
cedimenti e deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo 
strato di protezione e tenuta.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e
normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del 
comportamento a deformazione delle capriate in legno.

01.13.01.A01 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.

01.13.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.13.01.A03 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 
perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico.

01.13.01.A04 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.13.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.

01.13.01.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.13.01.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.

01.13.01.A08 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.13.01.A09 Marcescenza
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.13.01.A10 Muffa
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.

Strutture in legno
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01.13.01.A11 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.13.01.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.13.01.A13 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.13.01.A14 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.13.01.A15 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.13.01.A16 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.13.01.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi,
riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno.

• Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Marcescenza; 8) Macchie; 9) Muffa; 10) Penetrazione di umidità; 11) Perdita di materiale; 12) Polverizzazione; 13)
Rigonfiamento.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.13.01.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.13.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

      MANUTENZIONI     ESEGUIBILI     DA     PERSONALE     SPECIALIZZATO                                                               

01.13.01.I01 Ripristino protezione
Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi.  
Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina
sintetica.

• Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.

01.13.01.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche
Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.
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01.13.01.I03 Sostituzione strutture lignee
Cadenza: quando occorre
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione. Ripristino degli
elementi di copertura.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni
fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita.
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Classe Requisiti:

Acustici

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Infissi esterni

01.10.R09 Requisito: Isolamento acustico

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei 
rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della 
tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di
destinazione d'uso del territorio.

• Livello minimo della prestazione: In relazione alla 
destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di 
ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo i 
seguenti parametri:

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);- classe R2 se 27 <= Rw
<= 35 dB(A);- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

Controllo: Controllo 

vetri Controllo: 

Controllo vetri

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta

01.10.03.C12 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.02.C14 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.03.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C04 Controllo a vista ogni 12 mesi
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Benessere visivo degli spazi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Infissi esterni

01.10.R06 Requisito: Illuminazione naturale

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da
una idonea illuminazione naturale.

• Livello minimo della prestazione: Bisognerà garantire che il 
valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad 
uso diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;- all' 1% per uffici e servizi.

Controllo: Controllo illuminazione naturale

Controllo: Controllo illuminazione naturale 

Controllo: Controllo illuminazione naturale

01.10.03.C14 Controllo ogni 6 mesi

01.10.02.C16 Controllo ogni 6 mesi

01.10.01.C03 Controllo ogni 6 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Rivestimenti esterni

01.07.R03 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

• Livello minimo della prestazione: L’aria è considerabile di 
buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti 
specifici in concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e 
se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli 
occupanti.

Controllo: Controllo emissioni

Controllo: Controllo emissioni

01.07.04.C03 TEST - Controlli con
apparecchiature quando occorre

01.07.01.C03 TEST - Controlli con
apparecchiature quando occorre

Condizioni d'igiene ambientale connesse 
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria 
interna
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01.03 - Ripristino e consolidamento

Di salvaguardia dell'ambiente

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Intonaci

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente

01.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali  e
componenti con basse percentuali di interventi
manutentivi.

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze

tossiche Controllo: Controllo del contenuto di

sostanze tossiche Controllo: Controllo del contenuto

di sostanze tossiche

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

01.01.04.C02 Controllo quando occorre

01.01.03.C02 Controllo quando occorre

01.01.02.C02 Controllo quando occorre

01.01.01.C02 Controllo quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Ripristino e consolidamento

01.03.R06 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
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sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

•Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi 
manutentivi.

01.03.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.04 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Pareti esterne

01.04.
R04

Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni 
di manutenzione
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01.05 - Opere in Pietra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.02.C05

01.04.01.C04

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi 
manutentivi.

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Controllo

Controllo

quando occorre

quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Opere in Pietra

01.05.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente

01.05.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni
di manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali  e
componenti con basse percentuali di interventi
manutentivi.

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze

tossiche Controllo: Controllo del contenuto di

sostanze tossiche Controllo: Controllo del contenuto

di sostanze tossiche Controllo: Controllo del

contenuto di sostanze tossiche Controllo: Controllo

del contenuto di sostanze tossiche Controllo:

Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

01.05.08.C02 Controllo quando occorre

01.05.07.C02 Controllo quando occorre

01.05.06.C02 Controllo quando occorre

01.05.05.C02 Controllo quando occorre

01.05.04.C02 Controllo quando occorre

01.05.03.C02 Controllo quando occorre

01.05.02.C02 Controllo quando occorre

carico ambientale

manutenzione

01.05.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.06 - Stucchi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Stucchi

01.06.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente

01.06.R04
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.

01.07 - Rivestimenti esterni

01.08 - Paramenti Murari a Faccia Vista

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.06.C02

01.06.05.C02

01.06.04.C02

01.06.03.C02

01.06.02.C02

01.06.01.C02

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali  e
componenti con basse percentuali di interventi
manutentivi.

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze

tossiche Controllo: Controllo del contenuto di

sostanze tossiche Controllo: Controllo del contenuto

di sostanze tossiche Controllo: Controllo del

contenuto di sostanze tossiche Controllo: Controllo

del contenuto di sostanze tossiche

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Controllo

Controllo

Controllo

Controllo

Controllo

Controllo

quando occorre

quando occorre

quando occorre

quando occorre

quando occorre

quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Rivestimenti esterni

01.07.R05 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi 
manutentivi.

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

01.07.04.C02 Controllo quando occorre

01.07.01.C05 Controllo quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Paramenti Murari a Faccia Vista

01.08.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.

•Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente

01.08.
R04

Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi 
manutentivi.

01.08.07.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.08.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.08.05.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.08.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.08.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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01.09 - Coperture inclinate

01.11 - Sistemi anticaduta

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Coperture inclinate

01.09.R08 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

• Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti
impiegati.

Controllo: Verifica etichettatura

ecologica Controllo: Verifica

etichettatura ecologica Controllo:

Verifica etichettatura ecologica

01.09.08.C03 Verifica quando occorre

01.09.07.C03 Verifica quando occorre

01.09.04.C03 Verifica quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Sistemi anticaduta

01.11.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico.

• Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 
di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente

01.11.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi 
manutentivi.

01.12 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Interventi su strutture esistenti

01.12.R03 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.12.07.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.12.06.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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01.12.05.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.12.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.12.02.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.12.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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01.03 - Ripristino e consolidamento

Classe Requisiti:

Di stabilità

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Restauro

01.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Per una analisi più 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti 
e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo  generale

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo  generale

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo  generale

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo superfici Controllo:

Controllo superfici

Controllo: Controllo superfici

01.02.12.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.11.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.10.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.09.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.08.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.07.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.06.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.05.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.04.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Ripristino e consolidamento

01.03.R05 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
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causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

•Livello minimo della prestazione: Per una analisi più 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti 
e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.03.04.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni
01.03.01 Coperture in legno a falde

01.03.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per struttura in legno

I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la 
stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno 
essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi 
di tenuta.
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01.04 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01.C01

• Livello minimo della prestazione: In relazione alla funzione 
strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la 
determinazione della resistenza del comportamento a 
deformazione delle capriate in legno.

Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice 

01.04

01.04.R09

01.04.02.C02

01.04.R10

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

Pareti esterne

Requisito: Resistenza agli urti

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, 
come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che 
cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, 
né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a 
carico degli utenti.

•Livello minimo della prestazione: Le pareti perimetrali devono
resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, 
prodotti secondo le modalità riportate di seguito che 
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;Massa del corpo [Kg] = 
0,5;Energia d’urto applicata [J] = 3;Note: - ;- Tipo di prova: Urto 
con corpo molle di grandi dimensioni;Massa del corpo [Kg] = 
50;Energia d’urto applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la
faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo 
molle di piccole dimensioni;Massa del corpo [Kg] = 3;Energia 
d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note: Superficie esterna, al 
piano terra.

Controllo: Controllo zone esposte 

Requisito: Resistenza ai carichi 

sospesi

Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi
appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di 
maggiore entità (mensole, arredi, ecc.).

•Livello minimo della prestazione: Le pareti perimetrali 
devono essere in grado di garantire la stabilità sotto l'azione di 
carichi sospesi, in particolare se sottoposte a:

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla 
superficie tramite una mensola;- sforzi di strappo, fino a valori 
di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita 
perpendicolare alla superficie della parete;- sforzi verticali di 
flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.

Tipologia

Controllo

Frequenza

ogni 6 mesi
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01.07 - Rivestimenti esterni

01.04.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.04.02 Murature intonacate

01.04.02.
R01

Requisito: Resistenza meccanica per murature in 
laterizio intonacate

Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione 
di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione 
di possibili sollecitazioni.

•Livello minimo della prestazione: La resistenza caratteristica 
a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle 
costolature deve risultare non minore di:

- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;- 15 N/mm2 nella direzione 
trasversale ai fori;per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:- 15 
N/mm2 nella direzione dei fori;- 5 N/mm2 nella direzione 
trasversale ai fori;per i blocchi di cui alla categoria a1).La 
resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non
minore di:- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);- 7 N/mm2 per i 
blocchi di tipo a1).Per una analisi più approfondita dei livelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.02.C02

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti 
perimetrali si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di 
normative vigenti in materia.

Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Rivestimenti esterni

01.07.R06 Requisito: Resistenza meccanica

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
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01.09 - Coperture inclinate

• Livello minimo della prestazione: Per una analisi più 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 
materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni 
di legge e di normative vigenti in materia.

01.07.03.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Coperture inclinate

01.09.R02

01.09.05.C01

01.09.01.C01

Requisito: Resistenza al vento

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento
tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati
che la costituiscono.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano 
in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla 
normativa vigente.

Controllo: Controllo dello 

stato Controllo: Controllo 

dello stato

Controllo a 

vista Controllo 

a vista

ogni 6 mesi

ogni 6 mesi

01.09.01 Canali di gronda e pluviali

01.09.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire 
una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.

• Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono

01.09.05.C01

in considerazione le norme tecniche di settore.

Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

01.09.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Infissi esterni

01.10.R11 Requisito: Resistenza agli urti

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, 
come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che 
cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; 
né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a 
carico degli utenti.
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01.12 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

• Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali, 
ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono 
resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo 
con le modalità indicate di seguito:
- Tipo di infisso: Porta esterna:Corpo d’urto: duro - Massa del 
corpo [Kg]: 0,5;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75
- faccia interna = 3,75Corpo d’urto: molle - Massa del corpo 
[Kg]: 30;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - 
faccia interna = 240- Tipo di infisso: Finestra:Corpo d’urto: molle 
- Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia 
esterna = 900 - faccia interna = 900- Tipo di infisso: 
Portafinestra:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 
50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia 
interna = 700- Tipo di infisso: Facciata continua:Corpo d’urto: 
duro - Massa del corpo [Kg]: 1;Energia d’urto applicata [J]: faccia
esterna = 6 - faccia interna = -- Tipo di infisso: Elementi 
pieni:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia 
d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.10.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.R12 Requisito: Resistenza al vento

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in 
modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata 
e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare 
l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli 
elementi che li costituiscono.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della 
differenza di pressioni, riprodotte convenzionalmente in 
condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN
12211.

Controllo: Controllo 

vetri Controllo: 

Controllo vetri

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta

01.10.03.C12 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.02.C14 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.03.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C04 Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Interventi su strutture esistenti

01.12.R04 Requisito: Resistenza meccanica

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il 
ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in 
modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Per una analisi più 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti 
e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.12.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.12.06.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 12 mesi

01.12.05.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

01.12.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

01.12.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi
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01.12.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13.01 Strutture in legno

01.13.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per struttura in legno

I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la 
stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno 
essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi 
di tenuta.

• Livello minimo della prestazione: In relazione alla funzione 
strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la 
determinazione della resistenza del comportamento a 
deformazione delle capriate in legno.

01.13.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13 - Coperture
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Classe Requisiti:

Durabilità tecnologica

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Interventi su strutture esistenti

01.12.R06 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici 
utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano 
in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale

01.12.07.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.12.06.C01 Verifica ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:
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Facilità d'intervento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Infissi esterni

01.10.R03 Requisito: Pulibilità

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 
macchie, ecc.

• Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere 
accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra 
sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai
60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo
dall'interno.

Controllo: Controllo vetri 

Controllo: Controllo vetri

Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica

Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo generale

01.10.03.C12 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.02.C14 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.03.C08 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C04 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C10 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C09 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C05 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
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Funzionalità tecnologica

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Infissi esterni

01.10.R16 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce 
naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 
attività previste e permetterne la regolazione.

• Livello minimo della prestazione: La superficie trasparente delle
finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo 
da assicurare all'ambiente servito un valore del fattore medio di 
luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la 
superficie finestrata apribile non deve essere inferiore ad 1/8 
della superficie del pavimento del locale.

01.10.03.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi
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01.05 - Opere in Pietra

01.06 - Stucchi

Gestione dei rifiuti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Intonaci

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Opere in Pietra

01.05.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Stucchi

01.06. R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

•Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta.

01.08 - Paramenti Murari a Faccia Vista

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Paramenti Murari a Faccia Vista
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01.08.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
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01.11 - Sistemi anticaduta

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Sistemi anticaduta

01.11.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 
relazione all’unità funzionale assunta.

01.11.R05 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle 
attività di manutenzione.

• Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi 
manutentivi.
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Classe Requisiti:

01.03 - Ripristino e consolidamento

Integrazione della cultura materiale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Restauro

01.02.R05 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

• Livello minimo della prestazione: Garantire una idonea 
percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico 
costruttive e materiali di progetto adeguati con il contesto in cui 
si inserisce l’intervento.

Controllo: Controllo dei caratteri tipologici

locali Controllo: Controllo dei caratteri

tipologici locali Controllo: Controllo dei

caratteri tipologici locali Controllo: Controllo

dei caratteri tipologici locali Controllo:

Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllo: Controllo dei caratteri tipologici

locali Controllo: Controllo dei caratteri

tipologici locali Controllo: Controllo dei

caratteri tipologici locali Controllo: Controllo

dei caratteri tipologici locali Controllo:

Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllo: Controllo dei caratteri tipologici

locali Controllo: Controllo dei caratteri

tipologici locali Controllo: Controllo dei

caratteri tipologici locali

Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

01.02.14.C02 Controllo quando occorre

01.02.13.C02 Controllo quando occorre

01.02.12.C03 Controllo quando occorre

01.02.11.C02 Controllo quando occorre

01.02.10.C02 Controllo quando occorre

01.02.09.C02 Controllo quando occorre

01.02.08.C02 Controllo quando occorre

01.02.07.C02 Controllo quando occorre

01.02.06.C02 Controllo quando occorre

01.02.05.C03 Controllo quando occorre

01.02.04.C02 Controllo quando occorre

01.02.03.C02 Controllo quando occorre

01.02.02.C03 Controllo quando occorre

01.02.01.C02 Controllo quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Ripristino e consolidamento

01.03.R04 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

• Livello minimo della prestazione: Garantire una idonea 
percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico 
costruttive e materiali di progetto adeguati con il contesto in cui 
si inserisce l’intervento.

01.03.02.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre
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Protezione dagli agenti chimici ed organici

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Restauro

01.02.R07 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni 
normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti.

• Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati 
i seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola 
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista

01.02.13.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano 
in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista

01.02.13.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.R09 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di 
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti.

• Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza 
agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei 
prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di
servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio 
(UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto 
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2- 
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01.04 - Pareti esterne

Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al 
coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 
rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 
rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno 
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- 
Distribuzione degli
agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente 
presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non 
significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.02.13.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Pareti esterne

01.04.R07 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano 
in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Controllo: Controllo zone esposte01.04.02.C02 Controllo ogni 6 mesi

01.04.R08 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni.

• Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza 
agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei 
prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di
servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio 
(UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto 
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2- 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al 
coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 
rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 
rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno 
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; 
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in
EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco 
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può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni 
di servizio.

01.04.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.07 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Rivestimenti esterni

01.07. R02 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi 
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

• Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza 
agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei 
prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di
servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio 
(UNI EN 335-1):
Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto 
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2- 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al 
coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 
rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 
rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno 
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; 
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in
EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco 
può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni 
di servizio.

01.07.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista quando occorre

01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.R09 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

• Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati 
i seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola 
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.R10 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano 
in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi
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01.09 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Coperture inclinate

01.09.R03 Requisito: Resistenza all'acqua

I materiali costituenti la copertura, a contatto con 
l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta 
delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione 
dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di 
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme 
vigenti.
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01.10 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

01.09.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Infissi esterni

01.10.R07 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.

• Livello minimo della prestazione: In particolare, tutti gli infissi 
esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe 
d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere protetti con sistemi di 
verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se
ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine,
ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, 
nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. 
L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in 
alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori 
riportati di seguito:

- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;- 
ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;- 
ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 
micron;- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > 
= 20 micron.

01.10.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni

01.10.R08 Requisito: Resistenza all'acqua

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: Sugli infissi campione 
vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti 
prestazionali secondo la norma UNI EN 12208:

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 
15;- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova 
[minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della 
prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata 
della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - 
Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 
300
- Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] 
= 500 - Durata della prova [minuti] 5.

01.10.03.C07

01.10.02.C01

01.10.02.C08

Controllo: Controllo persiane

Controllo: Controllo deterioramento 

legno Controllo: Controllo persiane

Controllo a vista

Controllo a vista

Controllo a vista

ogni 6 mesi

ogni 6 mesi

ogni 6 anni

01.10.02 Serramenti in legno

01.10.02.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni.

• Livello minimo della prestazione: I preservanti con i quali 
vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia 
di efficacia non inferiore al 40% di quella iniziale.

01.10.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni

01.12 - Interventi su strutture esistenti
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Interventi su strutture esistenti

01.12.R05 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere
causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano 
in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale

01.12.06.C01 Verifica ogni 12 mesi

01.12.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione dai rischi d'intervento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Sistemi anticaduta

01.11.R01 Requisito: Protezione individuale

I sistemi anticaduta dovranno assicurare la protezione
individuale dai rischi d'intervento da parte degli operatori.

• Livello minimo della prestazione: Si considera come tensione
massima trasmissibile ad un corpo in caduta, da parte di una 
imbracatura anticaduta, collegata ad un elemento strutturale, 
il valore di 600 daN, definito come parametro limite fisiologico 
tollerabile da una persona in buone condizioni di salute.

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo  generale

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo  generale

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo  generale

Controllo:  Controllo

generale Controllo: Controllo

generale

Controllo: Controllo generale

01.11.10.C01 Ispezione quando occorre

01.11.09.C01 Ispezione quando occorre

01.11.06.C01 Ispezione quando occorre

01.11.05.C01 Ispezione quando occorre

01.11.04.C02 Ispezione quando occorre

01.11.04.C01 Ispezione quando occorre

01.11.03.C01 Ispezione quando occorre

01.11.02.C01 Ispezione quando occorre

01.11.01.C01 Ispezione quando occorre
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Sicurezza d'uso

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Infissi esterni

01.10.R13 Requisito: Resistenza a manovre false e violente

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre 
false e violente.

• Livello minimo della prestazione: Gli sforzi per le manovra di
apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di
manovra devono essere contenuti entro i limiti qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o 
orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli 
organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 
manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella
forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F 
< = 100 N e M < = 10 Nm- Sforzi per le operazioni 
movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di 
un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere
contenuta entro limiti: F <
= 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a 
vasistas, 30 N < = F < = 80 N per anta con asse di rotazione 
verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una 
maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico e 
F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione 
orizzontale con apertura a bilico:;B) Infissi con ante apribili per 
traslazione con movimento verticale od orizzontale.- Sforzi per le 
operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La 
forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di 
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.- 
Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile
al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta
di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura 
scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a 
traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 N per 
anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi.C) Infissi con 
apertura basculante- Sforzi per le operazioni di chiusura e di 
apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli 
organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura 
identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute
entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi per le 
operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con
anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da 
un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata 



Classe Requisiti:
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all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa.- 
Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da 
applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di
apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.D) Infissi con 
apertura a pantografo- Sforzi per le operazioni di chiusura e di 
apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli 
organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura 
identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute
entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi per le 
operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al 
movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N- Sforzi 
per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al 
movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti: F < = 100 NE) Infissi con apertura

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
a fisarmonica- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura
degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di
manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella
forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F<
= 100 N e M < = 10Nm- Sforzi per le operazioni di messa in
movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione
parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa,
con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro
limiti: F < = 80 N- Sforzi per le operazioni di spostamento delle
ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di
chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per
anta di finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.F)
Dispositivi di sollevamentoI dispositivi di movimentazione e
sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in
modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il
sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre
il valore di 150 N.

01.10.03.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C05 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C11 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Restauro

01.02.R01 Requisito: Permeabilità all'aria

Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione attraverso delle aperture.

• Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 
100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo  generale

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo  generale

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo  generale

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo superfici Controllo:

Controllo superfici

Controllo: Controllo superfici

01.02.12.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.11.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.10.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.09.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.08.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.07.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.06.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.05.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.04.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.R04 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere 
realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità 
e/o altro ai rivestimenti interni.

• Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 
100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.
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01.02.14.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo ogni anno

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.05.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.04.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.01.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

01.04 - Pareti esterne



01.09 - 
Coperture 
inclinate
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01.07 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Pareti esterne

01.04.R06 Requisito: Permeabilità all'aria

Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 
attraverso delle aperture.

• Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 
100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

01.04.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.04.R11 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo 
da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti 
interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti 
interni.

• Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 
100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

01.04.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Rivestimenti esterni

01.07.R07 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà 
essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di 
umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

• Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 
100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

01.07.03.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Coperture inclinate

01.09.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o
il contatto con parti o elementi di essa non predisposti.

• Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto 
riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto 
che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di 
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture 
discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare 
nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di 
una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 
relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati 
complementari di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità.

01.09.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

01.09.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.R07 Requisito: Isolamento termico

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature 
vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In 
particolare devono essere evitati i ponti termici.

• Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici 
limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono 
essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 
dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei 
limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.09.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.04 Membrane freno vapore

01.09.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
per strato di barriera al vapore

Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere 
realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al
suo interno.

• Livello minimo della prestazione: In ogni punto della 
copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor 
d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente pressione di 
saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma 
tecnica.

Controllo:  Controllo  dello

stato Controllo:  Controllo

dello  stato Controllo:

Controllo dello stato

01.09.08.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.07.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.07 Strato di barriera al vapore

01.09.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
per strato di barriera al vapore

Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere 
realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al
suo interno.

• Livello minimo della prestazione: In ogni punto della 
copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor 
d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente pressione di 
saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma 
tecnica.

01.10 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Infissi esterni

01.10.R01 Requisito: Permeabilità all'aria

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione 
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

• Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 
100 Pa misurata in m3/hm2 e della pressione massima di prova 
misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali 
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dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza 
termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità
all'aria non deve essere inferiore ad A2 secondo le norme UNI EN
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.02.C14

01.10.02.C01

01.10.03.C07

01.10.03.C12

01.10.02.C03

01.10.02.C04

01.10.02.C05

01.10.02.C07

01.10.01.C01

01.10.02.C13

01.10.03.C02

01.10.03.C03

01.10.03.C04

01.10.03.C06

01.10.03.C10

01.10.03.C11

01.10.02.C12

01.10.02.C08

1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.

Controllo: Controllo vetri

Controllo: Controllo deterioramento 

legno Controllo: Controllo persiane

Controllo: Controllo vetri 

Controllo: Controllo 

generale

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo: Controllo organi di movimentazione 

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo telai 

mobili Controllo: Controllo 

generale

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo: Controllo organi di movimentazione 

Controllo: Controllo telai fissi

Controllo: Controllo telai 

mobili Controllo: Controllo 

telai fissi

Controllo: Controllo persiane

Controllo a

vista Controllo

a vista

Controllo a

vista Controllo

a vista

Controllo a

vista Controllo

a vista

Controllo a

vista Controllo

a vista

Controllo a

vista Controllo

a vista

Controllo a

vista Controllo

a vista

Controllo a

vista Controllo

a vista

Controllo a

vista Controllo

a vista

Controllo a

vista

Controllo a vista

ogni 6 mesi

ogni 6 mesi

ogni 6 mesi

ogni 6 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

ogni 6 anni

01.10.R04 Requisito: Tenuta all'acqua

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o 
comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di 
penetrare negli ambienti interni.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi sono 
individuabili attraverso l'identificazione della classe di 
tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208.

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;Classificazione: Metodo di 
prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;Specifiche: Nessun 
requisito;- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;Classificazione: 
Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;Specifiche: 
Irrorazione per 15 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 
50;Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B =
2B;Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax 
in Pa*) = 100;Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo 
di prova B = 3B;Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;- Pressione di 
prova (Pmax in Pa*) = 150;Classificazione: Metodo di prova A = 
4A - Metodo di prova B = 4B;Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;-
Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;Classificazione: Metodo di
prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;Specifiche: Come classe 4
÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;Classificazione:
Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;Specifiche: 
Come classe 5 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 
300;Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B
= 7B;Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min;- Pressione di prova 
(Pmax in Pa*) = 450;Classificazione: Metodo di prova A = 8A - 
Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;- 
Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;Classificazione: Metodo di
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prova A = 9A - Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 8
÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;Classificazione:
Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;Specifiche: Al 
di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna 
fase deve essere di 50 min;*dopo 15 min a pressione zero e 5 
min alle fasi susseguenti.Note = Il metodo A è indicato per 
prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti 
parzialmente protetti.

01.10.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.03.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.02.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni

01.10.R10 Requisito: Isolamento termico

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di
calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno
parte.

• Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici
limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle
dispersioni, è opportuno comunque che i valori della trasmittanza
termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del
coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative
vigenti.

01.10.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.R14 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la 
formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

• Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali se 
provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da 
condensa, dovranno conservare una temperatura superficiale Tsi, 
su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non 
inferiore ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la 
temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita 
al luogo di ubicazione dell'alloggio: S < 1,25 - Tsi = 1, 1,25 <= S 
< 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 -
Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5, 1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 
2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <=
S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50 - Tsi = 10, 4,50 <= S < 
6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00
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- Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14. Dove S è la superficie 
dell’infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C

01.10.02.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.R15 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia
termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in 
funzione delle condizioni climatiche.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.03.C01

• Livello minimo della prestazione: Il fattore solare dell'infisso 
non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i 
dispositivi di oscuramento in posizione di chiusura.

Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi



01.02 - Restauro01 - LLPP 2021/134 
CIMITERO 

MAGGIORE 
REASTAURO 
LATO EST E 

COMPLETAMENT
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01.03 - Ripristino e consolidamento

Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Restauro

01.02.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi 
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

Controllo: Controllo impiego di materiali

durevoli Controllo: Controllo impiego di

materiali durevoli Controllo: Controllo impiego

di materiali durevoli Controllo: Controllo

impiego di materiali durevoli Controllo:

Controllo impiego di materiali durevoli

Controllo: Controllo impiego di materiali

durevoli Controllo: Controllo impiego di

materiali durevoli Controllo: Controllo impiego

di materiali durevoli

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

01.02.14.C03 Verifica quando occorre

01.02.13.C03 Verifica quando occorre

01.02.12.C02 Verifica quando occorre

01.02.11.C03 Verifica quando occorre

01.02.10.C03 Verifica quando occorre

01.02.05.C02 Verifica quando occorre

01.02.04.C03 Verifica quando occorre

01.02.02.C02 Verifica quando occorre

01.02.01.C03 Verifica quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Ripristino e consolidamento

01.03.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare 
la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) 
di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta.

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.
R02

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
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Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi 
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.
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01.04 - Pareti esterne

01.07 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Pareti esterne

01.04.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare 
la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) 
di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta.

01.04.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi 
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

01.04.02.C04 Verifica quando occorre

01.04.01.C03 Verifica quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Rivestimenti esterni

01.07.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare 
la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) 
di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta.

01.07.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.01.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.R08
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.
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01.09 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.03.C04

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi 
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Coperture inclinate

01.09.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare 
la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) 
di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta.

Controllo:  Controllo  del  grado  di

riciclabilità Controllo:  Controllo  del  grado

di  riciclabilità Controllo:  Controllo  del

grado  di  riciclabilità Controllo:  Controllo

del  grado  di  riciclabilità Controllo:

Controllo  del  grado  di  riciclabilità

Controllo:  Controllo  del  grado  di

riciclabilità Controllo:  Controllo  del  grado

di  riciclabilità Controllo:  Controllo  del

grado  di  riciclabilità Controllo: Controllo

del grado di riciclabilità

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

01.09.10.C02 Controllo quando occorre

01.09.09.C02 Controllo quando occorre

01.09.08.C02 Controllo quando occorre

01.09.07.C02 Controllo quando occorre

01.09.06.C02 Controllo quando occorre

01.09.05.C02 Controllo quando occorre

01.09.04.C02 Controllo quando occorre

01.09.03.C02 Controllo quando occorre

01.09.02.C02 Controllo quando occorre

01.09.01.C02 Controllo quando occorre

01.09.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi 
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

01.09.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.09.
R06

Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino 
il disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi 
che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

01.09.01. C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.10 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Infissi esterni
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01.11 - Sistemi anticaduta

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare 
la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) 
di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta.

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

01.10.03.C13 Controllo quando occorre

01.10.02.C15 Controllo quando occorre

01.10.01.C02 Controllo quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Sistemi anticaduta

01.11.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare 
la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) 
di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta.

Controllo:  Controllo  del  grado  di

riciclabilità Controllo:  Controllo  del  grado

di  riciclabilità Controllo:  Controllo  del

grado  di  riciclabilità Controllo:  Controllo

del  grado  di  riciclabilità Controllo:

Controllo  del  grado  di  riciclabilità

Controllo:  Controllo  del  grado  di

riciclabilità Controllo: Controllo del grado

di riciclabilità

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

01.11.10.C02 Controllo quando occorre

01.11.09.C02 Controllo quando occorre

01.11.08.C02 Controllo quando occorre

01.11.07.C02 Controllo quando occorre

01.11.06.C02 Controllo quando occorre

01.11.05.C03 Controllo quando occorre

01.11.04.C03 Controllo quando occorre

01.11.03.C02 Controllo quando occorre

01.11.02.C02

01.11.01.C02

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllo

Controllo

quando occorre

quando occorre

01.11.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

01.11.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.11.04.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.11.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.12 - Interventi su strutture esistenti
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01.13 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Interventi su strutture esistenti

01.12.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità.

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare 
la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) 
di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta.

Controllo:  Controllo  del  grado  di

riciclabilità Controllo:  Controllo  del  grado

di  riciclabilità Controllo: Controllo del

grado di riciclabilità

01.12.07.C02 Controllo quando occorre

01.12.06.C02 Controllo quando occorre

01.12.01.C02 Controllo quando occorre

01.12.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi 
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

Controllo: Controllo impiego di materiali

durevoli Controllo: Controllo impiego di

materiali durevoli Controllo: Controllo impiego

di materiali durevoli Controllo: Controllo

impiego di materiali durevoli Controllo:

Controllo impiego di materiali durevoli

Controllo: Controllo impiego di materiali

durevoli

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

01.12.07.C03 Verifica quando occorre

01.12.06.C03 Verifica quando occorre

01.12.05.C02 Verifica quando occorre

01.12.04.C02 Verifica quando occorre

01.12.03.C02 Verifica quando occorre

01.12.02.C02 Verifica quando occorre

01.12.01.C03 Verifica quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Coperture

01.13.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale 
bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi 
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

01.13.01. C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.13.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità

• Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale 
di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare 
la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) 
di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
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all’unità funzionale assunta.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Pareti esterne

01.04.R05 Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata 
resistenza termica

Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza 
termica.

• Livello minimo della prestazione: Le dispersioni di calore 
attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte 
mediante l'utilizzo di componenti (opachi e vetrati) ad elevata 
resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare 
sono rappresentati dai valori limite del coefficiente volumico di
dispersione secondo la normativa vigente.

01.04.01.C05 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre

Utilizzo razionale delle risorse climatiche 
ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
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01.02 - Restauro

Visivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Intonaci

01.01.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica
del manufatto.

• Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di
restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle
norme di tutela dei beni architettonici e artistici.

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo generale Controllo:

Controllo generale

Controllo: Controllo generale

01.01.04.C01 Controllo ogni anno

01.01.03.C01 Controllo ogni anno

01.01.02.C01 Controllo ogni anno

01.01.01.C01 Controllo ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Restauro

01.02.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile 
la lettura formale.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; 
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, 
ecc..

01.02.13.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.05.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.04.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni



Classe Requisiti:
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01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.01.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.R10 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del 
manufatto.



01.03 - Ripristino e consolidamento
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01.04 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Ripristino e consolidamento

01.03.R03 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile 
la lettura formale.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; 
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, 
ecc..

01.03.04.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni

01.03.02.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Pareti esterne

01.04.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; 
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, 
ecc..

Controllo: Controllo zone esposte

Controllo: Controllo facciata 

Controllo: Controllo facciata

01.04.02.C02 Controllo ogni 6 mesi

01.04.02.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 3 anni

01.05 - Opere in Pietra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Opere in Pietra

01.05.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del 
manufatto.

• Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di
restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle
norme di tutela dei beni architettonici e artistici.

01.05.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.05.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.05.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.14.C01

• Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di
restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle
norme di tutela dei beni architettonici e artistici.

Controllo: Controllo manto di copertura Controllo ogni anno



01.06 - Stucchi

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.

01.07 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Stucchi

01.06.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica
del manufatto.

• Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di
restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle
norme di tutela dei beni architettonici e artistici.

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo  generale

Controllo:  Controllo

generale Controllo:

Controllo generale Controllo:

Controllo generale

Controllo: Controllo generale

01.06.06.C01 Controllo ogni anno

01.06.05.C01 Controllo ogni anno

01.06.04.C01 Controllo ogni anno

01.06.03.C01 Controllo ogni anno

01.06.02.C01 Controllo ogni anno

01.06.01.C01 Controllo ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Rivestimenti esterni

01.07.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale.

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, 
l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di colore, 
l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.07.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista quando occorre

01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08 - Paramenti Murari a Faccia Vista

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Paramenti Murari a Faccia Vista

01.08.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del 
manufatto.

• Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di restauro
deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di
tutela dei beni architettonici e artistici.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno



01.06 - Stucchi
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01.10 - Infissi esterni

01.08.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.08.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.08.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Infissi esterni

01.10.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti,
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di 
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

• Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali 
non devono presentare finiture superficiali eccessivamente 
rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 
screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

Controllo: Controllo deterioramento legno 

Controllo: Controllo persiane

Controllo: Controllo telai mobili 

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo: Controllo organi di movimentazione 

Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno 

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo telai fissi 

Controllo: Controllo telai mobili 

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta

Controllo: Controllo organi di movimentazione

01.10.02.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.03.C07 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10.02.C13 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C04 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C07 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C09 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C12 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C11 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C06 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
Il  sottoprogramma  dei  controlli  definisce  il  programma  delle  verifiche  comprendenti,  ove
necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il
livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi  momenti della vita del bene,
individuando  la  dinamica  della  caduta  delle  prestazioni  aventi  come  estremi  il  valore  di
collaudo e quello minimo di norma.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01 Intonaci con parti decoese

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.01.02 Intonaci con stuccature ed elementi precedentemente applicati 
non idonei

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.01.03 Intonaci soggetti ad attacchi biologici

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.01.04

01.01.04.C02

Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle pellicole pittoriche

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.02 - Restauro

Codice

01.02.01

01.02.01.C02

Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Colonne in pietra facciavista: travertino

Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Intonaci

01 - LLPP 2021/134 CIMITERO MAGGIORE 
REASTAURO LATO EST E COMPLETAMENTO

LATO OVEST GALLERIE



Sottoprogramma dei Controlli Pag.

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.02.01.C01 Controllo: Controllo superfici

Controllo dello strato superficiale delle colonne ed in particolare degli 
elementi in pietra facciavista. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da 
effettuarsi.

Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.02 Cornicioni in pietra e laterizio

01.02.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.02.02.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo quando occorre

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista in particolare di depositi sulle cornice. Controllare 
l'assetto statico dei cornicioni e l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni 
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.03 Volte in laterizio con paramento

01.02.03.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo quando occorre

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne 
l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.04 Colonne in pietra con paramento: pietra calcarea

Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Controllo

Verifica

quando occorre

quando occorre

01.02.04.C02

01.02.04.C03

01.02.04.C01 Controllo: Controllo superfici

Controllo dello strato superficiale delle colonne ed in particolare degli 
elementi in pietra facciavista. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.05 Colonne in pietra facciavista: arenaria grigia

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre01.02.05.C02
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.05.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo quando occorre

01.02.05.C01 Controllo: Controllo superfici

Controllo dello strato superficiale delle colonne ed in particolare degli 
elementi in pietra facciavista. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da 
effettuarsi.

Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.06 Portali in pietra arenaria

01.02.06.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo quando occorre

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne 
l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.07 Portali in pietra calcarea

01.02.07.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo quando occorre

01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne 
l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.08 Portali in pietra calcarea e muratura mista di pietra e laterizio

01.02.08.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo quando occorre

01.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne 
l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

01.02.09 Portali in pietra: arenaria giallo grigia

Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne 
l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Controllo

Controllo a vista

quando occorre

ogni 2 anni

01.02.09.C02

01.02.09.C01

01.02.10 Archi in laterizio facciavista

Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre01.02.10.C02
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

01.02.10.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.02.10.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne 
l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.11 Archi in pietra facciavista: calcarenite

01.02.11.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo quando occorre

01.02.11.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.02.11.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne 
l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.12 Archi in laterizio-muratura in arenaria

01.02.12.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.02.12.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo quando occorre

01.02.12.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne 
l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.13

01.02.13.C02

01.02.13.C03

Cornicioni in legno e listarelli

Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.02.13.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista in particolare di depositi sulle cornice. Controllare 
l'assetto statico dei cornicioni e l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali,
rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

01.02.14 Manto di copertura con lamiera in piombo/rame
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01.03 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.14.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo quando occorre

01.02.14.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.02.14.C01 Controllo: Controllo manto di copertura

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, depositi 
superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli
elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.

Controllo ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Coperture in legno a falde

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.03.01.C01 Controllo: Controllo struttura

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di 
anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita 
delle caratteristiche di resistenza. Controllare eventuali cedimenti statici della 
struttura

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.02 Murature in laterizio

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.03.02.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati 
materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto dei caratteri 
tipologici locali.

Controllo quando occorre

01.03.02.C01

01.03.03

01.03.03.C02

01.03.03.C01

Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni

Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali 
anomalie. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di 
consolidamento da effettuarsi.

Capriate

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo generale e verifica di assenza di anomalie nel sistema di 
controventi e negli elementi costituenti.

01.03.04

01.03.04.C02

Ripristini di murature con malte e betoncino

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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01.04 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.03.04.C01 Controllo: Controllo superfici

Controllo dello strato superficiale delle murature, dei conci, dei basamenti e 
delle cornici d'angolo. In caso di anomalie verificarne l'origine, l'entità e il 
l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Controllo a vista ogni 2 anni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Murature in mattoni

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.04.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.04.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.04.01.C05 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica

Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad 
elevata resistenza termica.

Verifica quando occorre

01.04.01.C01 Controllo: Controllo facciata

Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali 
anomalie.

Controllo a vista ogni 3 anni

01.04.02 Murature intonacate

01.04.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.04.02.C04

01.04.02.C05

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.04.02.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo della facciata e delle parti a vista. Controllo di eventuali anomalie.

01.04.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello sull'intonaco) le 
zone esposte all'intemperie al fine di localizzare eventuali distacchi e/o altre 
anomalie.

01.05 - Opere in Pietra

Codice

01.05.01

01.05.01.C02

Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Opere in pietra con patina e depositi

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.05.02 Opere in pietra con stuccature ed elementi precedentemente 
applicati non idonei

01.05.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.05.03 Opere in pietra con microfessurazioni

01.05.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.05.04 Opere in pietra con parti mancanti

01.05.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.05.05

01.05.05.C02

01.05.05.C01

01.05.06

01.05.06.C02

Opere in pietra decoese

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Opere in pietra soggette a distacco di frammenti

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.05.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno
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01.06 - Stucchi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

01.05.07 Opere in pietra soggette ad attacchi biologici

01.05.07.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.05.07.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.05.08 Opere in pietra soggette da policromia o dorature residuali

01.05.08.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.05.08.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.01 Stucchi con parti decoese

01.06.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.06.02

01.06.02.C02

Stucchi con stuccature ed elementi precedentemente applicati non 
idonei

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.06.02.C01

01.06.03

01.06.03.C02

Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Stucchi soggetti a piante infestanti

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno
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01.07 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

01.06.04 Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti

01.06.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.06.05 Stucchi soggetti a microfessurazioni

01.06.05.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.06.06 Stucchi soggetti ad attacchi biologici

01.06.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.06.06.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01 Intonaco

01.07.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista quando occorre

Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui
impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo e dal tipo
di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi
di rilevamento umidità, carotaggi per controllo aderenza, prove
sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità,
monitoraggi per verificare la presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.).

TEST - Controlli
01.07.01.C03 Controllo: Controllo emissioni con quando occorre

apparecchiature

Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni
tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

01.07.01.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.07.01.C05 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.07.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.02 Rivestimenti in laterizio

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.03 Rivestimenti lapidei

01.07.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.07.03.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.07.03.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei sistemi di 
ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di 
vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C01 Controllo: Controllo funzionalità

Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle 
superfici e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di strumenti, il cui 
impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo, 
eventuali degradi dovuti a corrosioni superficiali, distacchi di porzioni 
superficiali, fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di umidità in 
particolare in prossimità degli ancoraggi.

Aggiornamento ogni 3 anni

01.07.04 Tinteggiature e decorazioni

01.07.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

TEST - Controlli
01.07.04.C03 Controllo: Controllo emissioni con quando occorre

apparecchiature

Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni
tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli aggetti, cornicioni,
davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali,
rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

01.08 - Paramenti Murari a Faccia Vista



Sottoprogramma dei Controlli Pag.

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01 Paramenti murari a faccia vista con microfessurazioni

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.08.02 Paramenti murari a faccia vista con parti mancanti

01.08.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.08.03 Paramenti murari a faccia vista con patina e depositi

01.08.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.08.04 Paramenti murari a faccia vista con stuccature ed elementi 
precedentemente applicati non idonei

01.08.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.08.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

01.08.05 Paramenti murari a faccia vista decoesi

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre01.08.05.C02

01.08.05.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Paramenti murari a faccia vista soggette a distacco di frammenti

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Controllo

Controllo

ogni anno

quando occorre

01.08.06

01.08.06.C02
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01.09 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.08.06.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

01.08.07 Paramenti murari a faccia vista soggetti ad attacchi biologici

01.08.07.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.08.07.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati 
superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e 
patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante 
l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.

Controllo ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.01 Canali di gronda e pluviali

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.09.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.09.01.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio.

Verifica quando occorre

01.09.01.C01 Controllo: Controllo dello stato

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 
Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di 
fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Controllo a vista ogni 6 mesi

01.09.02 Griglie parapasseri

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo: Controllo Generale

Controllo generale dello stato delle griglie e della loro funzionalità.

Controllo

Controllo a vista

quando occorre

ogni 4 mesi

01.09.02.C02

01.09.02.C01

01.09.03 Guarnizioni punti chiodi

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo: Controllo Generale

Controllo generale delle parti a vista ed in particolare di eventuali 
localizzazioni di infiltrazioni di acque meteoriche nei punti di guarnizioni.

Controllo

Controllo a vista

quando occorre

ogni 4 mesi

01.09.03.C02

01.09.03.C01
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.04 Membrane freno vapore

01.09.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.09.04.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica.

Verifica quando occorre

01.09.04.C01 Controllo: Controllo dello stato

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione 
sopra la tenuta.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.05 Compluvio in alluminio-rame

01.09.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.09.05.C01 Controllo: Controllo dello stato

Controllare le condizioni e la funzionalità dei sistemi di smaltimento delle 
acque meteoriche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo 
il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'assenza di eventuali depositi 
e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni.

Controllo a vista ogni 6 mesi

01.09.06 Pettini-Listelli parapasseri

01.09.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.09.06.C01 Controllo: Controllo Generale

Controllo generale dello stato dei pettini e della loro funzionalità rispetto al 
loro posizionamento.

Controllo a vista ogni 4 mesi

01.09.07 Strato di barriera al vapore

01.09.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.09.07.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di
etichetatura ecologica.

01.09.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra
la tenuta.

01.09.08 Membrane traspiranti impermeabili

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre01.09.08.C02

01.09.08.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica.

01.09.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione 
sopra la tenuta.
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01.10 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.09 Nastri butilici sigillanti

01.09.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.09.09.C01 Controllo: Controllo Generale

Controllo generale delle parti a vista ed in particolare di eventuali 
localizzazioni di infiltrazioni di acque meteoriche nei punti di giunzione.

Controllo a vista ogni 4 mesi

01.09.10 Nastri per sormonti esterni

01.09.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.09.10.C01 Controllo: Controllo Generale

Controllo generale delle parti a vista ed in particolare di eventuali 
localizzazioni di infiltrazioni di acque meteoriche nei punti di sigillature.

Controllo a vista ogni 4 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.01 Lucernari

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.10.01.C03 Controllo: Controllo illuminazione naturale

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 
normativi.

Controllo ogni 6 mesi

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi costituenti, degli organi di manovra, delle finiture,
dello strato di protezione superficiale, delle guarnizioni di tenuta. Controllo
dei giochi e planarità delle parti. Verificare l'assenza di eventuali
anomalie.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02 Serramenti in legno

01.10.02.C15 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.10.02.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e 
sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista.

01.10.02.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.10.02.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 
normativi.

01.10.02.C02 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

01.10.02.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei
giochi e planarità delle parti.

01.10.02.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi
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Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle 
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento 
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

01.10.02.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento

Controllo della loro funzionalità.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C06 Controllo: Controllo maniglia

Controllo del corretto funzionamento.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col 
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo 
dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo 
degli strati protettivi superficiali.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C11 Controllo: Controllo serrature

Controllo della loro funzionalità.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C12 Controllo: Controllo telai fissi

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed
al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C13 Controllo: Controllo telai mobili

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.02.C08 Controllo: Controllo persiane

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca 
delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di 
insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle 
cerniere e dei fissaggi alla parete.

Controllo a vista ogni 6 anni

01.10.03 Serramenti in profilati di acciaio

01.10.03.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.10.03.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle
parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

01.10.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.10.03.C14 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard
normativi.

01.10.03.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

01.10.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei
giochi e planarità delle parti.

01.10.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi
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01.11 - Sistemi anticaduta

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle 
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento 
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

01.10.03.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento

Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C05 Controllo: Controllo maniglia

Controllo del corretto funzionamento.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col 
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo 
dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C09 Controllo: Controllo serrature

Controllo della loro funzionalità.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C10 Controllo: Controllo telai fissi

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed
al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.10.03.C11 Controllo: Controllo telai mobili

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta.

Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.01 Ancoraggi strutturali

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei 
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità 
d'uso.

Ispezione quando occorre

01.11.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.11.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.11.02 Apprestamenti

Controllo: Controllo generale

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei 
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità 
d'uso.

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Assorbitori di energia

Controllo: Controllo generale

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei 
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità 
d'uso.

Ispezione

Controllo

Ispezione

quando occorre

quando occorre

quando occorre

01.11.02.C01

01.11.02.C02

01.11.03

01.11.03.C01

01.11.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.11.04 Dispositivi di ancoraggio

01.11.04.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei 
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità 
d'uso.

Ispezione quando occorre

01.11.04.C02 Controllo: Controllo generale

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei 
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità 
d'uso.

Ispezione quando occorre

01.11.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.11.04.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.11.05 Ganci di sicurezza da copertura

01.11.05.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei 
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità 
d'uso.

Ispezione quando occorre

01.11.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.11.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.11.06 Linea di ancoraggio

01.11.06.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei 
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità 
d'uso.

Ispezione quando occorre

01.11.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.11.07 Percorsi non permanenti

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre01.11.07.C02

01.11.07.C01 Controllo: Controllo generale

Controllare l'assenza di ostacoli e/o impedimenti lungo i percorsi che possono
intralciare eventuali interventi di operatori, attrezzature e materiali. Verificare 
l'adeguata illuminazione dei percorsi e lo stato dimensionale e geometrico 
degli stessi.

Controllo a vista ogni mese

01.11.08 Percorsi permanenti

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo: Controllo generale

Controllo

Controllo a vista

quando occorre

ogni mese

01.11.08.C02

01.11.08.C01
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01.12 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare l'assenza di ostacoli e/o impedimenti lungo i percorsi che possono
intralciare eventuali interventi di operatori, attrezzature e materiali. Verificare
l'adeguata illuminazione dei percorsi e lo stato dimensionale e geometrico 
degli stessi.

01.11.09 Punti di ancoraggio

01.11.09.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei 
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità 
d'uso.

Ispezione quando occorre

01.11.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.11.10 Sistemi di arresto caduta

01.11.10.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei 
dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto alle modalità 
d'uso.

Ispezione quando occorre

01.11.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Stilatura dei giunti

01.12.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.12.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.12.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

01.12.02 Risarcitura

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre01.12.02.C02

01.12.02.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.12.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause
esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.12.03 Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e scuci
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.12.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.12.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.12.04 Rappezzi in pietra

01.12.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.12.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.12.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.12.05 Rappezzi in mattoni

01.12.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.12.05.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.12.05.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.12.06 Chiodature

01.12.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.12.06.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.12.06.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo: Controllo generale

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di 
serraggio.

Congiunzioni

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo

Verifica

Controllo

quando occorre

ogni 12 mesi

quando occorre

01.12.06.C01

01.12.07

01.12.07.C02

01.12.07.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
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01.13 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.12.07.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo quando occorre

01.12.07.C01 Controllo: Controllo generale

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali. In 
particolare controllare la posizione corretta dei vari elementi formanti le 
congiunzioni.

Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.13.01 Strutture in legno

01.13.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica quando occorre

01.13.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo quando occorre

01.13.01.C01 Controllo: Controllo struttura

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di 
anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita 
delle caratteristiche di resistenza.

Controllo a vista ogni 12 mesi
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SOTTOPROGRAMMI DEGLI INTERVENTI

Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione riporta in ordine temporale i differenti interventi di

manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del ben
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01.02 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01 Intonaci con parti decoese

01.01.01.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino

Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti mediante 
impregnazione del prodotto consolidante fino al rifiuto e ristabilimento della coesione mediante 
prodotti e mezzi idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.01.02 Intonaci con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei

01.01.02.I01 Intervento: <nuovo> ...Rimozione

Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interventi precedenti privi di funzione
e valore estetico e storico del bene. Rimozione di eventuali elementi metallici (perni, staffe, 
grappe, chiodi, ecc.)

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.01.03 Intonaci soggetti ad attacchi biologici

01.01.03.I01 Intervento: <nuovo> ...Disinfestazione

Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o 
eterotrofi e rimozione manuale anche di vegetazione esistente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.01.04 Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle pellicole pittoriche

01.01.04.I01 Intervento: <nuovo> ...Ristabilimento

Ristabilimento della parte di coesione della pellicola pittorica e/o di doratura a livello di superficie, 
attraverso l'impiego di resine e consolidanti idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01 Colonne in pietra facciavista: travertino

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino superfici quando occorre

01.02.02

Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante 
lavaggio con acqua deionizzata a bassa pressione. in alternativa provvedere alla pulitura 
manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Cornicioni in pietra e laterizio

Intervento: Sostituzione elementi decorativi degradati

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti 
geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi.
Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche onde evitare 
il dilavamento e la disgregazione degli elementi in pietra e laterizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Intonacatore.

Intervento: Pulizia

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Volte in laterizio con paramento

quando occorre

ogni anno

01.02.02.I02

01.02.02.I01

01.02.03

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Intonaci

01 - LLPP 2021/134 CIMITERO MAGGIORE 
REASTAURO LATO EST E COMPLETAMENTO
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01.02.03.I01 Intervento: Ripristino superfici

Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista.

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;- in caso di patina 
biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole
di saggina.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

quando occorre

01.02.04 Colonne in pietra con paramento: pietra calcarea

01.02.04.I01 Intervento: Ripristino superfici

Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante 
lavaggio con acqua deionizzata a bassa pressione. in alternativa provvedere alla pulitura 
manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

quando occorre

01.02.05 Colonne in pietra facciavista: arenaria grigia

01.02.05.I01 Intervento: Ripristino superfici

Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante 
lavaggio con acqua deionizzata a bassa pressione. in alternativa provvedere alla pulitura 
manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

quando occorre

01.02.06 Portali in pietra arenaria

01.02.06.I01 Intervento: Ripristino superfici

Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista.

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;- in caso di patina 
biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con 
acqua e spazzole di saggina;- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti 
adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce idraulica naturale con pietra macinata; - in 
caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti 
riaggreganti con base chimica appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante 
applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

quando occorre

01.02.07 Portali in pietra calcarea

01.02.07.I01 Intervento: Ripristino superfici

Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista.

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;- in caso di patina 
biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con 
acqua e spazzole di saggina;- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti 
adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce idraulica naturale con pietra macinata; - in 
caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti 
riaggreganti con base chimica appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante 
applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti.

quando occorre

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.08

01.02.08.I01

Portali in pietra calcarea e muratura mista di pietra e laterizio

Intervento: Ripristino superfici quando occorre

Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista.

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;- in caso di patina
biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con 
acqua e spazzole di saggina;- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti 
adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce idraulica naturale con pietra macinata; - 
in caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti 
riaggreganti con base chimica appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante 
applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.09

01.02.09.I01

Portali in pietra: arenaria giallo grigia

Intervento: Ripristino superfici quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista.

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;- in caso di patina 
biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con 
acqua e spazzole di saggina;- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti 
adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce idraulica naturale con pietra macinata; - in 
caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti 
riaggreganti con base chimica appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante 
applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.10 Archi in laterizio facciavista

01.02.10.I01 Intervento: Ripristino superfici

Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista.

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;- in caso di patina 
biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole
di saggina.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

quando occorre

01.02.11 Archi in pietra facciavista: calcarenite

01.02.11.I01 Intervento: Ripristino superfici

Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista.

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;- in caso di patina 
biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole
di saggina.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

quando occorre

01.02.12 Archi in laterizio-muratura in arenaria

01.02.12.I01 Intervento: Ripristino superfici

Pulizia degli strati superficiali ed in particolare degli elementi in pietra facciavista.

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;- in caso di patina 
biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole
di saggina.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

quando occorre

01.02.13 Cornicioni in legno e listarelli

01.02.13.I02 Intervento: Sostituzione elementi decorativi degradati

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti
geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. Se 
necessario provvedere a trattamenti con prodotti fungicidi e/o vernici protettive.

Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche onde evitare il 
dilavamento e la disgregazione degli elementi in legno.

quando occorre

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

01.02.13.I01

01.02.14

01.02.14.I02

Intervento: Pulizia ogni anno

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore.

Manto di copertura con lamiera in piombo/rame

Intervento: Ripristino manto di copertura quando occorre

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. 
Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi 
inferiori.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.14.I01 Intervento: Pulizia manto di copertura ogni 6 mesi

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e 
delle linee di deflusso delle acque meteoriche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 5

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01 Coperture in legno a falde

01.03.01.I04 Intervento: Sostituzione strutture lignee

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o 
riduzione della sezione con altri di analoghe caratteristiche. Ripristino degli elementi di copertura.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

quando occorre

01.03.01.I03 Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli
stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli
elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive.
Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di
raccordo.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

ogni 5 anni

01.03.01.I02 Intervento: Ripristino protezione

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della 
polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con 
applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina sintetica.

• Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.

ogni 10 anni

01.03.01.I01 Intervento: Pulitura elementi del manto

Smontaggio degli elementi costituenti il manto di copertura (coppi, controcoppi, tegole, ecc.) con 
rimozione di depositi organici mediante l'uso di acqua nebulizzata e spazzole di saggina.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

ogni 25 anni

01.03.02 Murature in laterizio

01.03.02.I01 Intervento: Ripristino facciata

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti.

In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;- in caso di patina 
biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole
di saggina;- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al 
consolidamento delle superfici murarie mediante l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di 
acido siliceo con applicazione a pennello;- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad 
applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di calce, additivi 
polimerici e sabbia;

• Ditte specializzate: Muratore.

quando occorre

01.03.02.I02

01.03.03

01.03.03.I01

01.03.04

01.03.04.I01

Intervento: Sostituzione elementi

Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, 
cromatiche e dimensionali rispetto a quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci".

quando occorre

• Ditte specializzate: Muratore.

Capriate

Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino del sistema di controventi di falda attraverso l'azione sui tenditori o dei pannelli di 
copertura della struttura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Ripristini di murature con malte e betoncino

Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino delle murature e/o di parti di esse con rimozione di parti ammalorate fino al 
raggiungimento degli strati di sottofondo solidi, con successiva pulizia e preparazione del fondo 
con bagnatura delle superfici ed applicazione mediante idonea attrezzatura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04 - Pareti esterne

01.03 - Ripristino e consolidamento



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 6

01.05 - Opere in Pietra

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01 Murature in mattoni

01.04.01.I02 Intervento: Pulizia

Pulizia della facciata mediante spazzolatura degli elementi.

• Ditte specializzate: Muratore.

quando occorre

01.04.01.I01 Intervento: Reintegro

Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei all'impiego e listellatura degli stessi se 
necessario.

• Ditte specializzate: Muratore.

ogni 15 anni

01.04.01.I03 Intervento: Sostituzione

Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.

• Ditte specializzate: Muratore.

ogni 40 anni

01.04.02 Murature intonacate

01.04.02.I01 Intervento: Ripristino intonaco

Rimozione delle parti ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco.

• Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore.

ogni 10 anni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01 Opere in pietra con patina e depositi

01.05.01.I01 Intervento: <nuovo> ...Rimozione

Rimozione di depositi superficiali coerenti e macchie solubili tramite lavaggio delle superfici con 
spazzole ed altri mezzi e prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.05.02 Opere in pietra con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei

01.05.02.I01 Intervento: <nuovo> ...Rimozione

Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interventi precedenti privi di funzione
e valore estetico e storico del bene.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.05.03 Opere in pietra con microfessurazioni

01.05.03.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre

Ripristino mediante l'impiego di malte e prodotti idonei, di fessurazioni, fratturazioni ed altre 
mancanze.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.04

01.05.04.I01

Opere in pietra con parti mancanti

Intervento: <nuovo> ...Integrazione

Integrazione di parti mancanti allo scopo di ripristinare l'unità di lettura dell'opera e per la 
ricostituzione delle parti ed elementi architettonici compromessi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.05.05

01.05.05.I01

Opere in pietra decoese

Intervento: <nuovo> ...Ripristino

Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. 
Ristabilimento parziale della coesione mediante prodotti e mezzi idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.05.06

01.05.06.I01

Opere in pietra soggette a distacco di frammenti

Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre
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01.06 - Stucchi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Ripristino mediante l'impiego di malte e prodotti idonei, di fessurazioni, fratturazioni ed altre 
mancanze.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.07 Opere in pietra soggette ad attacchi biologici

01.05.07.I01 Intervento: <nuovo> ...Disinfestazione

Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o 
eterotrofi e rimozione manuale anche di vegetazione esistente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.05.08 Opere in pietra soggette da policromia o dorature residuali

01.05.08.I01 Intervento: <nuovo> ...Ristabilimento

Ristabilimento della parte di coesione della pellicola pittorica e/o di doratura a livello di superficie, 
attraverso l'impiego di resine e consolidanti idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06.01 Stucchi con parti decoese

01.06.01.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino

Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento 
parziale della coesione mediante impregnazione con prodotti e mezzi idonei (pennelli, siringhe, 
pipette, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.06.02 Stucchi con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei

01.06.02.I01 Intervento: <nuovo> ...Rimozione

Rimozione meccanica o chimica di stuccature in gesso, malta ed altri materiali poco coerenti, 
eseguite in interventi precedenti privi di funzione e valore estetico e storico del bene.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.06.03 Stucchi soggetti a piante infestanti

01.06.03.I01 Intervento: <nuovo> ...Rimozione

Rimozione manuale di vegetazione infestante (piante, muschi, licheni, ecc.).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.06.04 Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti

01.06.04.I01 Intervento: <nuovo> ...Riadesione

Riadesione di scaglie di piccole dimensioni mediante idonei adesivi o perni adeguatamente 
proporzionati con pulizia e preparazione delle superfici

• Ditte specializzate: Specializzati vari, 

Restauratore. Stucchi soggetti a 

microfessurazioni Intervento: 

<nuovo> ...Ripristino

Ripristino mediante microstuccatura con l'impiego di malte e prodotti idonei, di 
microfessurazioni, microfratturazioni , scagliatura ed altre mancanze.

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Stucchi soggetti ad attacchi biologici

Intervento: <nuovo> ...Disinfestazione

Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o 
eterotrofi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

quando occorre

quando occorre

01.06.05

01.06.05.I01

01.06.06

01.06.06.I01
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07.01 Intonaco

01.07.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici

Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni 
adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante 
l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.07.01.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione 
delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione 
della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque 
simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo 
cromatico delle superfici.

• Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

quando occorre

01.07.02 Rivestimenti in laterizio

01.07.02.I04 Intervento: Sostituzione elementi degradati

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Reintegro dei giunti degradati 
mediante nuova listellatura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.07.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, mediante getti di acqua a 
pressione microsabbiature.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

ogni 5 anni

01.07.02.I03 Intervento: Ripristino strati protettivi

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, qualora il tipo di elemento
in laterizio lo preveda, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, antigraffiti che non 
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive 
cromatiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

ogni 5 anni

01.07.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale o con tecniche di rimozione dei depositi 
mediante getti di acqua a pressione. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

ogni 10 anni

01.07.03 Rivestimenti lapidei

01.07.03.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.07.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici

Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua 
ed impacchi con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi 
superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche 
appropriate.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

ogni 5 anni

01.07.03.I03 Intervento: Ripristino strati protettivi

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Intervento: Pulizia e reintegro giunti

ogni 5 anni

ogni 10 anni01.07.03.I02

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07 - Rivestimenti esterni
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01.08 - Paramenti Murari a Faccia Vista

Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti 
strutturali e rifacimento delle sigillature di tenuta degradate.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.07.04 Tinteggiature e decorazioni

01.07.04.I01 Intervento: Ritinteggiatura e coloritura

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura 
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici 
fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione 
delle superfici e dei materiali costituenti.

• Ditte specializzate: Pittore.

quando occorre

01.07.04.I02 Intervento: Sostituzione elementi decorativi degradati

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti 
geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Intonacatore.

quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08.01 Paramenti murari a faccia vista con microfessurazioni

01.08.01.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino

Ripristino mediante l'impiego di malte e prodotti idonei, di fessurazioni, fratturazioni ed altre 
mancanze.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.08.02 Paramenti murari a faccia vista con parti mancanti

01.08.02.I01 Intervento: <nuovo> ...Integrazione

Integrazione di parti mancanti, analoghi a quelli originari, allo scopo di ripristinare l'unità di lettura
dell'opera e per la ricostituzione delle parti ed elementi architettonici compromessi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.08.03 Paramenti murari a faccia vista con patina e depositi

01.08.03.I01 Intervento: <nuovo> ...Rimozione

Rimozione di depositi superficiali coerenti e macchie solubili tramite lavaggio delle superfici con 
spazzole ed altri mezzi e prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.08.04 Paramenti murari a faccia vista con stuccature ed elementi precedentemente 
applicati non idonei

Intervento: <nuovo> ...Rimozione

Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interventi precedenti privi di 
funzione e valore estetico e storico del bene.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre01.08.04.I01

01.08.05 Paramenti murari a faccia vista decoesi

Intervento: <nuovo> ...Ripristino

Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. 
Ristabilimento parziale della coesione mediante prodotti e mezzi idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre01.08.05.I01

01.08.06 Paramenti murari a faccia vista soggette a distacco di frammenti

Intervento: <nuovo> ...Ripristino

Ripristino mediante l'impiego di malte e prodotti idonei, di fessurazioni, fratturazioni ed altre 
mancanze.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre01.08.06.I01
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01.09 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08.07 Paramenti murari a faccia vista soggetti ad attacchi biologici

01.08.07.I01 Intervento: <nuovo> ...Disinfestazione

Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o 
eterotrofi e rimozione manuale anche di vegetazione esistente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09.01 Canali di gronda e pluviali

01.09.01.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

ogni 6 mesi

01.09.01.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di 
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura
servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali
analoghi a quelli preesistenti.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

ogni 5 anni

01.09.02 Griglie parapasseri

01.09.02.I01 Intervento: Ripristino

Ripristino delle griglie mediante sostituzione delle stesse con altre analoghe e/o più efficaci.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.09.03 Guarnizioni punti chiodi

01.09.03.I01 Intervento: Ripristino

Ripristino e/o sostituzione, nei punti di guarnizione, degli elementi adesivi mediante prodotti 
idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.09.04 Membrane freno vapore

01.09.04.I01 Intervento: Sostituzione membrane

Sostituzione delle membrane degradate con altre di idonee caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.09.05 Compluvio in alluminio-rame

Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei sistemi di smaltimento 
acque meteoriche.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali

Reintegro dei sistemi di compluvio e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi 
di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione
delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

ogni 6 mesi

ogni 5 anni

01.09.05.I01

01.09.05.I02

01.09.06 Pettini-Listelli parapasseri

01.09.06.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino dei pettini mediante sostituzione degli stessi con altri analoghi e/o più efficaci.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.07 Strato di barriera al vapore
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01.10 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09.07.I01 Intervento: Sostituzione barriera al vapore

Sostituzione della barriera al vapore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.09.08 Membrane traspiranti impermeabili

01.09.08.I01 Intervento: Sostituzione membrane

Sostituzione delle membrane con altri prodotti di idonee caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.09.09 Nastri butilici sigillanti

01.09.09.I01 Intervento: Ripristino

Ripristino e/o sostituzione, nei punti di giunzione, degli elementi adesivi mediante prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.09.10 Nastri per sormonti esterni

01.09.10.I01 Intervento: Ripristino

Ripristino e/o sostituzione, nei punti di sigillature, degli elementi adesivi mediante prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.10.01 Lucernari

01.10.01.I06 Intervento: Sostituzione lucernario

Sostituzione del lucernario mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua
sostituzione, posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di 
regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

• Ditte specializzate: Serramentista.

quando occorre

01.10.01.I01 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

• Ditte specializzate: Serramentista.

ogni 6 mesi

01.10.01.I02 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti 
non aggressivi.

• Ditte specializzate: Generico.

ogni 12 mesi

01.10.01.I03 Intervento: Regolazione organi di movimentazione

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento 
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

• Ditte specializzate: Serramentista.

ogni anno

01.10.01.I05 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

• Ditte specializzate: Serramentista.

ogni 12 mesi

01.10.01.I04 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

• Ditte specializzate: Serramentista.

ogni 3 anni

01.10.02

01.10.02.I03

Serramenti in legno

Intervento: Pulizia frangisole

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

• Ditte specializzate: Generico.

quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.10.02.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

• Ditte specializzate: Generico.

quando occorre

01.10.02.I08 Intervento: Pulizia telai persiane

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

• Ditte specializzate: Generico.

quando occorre

01.10.02.I09 Intervento: Pulizia vetri

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

• Ditte specializzate: Generico.

quando occorre

01.10.02.I18 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli 
avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

quando occorre

01.10.02.I19 Intervento: Sostituzione frangisole

Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

quando occorre

01.10.02.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

ogni 6 mesi

01.10.02.I06 Intervento: Pulizia telai fissi

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di 
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.

• Ditte specializzate: Generico.

ogni 6 mesi

01.10.02.I10 Intervento: Registrazione maniglia

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di 
manovra apertura-chiusura.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

ogni 6 mesi

01.10.02.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti 
non aggressivi.

• Ditte specializzate: Generico.

ogni 12 mesi

01.10.02.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

• Ditte specializzate: Generico.

01.10.02.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

ogni 12 mesi

01.10.02.I16 Intervento: Ripristino protezione verniciatura infissi ogni 2 anni

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno.

• Ditte specializzate: Pittore.

01.10.02.I17 Intervento: Ripristino protezione verniciatura persiane ogni 2 anni

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

• Ditte specializzate: Pittore.

01.10.02.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

ogni 3 anni

01.10.02.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento 
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

ogni 3 anni

01.10.02.I13 Intervento: Regolazione telai fissi

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e 
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

ogni 3 anni

01.10.02.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

ogni 3 anni

01.10.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

ogni 6 anni

01.10.02.I20 Intervento: Sostituzione infisso

Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua 
sostituzione, posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di 
regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

ogni 30 anni

01.10.03 Serramenti in profilati di acciaio

01.10.03.I03 Intervento: Pulizia frangisole

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

• Ditte specializzate: Generico.

quando occorre

01.10.03.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

• Ditte specializzate: Generico.

quando occorre

01.10.03.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

• Ditte specializzate: Generico.

01.10.03.I09

01.10.03.I16

01.10.03.I17

01.10.03.I02

Intervento: Pulizia vetri quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

• Ditte specializzate: Generico.

Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli 
avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre

Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.10.03.I06 Intervento: Pulizia telai fissi

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di 
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi che 
possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione.

• Ditte specializzate: Generico.

ogni 6 mesi

01.10.03.I10 Intervento: Registrazione maniglia

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di 
manovra apertura-chiusura.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

ogni 6 mesi

01.10.03.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti 
non aggressivi.

• Ditte specializzate: Generico.

ogni 12 mesi

01.10.03.I07 Intervento: Pulizia telai mobili

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di 
protezione e facilitare la corrosione.

• Ditte specializzate: Generico.

ogni 12 mesi

01.10.03.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

ogni 12 mesi

01.10.03.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

ogni 3 anni

01.10.03.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento 
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

ogni 3 anni

01.10.03.I13 Intervento: Regolazione telai fissi

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e 
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

ogni 3 anni

01.10.03.I14

01.10.03.I01

01.10.03.I18

Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni

Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento 
mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di 
infisso.

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.11 - Sistemi anticaduta

Codice 01.11.01
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Ancoraggi
strutturali Elementi 

Manutenibili / 
Interventi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza
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01.11.01.I01 Intervento: Sostituzione

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione 
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.11.02 Apprestamenti

01.11.02.I01 Intervento: Sostituzione

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione 
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.11.03 Assorbitori di energia

01.11.03.I01 Intervento: Sostituzione

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione 
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.11.04 Dispositivi di ancoraggio

01.11.04.I01 Intervento: Sostituzione

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione 
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.11.04.I02 Intervento: Sostituzione

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione 
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.11.05 Ganci di sicurezza da copertura

01.11.05.I01 Intervento: Sostituzione

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione 
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.11.06 Linea di ancoraggio

01.11.06.I01

01.11.07

01.11.07.I01

01.11.08

01.11.08.I01

01.11.09

01.11.09.I01

Intervento: Sostituzione

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione 
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

Percorsi non permanenti

Intervento: Ripristino quando occorre

Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi di servizio e ripristino degli accessi e degli 
elementi al contorno.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Percorsi permanenti

Intervento: Ripristino quando occorre

Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi di servizio e ripristino degli accessi e degli 
elementi al contorno.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Punti di ancoraggio

Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.12 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.11.10 Sistemi di arresto caduta

01.11.10.I01 Intervento: Sostituzione

Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione 
delle condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta impiegati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.12.01 Stilatura dei giunti

01.12.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. 
Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

• Ditte specializzate: Intonacatore.

quando occorre

01.12.01.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione 
delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione 
della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque 
simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo 
cromatico delle superfici.

• Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

quando occorre

01.12.02 Risarcitura

01.12.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.12.03 Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e scuci

01.12.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

quando occorre

01.12.04 Rappezzi in pietra

01.12.04.I01

01.12.05

01.12.05.I01

01.12.06

01.12.06.I01

01.12.07

01.12.07.I01

Intervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.

quando occorre

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Rappezzi in mattoni

Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Chiodature

Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o 
degradati con altri di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Congiunzioni

Intervento: Ripristino serraggi quando occorre
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01.13 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Ripristino delle unioni attraverso il serraggio delle parti e se necessario provvedere allo 
smontaggio e rimontaggio delle stesse.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.13.01 Strutture in legno

01.13.01.I03 Intervento: Sostituzione strutture lignee

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o 
riduzione della sezione. Ripristino degli elementi di copertura.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

quando occorre

01.13.01.I01 Intervento: Ripristino protezione

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della 
polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con 
applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina sintetica.

• Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.

ogni 2 anni

01.13.01.I02 Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli
stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli
elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive.
Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di
raccordo.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

ogni 2 anni
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	Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.02.03.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.02.03. I01 Ripristino superfici
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.02
	01.02.04.A02 Crosta
	01.02.04.A03 Decolorazione
	01.02.04.A04 Deposito superficiale
	01.02.04.A05 Disgregazione
	01.02.04.A06 Distacco
	01.02.04.A07 Efflorescenze
	01.02.04.A08 Erosione superficiale
	01.02.04.A09 Esfoliazione
	01.02.04.A10 Fessurazioni
	01.02.04.A11 Macchie e graffiti
	01.02.04.A12 Mancanza
	01.02.04.A13 Patina biologica
	01.02.04.A14 Penetrazione di umidità
	01.02.04.A15 Polverizzazione
	01.02.04.A16 Presenza di vegetazione
	01.02.04.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
	01.02.04.A18 Impiego di materiali non durevoli
	Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.02.04.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.02.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.02.04. I01 Ripristino superfici
	Cadenza: quando occorre

	01.02.05.A02 Crosta
	01.02.05.A03 Decolorazione
	01.02.05.A04 Deposito superficiale
	01.02.05.A05 Disgregazione
	01.02.05.A06 Distacco
	01.02.05.A07 Efflorescenze
	01.02.05.A08 Erosione superficiale
	01.02.05.A09 Esfoliazione
	01.02.05.A10 Fessurazioni
	01.02.05.A11 Macchie e graffiti
	01.02.05.A12 Mancanza
	01.02.05.A13 Patina biologica
	01.02.05.A14 Penetrazione di umidità
	01.02.05.A15 Polverizzazione
	01.02.05.A16 Presenza di vegetazione
	01.02.05.A17 Impiego di materiali non durevoli
	01.02.05.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali
	01.02.05.C01 Controllo superfici
	Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: Controllo a vista
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.02.05.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.02.05. I01 Ripristino superfici
	Cadenza: quando occorre

	01.02.06. A01 Alveolizzazione
	01.02.06.A02 Crosta
	01.02.06.A03 Decolorazione
	01.02.06.A04 Deposito superficiale
	01.02.06.A05 Disgregazione
	01.02.06.A06 Distacco
	01.02.06.A07 Efflorescenze
	01.02.06.A08 Erosione superficiale
	01.02.06.A09 Esfoliazione
	01.02.06.A10 Fessurazioni
	01.02.06.A11 Macchie e graffiti
	01.02.06.A12 Mancanza
	01.02.06.A13 Patina biologica
	01.02.06.A14 Penetrazione di umidità
	01.02.06.A15 Polverizzazione
	01.02.06.A16 Presenza di vegetazione
	01.02.06.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
	01.02.06.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.02.06.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.02.07. A01 Alveolizzazione
	01.02.07.A02 Crosta
	01.02.07.A03 Decolorazione
	01.02.07.A04 Deposito superficiale
	01.02.07.A05 Disgregazione
	01.02.07.A06 Distacco
	01.02.07.A07 Efflorescenze
	01.02.07.A08 Erosione superficiale
	01.02.07.A09 Esfoliazione
	01.02.07.A10 Fessurazioni
	01.02.07.A11 Macchie e graffiti
	01.02.07.A12 Mancanza
	01.02.07.A13 Patina biologica
	01.02.07.A14 Penetrazione di umidità
	01.02.07.A15 Polverizzazione
	01.02.07.A16 Presenza di vegetazione
	01.02.07.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
	01.02.07.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.02.07.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.02.07. I01 Ripristino superfici
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.02
	01.02.08. A01 Alveolizzazione
	01.02.08.A02 Crosta
	01.02.08.A03 Decolorazione
	01.02.08.A04 Deposito superficiale
	01.02.08.A05 Disgregazione
	01.02.08.A06 Distacco
	01.02.08.A07 Efflorescenze
	01.02.08.A08 Erosione superficiale
	01.02.08.A09 Esfoliazione
	01.02.08.A10 Fessurazioni
	01.02.08.A11 Macchie e graffiti
	01.02.08.A12 Mancanza
	01.02.08.A13 Patina biologica
	01.02.08.A14 Penetrazione di umidità
	01.02.08.A15 Polverizzazione
	01.02.08.A16 Presenza di vegetazione
	01.02.08.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
	Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.02.08.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.02.08. I01 Ripristino superfici
	Cadenza: quando occorre

	01.02.09.A02 Crosta
	01.02.09.A03 Decolorazione
	01.02.09.A04 Deposito superficiale
	01.02.09.A05 Disgregazione
	01.02.09.A06 Distacco
	01.02.09.A07 Efflorescenze
	01.02.09.A08 Erosione superficiale
	01.02.09.A09 Esfoliazione
	01.02.09.A10 Fessurazioni
	01.02.09.A11 Macchie e graffiti
	01.02.09.A12 Mancanza
	01.02.09.A13 Patina biologica
	01.02.09.A14 Penetrazione di umidità
	01.02.09.A15 Polverizzazione
	01.02.09.A16 Presenza di vegetazione
	01.02.09.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
	01.02.09.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: Controllo a vista
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.02.09.I01 Ripristino superfici
	Cadenza: quando occorre

	01.02.10.A01 Alveolizzazione
	01.02.10.A02 Crosta
	01.02.10.A03 Decolorazione
	01.02.10.A04 Deposito superficiale
	01.02.10.A05 Disgregazione
	01.02.10.A06 Distacco
	01.02.10.A07 Efflorescenze
	01.02.10.A08 Erosione superficiale
	01.02.10.A09 Esfoliazione
	01.02.10.A10 Fessurazioni
	01.02.10.A11 Macchie e graffiti
	01.02.10.A12 Mancanza
	01.02.10.A13 Patina biologica
	01.02.10.A14 Penetrazione di umidità
	01.02.10.A15 Polverizzazione
	01.02.10.A16 Presenza di vegetazione
	01.02.10.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
	01.02.10.A18 Impiego di materiali non durevoli
	01.02.10.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.02.10.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.02.10.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica
	Cadenza: quando occorre

	01.02.11. A01 Alveolizzazione
	01.02.11.A02 Crosta
	01.02.11.A03 Decolorazione
	01.02.11.A04 Deposito superficiale
	01.02.11.A05 Disgregazione
	01.02.11.A06 Distacco
	01.02.11.A07 Efflorescenze
	01.02.11.A08 Erosione superficiale
	01.02.11.A09 Esfoliazione
	01.02.11.A10 Fessurazioni
	01.02.11.A11 Macchie e graffiti
	01.02.11.A12 Mancanza
	01.02.11.A13 Patina biologica
	01.02.11.A14 Penetrazione di umidità
	01.02.11.A15 Polverizzazione
	01.02.11.A16 Presenza di vegetazione
	01.02.11.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali
	01.02.11.A18 Impiego di materiali non durevoli
	01.02.11.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.02.11.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.02.11.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica
	Cadenza: quando occorre

	01.02.12. A01 Alveolizzazione
	01.02.12.A02 Crosta
	01.02.12.A03 Decolorazione
	01.02.12.A04 Deposito superficiale
	01.02.12.A05 Disgregazione
	01.02.12.A06 Distacco
	01.02.12.A07 Efflorescenze
	01.02.12.A08 Erosione superficiale
	01.02.12.A09 Esfoliazione
	01.02.12.A10 Fessurazioni
	01.02.12.A11 Macchie e graffiti
	01.02.12.A12 Mancanza
	01.02.12.A13 Patina biologica
	01.02.12.A14 Penetrazione di umidità
	01.02.12.A15 Polverizzazione
	01.02.12.A16 Presenza di vegetazione
	01.02.12.A17 Impiego di materiali non durevoli
	01.02.12.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali
	01.02.12.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.02.12.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.02.12.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.02.13. A01 Alterazione cromatica
	01.02.13.A02 Attacco biologico
	01.02.13.A03 Attacco da insetti xilofagi
	01.02.13.A04 Crosta
	01.02.13.A05 Decolorazione
	01.02.13.A06 Deposito superficiale
	01.02.13.A07 Disgregazione
	01.02.13.A08 Distacco
	01.02.13.A09 Erosione superficiale
	01.02.13.A10 Infracidamento
	01.02.13.A11 Macchie e graffiti
	01.02.13.A12 Mancanza
	01.02.13.A13 Patina biologica
	01.02.13.A14 Penetrazione di umidità
	01.02.13.A15 Polverizzazione
	01.02.13.A16 Presenza di vegetazione
	01.02.13.A17 Rigonfiamento
	01.02.13.A18 Scheggiature
	01.02.13.A19 Sfogliatura
	01.02.13.A20 Assenza dei caratteri tipologici locali
	01.02.13.A21 Impiego di materiali non durevoli
	01.02.13.C01 Controllo generale delle parti a vista
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.02.13.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.02.13.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica
	Cadenza: ogni anno

	01.02.13. I02 Sostituzione elementi decorativi degradati
	Cadenza: quando occorre

	01.02.14. A01 Alterazioni cromatiche
	01.02.14.A02 Deformazione
	01.02.14.A03 Deliminazione e scagliatura
	01.02.14.A04 Deposito superficiale
	01.02.14.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
	01.02.14.A06 Disgregazione
	01.02.14.A07 Dislocazione di elementi
	01.02.14.A08 Distacco
	01.02.14.A09 Efflorescenze
	01.02.14.A10 Errori di pendenza
	01.02.14.A11 Fessurazioni, microfessurazioni
	01.02.14.A12 Imbibizione
	01.02.14.A13 Mancanza elementi
	01.02.14.A14 Patina biologica
	01.02.14.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua
	01.02.14.A16 Presenza di vegetazione
	01.02.14.A17 Rottura
	01.02.14.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali
	01.02.14.A19 Impiego di materiali non durevoli
	01.02.14.C01 Controllo manto di copertura
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.02.14.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.02.14.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.02.14.I01 Pulizia manto di copertura
	Cadenza: ogni 6 mesi

	01.02.14.I02 Ripristino manto di copertura
	Cadenza: quando occorre



	Ripristino e consolidamento
	01.03. R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.R03 Regolarità delle finiture
	Classe di Requisiti: Visivi Classe di Esigenza: Aspetto
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.R04 Recupero delle tradizioni costruttive locali
	Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale Classe di Esigenza: Aspetto
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.R05 Resistenza meccanica
	Classe di Requisiti: Di stabilità
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03. R06 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.01. R01 Resistenza meccanica per struttura in legno
	Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.01.A01 Azzurratura
	01.03.01.A02 Decolorazione
	01.03.01.A03 Deformazione
	01.03.01.A04 Deposito superficiale
	01.03.01.A05 Disgregazione
	01.03.01.A06 Distacco
	01.03.01.A07 Fessurazioni
	01.03.01.A08 Infracidamento
	01.03.01.A09 Macchie
	01.03.01.A10 Muffa
	01.03.01.A11 Penetrazione di umidità
	01.03.01.A12 Perdita di materiale
	01.03.01.A13 Polverizzazione
	01.03.01.A14 Rigonfiamento
	01.03.01.A15 Basso grado di riciclabilità
	01.03.01.A16 Impiego di materiali non durevoli
	01.03.01.C01 Controllo struttura
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.03.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.03.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica
	Cadenza: ogni 25 anni

	01.03.01.I02 Ripristino protezione
	Cadenza: ogni 10 anni

	01.03.01.I03 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche
	Cadenza: ogni 5 anni

	01.03.01. I04 Sostituzione strutture lignee
	Cadenza: quando occorre

	01.03.02. A01 Alveolizzazione
	01.03.02.A02 Assenza di malta
	01.03.02.A03 Crosta
	01.03.02.A04 Decolorazione
	01.03.02.A05 Deposito superficiale
	01.03.02.A06 Disgregazione
	01.03.02.A07 Distacco
	01.03.02.A08 Efflorescenze
	01.03.02.A09 Erosione superficiale
	01.03.02.A10 Esfoliazione
	01.03.02.A11 Fessurazioni
	01.03.02.A12 Macchie e graffiti
	01.03.02.A13 Mancanza
	01.03.02.A14 Patina biologica
	01.03.02.A15 Penetrazione di umidità
	01.03.02.A16 Pitting
	01.03.02.A17 Polverizzazione
	01.03.02.A18 Presenza di vegetazione
	01.03.02.A19 Rigonfiamento
	01.03.02.A20 Basso grado di riciclabilità
	01.03.02.A21 Assenza dei caratteri tipologici locali
	01.03.02.C01 Controllo facciata
	Cadenza: ogni 3 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.03.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.03.02.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.03.02.I01 Ripristino facciata
	Cadenza: quando occorre

	01.03.02. I02 Sostituzione elementi
	Cadenza: quando occorre

	01.03.03. A01 Insufficiente resistenza
	01.03.03.A02 Instabilità
	01.03.03.A03 Svergolamento
	01.03.03.A04 Impiego di materiali non durevoli
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista

	01.03.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.03.03. I01 Ripristino
	Cadenza: quando occorre

	01.03.04. A01 Alveolizzazione
	01.03.04.A02 Deposito superficiale
	01.03.04.A03 Disgregazione
	01.03.04.A04 Distacco
	01.03.04.A05 Efflorescenze
	01.03.04.A06 Fessurazioni
	01.03.04.A07 Mancanza
	01.03.04.A08 Penetrazione di umidità
	01.03.04.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.03.04.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.03.04.I01 Ripristino
	Cadenza: quando occorre


	Pareti esterne
	01.04. R01 Regolarità delle finiture
	Classe di Requisiti: Visivi Classe di Esigenza: Aspetto
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.04.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.04.R07 Resistenza agli agenti aggressivi
	Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.04.R08 Resistenza agli attacchi biologici
	Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.04.R10 Resistenza ai carichi sospesi
	Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.04. R11 Tenuta all'acqua
	Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.04.01. A01 Alveolizzazione
	01.04.01.A02 Crosta
	01.04.01.A03 Decolorazione
	01.04.01.A04 Deposito superficiale
	01.04.01.A05 Disgregazione
	01.04.01.A06 Distacco
	01.04.01.A07 Efflorescenze
	01.04.01.A08 Erosione superficiale
	01.04.01.A09 Esfoliazione
	01.04.01.A10 Fessurazioni
	01.04.01.A11 Macchie e graffiti
	01.04.01.A12 Mancanza
	01.04.01.A13 Patina biologica
	01.04.01.A14 Penetrazione di umidità
	01.04.01.A15 Pitting
	01.04.01.A16 Polverizzazione
	01.04.01.A17 Presenza di vegetazione
	01.04.01.A18 Rigonfiamento
	01.04.01.A19 Basso grado di riciclabilità
	01.04.01.A20 Impiego di materiali non durevoli
	01.04.01.A21 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.04.01.A22 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica
	01.04.01.C01 Controllo facciata
	Cadenza: ogni 3 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.04.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.04.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.04.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.04.01.C04 Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica
	Cadenza: ogni 15 anni

	01.04.01.I02 Pulizia
	Cadenza: quando occorre

	01.04.01. I03 Sostituzione
	Cadenza: ogni 40 anni

	01.04.02. R01 Resistenza meccanica per murature in laterizio intonacate
	Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.04.02.A02 Bolle d'aria
	01.04.02.A03 Cavillature superficiali
	01.04.02.A04 Crosta
	01.04.02.A05 Decolorazione
	01.04.02.A06 Deposito superficiale
	01.04.02.A07 Disgregazione
	01.04.02.A08 Distacco
	01.04.02.A09 Efflorescenze
	01.04.02.A10 Erosione superficiale
	01.04.02.A11 Esfoliazione
	01.04.02.A12 Fessurazioni
	01.04.02.A13 Macchie e graffiti
	01.04.02.A14 Mancanza
	01.04.02.A15 Patina biologica
	01.04.02.A16 Penetrazione di umidità
	01.04.02.A17 Polverizzazione
	01.04.02.A18 Presenza di vegetazione
	01.04.02.A19 Rigonfiamento
	01.04.02.A20 Scheggiature
	01.04.02.A21 Basso grado di riciclabilità
	01.04.02.A22 Impiego di materiali non durevoli
	01.04.02.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.04.02.C01 Controllo zone esposte
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo

	01.04.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.04.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.04.02.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: ogni 10 anni


	Opere in Pietra
	01.05. R01 Conservazione dell'identità storica
	Classe di Requisiti: Visivi Classe di Esigenza: Aspetto
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.05.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.05.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
	Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.05. R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.05.01. A01 Colature
	01.05.01.A02 Deposito superficiale
	01.05.01.A03 Patina biologica
	01.05.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.05.01.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.05.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.05.02. A01 Deposito superficiale
	01.05.02.A02 Erosione superficiale
	01.05.02.A03 Applicazioni di stuccature precedenti
	01.05.02.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.05.02.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.05.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.05.03. A01 Fessurazioni
	01.05.03.A02 Distacco
	01.05.03.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.05.03.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.05.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.05.03. I01 <nuovo> ...Ripristino
	Cadenza: quando occorre

	Unità Tecnologica: 01.05
	01.05.04. A01 Mancanza
	01.05.04.A02 Penetrazione di umidità
	01.05.04.A03 Distacco
	01.05.04.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.05.04.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.05.04.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.05.04. I01 <nuovo> ...Integrazione
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.05
	01.05.05.A02 Distacco
	01.05.05.A03 Polverizzazione
	01.05.05.A04 Deposito superficiale
	01.05.05.A05 Efflorescenze
	01.05.05.A06 Mancanza
	01.05.05.A07 Penetrazione di umidità
	01.05.05.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.05.05.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.05.05.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.05
	01.05.06. A01 Disgregazione
	01.05.06.A02 Distacco
	01.05.06.A03 Fessurazioni
	01.05.06.A04 Polverizzazione
	01.05.06.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.05.06.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.05.06.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.05.06. I01 <nuovo> ...Ripristino
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.05
	01.05.07. A01 Crosta
	01.05.07.A02 Alveolizzazione
	01.05.07.A03 Patina biologica
	01.05.07.A04 Presenza di vegetazione
	01.05.07.A05 Colonizzazione biologica
	01.05.07.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.05.07.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.05.07.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.05
	01.05.08. A01 Decolorazione
	01.05.08.A02 Disgregazione
	01.05.08.A03 Polverizzazione
	01.05.08.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.05.08.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.05.08.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.05.08.I01 <nuovo> ...Ristabilimento
	Cadenza: quando occorre



	Stucchi
	01.06. R01 Conservazione dell'identità storica
	Classe di Requisiti: Visivi Classe di Esigenza: Aspetto
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.06.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.06.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
	Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.06. R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.06.01. A01 Distacco
	01.06.01.A02 Degradazione differenziale
	01.06.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.06.01.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.06.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.06.02. A01 Applicazioni di stuccature precedenti
	01.06.02.A02 Deposito superficiale
	01.06.02.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.06.02.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.06.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	Unità Tecnologica: 01.06
	01.06.03. A01 Presenza di vegetazione
	01.06.03.A02 Patina biologica
	01.06.03.A03 Colonizzazione biologica
	01.06.03.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.06.03.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.06.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.06
	01.06.04. A01 Distacco
	01.06.04.A02 Degradazione differenziale
	01.06.04.A04 Polverizzazione
	01.06.04.A05 Disgregazione
	01.06.04.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.06.04.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.06.04.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.06
	01.06.05. A01 Fessurazioni
	01.06.05.A02 Penetrazione di umidità
	01.06.05.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.06.05.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.06.05.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.06
	01.06.06. A01 Colonizzazione biologica
	01.06.06.A02 Patina biologica
	01.06.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.06.06.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.06.06.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.06.06.I01 <nuovo> ...Disinfestazione
	Cadenza: quando occorre



	Rivestimenti esterni
	01.07. R01 Regolarità delle finiture
	Classe di Requisiti: Visivi Classe di Esigenza: Aspetto
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.07.R02 Resistenza agli attacchi biologici
	Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.07.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.07.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.07.R06 Resistenza meccanica
	Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.07.R07 Tenuta all'acqua
	Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.07.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.07. R10 Resistenza agli agenti aggressivi
	Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.07.01. A01 Alveolizzazione
	01.07.01.A02 Attacco biologico
	01.07.01.A03 Bolle d'aria
	01.07.01.A04 Cavillature superficiali
	01.07.01.A05 Crosta
	01.07.01.A06 Decolorazione
	01.07.01.A07 Deposito superficiale
	01.07.01.A08 Disgregazione
	01.07.01.A09 Distacco
	01.07.01.A10 Efflorescenze
	01.07.01.A11 Erosione superficiale
	01.07.01.A12 Esfoliazione
	01.07.01.A13 Fessurazioni
	01.07.01.A14 Macchie e graffiti
	01.07.01.A16 Patina biologica
	01.07.01.A17 Penetrazione di umidità
	01.07.01.A18 Pitting
	01.07.01.A19 Polverizzazione
	01.07.01.A20 Presenza di vegetazione
	01.07.01.A21 Rigonfiamento
	01.07.01.A22 Scheggiature
	01.07.01.A23 Basso grado di riciclabilità
	01.07.01.A24 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.07.01.C01 Controllo funzionalità
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo a vista

	01.07.01.C02 Controllo generale delle parti a vista
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista
	Cadenza: quando occorre

	01.07.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Tipologia: Controllo

	01.07.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.07.01.I01 Pulizia delle superfici
	Cadenza: quando occorre

	01.07.01. I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura
	Cadenza: quando occorre

	01.07.02.A02 Cavillature superficiali
	01.07.02.A03 Crosta
	01.07.02.A04 Decolorazione
	01.07.02.A05 Degrado dei giunti
	01.07.02.A06 Deposito superficiale
	01.07.02.A07 Disgregazione
	01.07.02.A08 Distacco
	01.07.02.A09 Efflorescenze
	01.07.02.A10 Erosione superficiale
	01.07.02.A11 Esfoliazione
	01.07.02.A12 Fessurazioni
	01.07.02.A13 Macchie e graffiti
	01.07.02.A14 Mancanza
	01.07.02.A15 Patina biologica
	01.07.02.A16 Penetrazione di umidità
	01.07.02.A17 Pitting
	01.07.02.A18 Polverizzazione
	01.07.02.A19 Presenza di vegetazione
	01.07.02.A20 Rigonfiamento
	01.07.02.A21 Scheggiature
	01.07.02.A22 Basso grado di riciclabilità
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.07.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.07.02.I01 Pulizia delle superfici
	Cadenza: ogni 5 anni

	01.07.02.I02 Pulizia e reintegro giunti
	Cadenza: ogni 10 anni

	01.07.02.I03 Ripristino strati protettivi
	Cadenza: ogni 5 anni

	01.07.02. I04 Sostituzione elementi degradati
	Cadenza: quando occorre

	Unità Tecnologica: 01.07 Rivestimenti esterni
	01.07.03.A02 Alveolizzazione
	01.07.03.A03 Crosta
	01.07.03.A04 Degrado sigillante
	01.07.03.A05 Deposito superficiale
	01.07.03.A06 Disgregazione
	01.07.03.A07 Distacco
	01.07.03.A08 Efflorescenze
	01.07.03.A09 Erosione superficiale
	01.07.03.A10 Esfoliazione
	01.07.03.A11 Fessurazioni
	01.07.03.A12 Macchie e graffiti
	01.07.03.A13 Mancanza
	01.07.03.A14 Patina biologica
	01.07.03.A15 Penetrazione di umidità
	01.07.03.A16 Perdita di elementi
	01.07.03.A17 Pitting
	01.07.03.A18 Polverizzazione
	01.07.03.A19 Presenza di vegetazione
	01.07.03.A20 Rigonfiamento
	01.07.03.A21 Scheggiature
	01.07.03.A22 Basso grado di riciclabilità
	01.07.03.A23 Impiego di materiali non durevoli
	Cadenza: ogni 12 mesi

	01.07.03.C01 Controllo funzionalità
	Cadenza: ogni 3 anni Tipologia: Aggiornamento

	01.07.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.07.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.07.03.I01 Pulizia delle superfici
	Cadenza: ogni 5 anni

	01.07.03.I02 Pulizia e reintegro giunti
	Cadenza: ogni 10 anni

	01.07.03.I03 Ripristino strati protettivi
	Cadenza: ogni 5 anni

	01.07.03. I04 Sostituzione degli elementi degradati
	Cadenza: quando occorre

	01.07.04. A01 Alveolizzazione
	01.07.04.A02 Bolle d'aria
	01.07.04.A03 Cavillature superficiali
	01.07.04.A04 Crosta
	01.07.04.A05 Decolorazione
	01.07.04.A06 Deposito superficiale
	01.07.04.A07 Disgregazione
	01.07.04.A08 Distacco
	01.07.04.A09 Efflorescenze
	01.07.04.A10 Erosione superficiale
	01.07.04.A11 Esfoliazione
	01.07.04.A12 Fessurazioni
	01.07.04.A13 Macchie e graffiti
	01.07.04.A14 Mancanza
	01.07.04.A15 Patina biologica
	01.07.04.A16 Penetrazione di umidità
	01.07.04.A17 Pitting
	01.07.04.A18 Polverizzazione
	01.07.04.A19 Presenza di vegetazione
	01.07.04.A20 Rigonfiamento
	01.07.04.A21 Scheggiature
	01.07.04.A22 Sfogliatura
	01.07.04.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.07.04.C01 Controllo generale delle parti a vista
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.07.04.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.07.04.C02 Controllo emissioni (CAM)
	Cadenza: quando occorre
	Cadenza: quando occorre

	01.07.04.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati
	Cadenza: quando occorre



	Paramenti Murari a Faccia Vista
	01.08. R01 Conservazione dell'identità storica
	Classe di Requisiti: Visivi Classe di Esigenza: Aspetto
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.08.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.08.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
	Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.08. R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.08.01. A01 Fessurazioni
	01.08.01.A02 Distacco
	01.08.01.A03 Mancanza
	01.08.01.A04 Polverizzazione
	01.08.01.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.08.01.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.08.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.08.02. A01 Mancanza
	01.08.02.A02 Penetrazione di umidità
	01.08.02.A03 Distacco
	01.08.02.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.08.02.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.08.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.08.03. A01 Crosta
	01.08.03.A02 Deposito superficiale
	01.08.03.A03 Colature
	01.08.03.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.08.03.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.08.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	Unità Tecnologica: 01.08
	01.08.04. A01 Deposito superficiale
	01.08.04.A02 Applicazioni di stuccature precedenti
	01.08.04.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.08.04.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.08.04.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.08.04. I01 <nuovo> ...Rimozione
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.08 Paramenti Murari a Faccia Vista
	01.08.05. A01 Disgregazione
	01.08.05.A02 Distacco
	01.08.05.A03 Erosione superficiale
	01.08.05.A04 Polverizzazione
	01.08.05.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.08.05.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.08.05.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.08.05. I01 <nuovo> ...Ripristino
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.08 Paramenti Murari a Faccia Vista
	01.08.06. A01 Distacco
	01.08.06.A02 Disgregazione
	01.08.06.A03 Fessurazioni
	01.08.06.A04 Polverizzazione
	01.08.06.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.08.06.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.08.06.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.08.06. I01 <nuovo> ...Ripristino
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.08 Paramenti Murari a Faccia Vista
	01.08.07. A01 Patina biologica
	01.08.07.A02 Alveolizzazione
	01.08.07.A03 Crosta
	01.08.07.A04 Efflorescenze
	01.08.07.A05 Presenza di vegetazione
	01.08.07.A06 Colonizzazione biologica
	01.08.07.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.08.07.C01 Controllo generale (CAM)
	Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo

	01.08.07.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre



	Coperture inclinate
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:

	01.09.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.09.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.09.R06 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.09. R08 Certificazione ecologica
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.09.01. R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali
	Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.09.01.A01 Alterazioni cromatiche
	01.09.01.A02 Deformazione
	01.09.01.A03 Deposito superficiale
	01.09.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
	01.09.01.A05 Distacco
	01.09.01.A06 Errori di pendenza
	01.09.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni
	01.09.01.A08 Mancanza elementi
	01.09.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua
	01.09.01.A10 Presenza di vegetazione
	01.09.01.A11 Rottura
	01.09.01.A12 Basso grado di riciclabilità
	01.09.01.A13 Impiego di materiali non durevoli
	01.09.01.A14 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
	01.09.01.C01 Controllo dello stato
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.09.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.09.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.09.01.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica
	Cadenza: ogni 5 anni

	01.09.02. A01 Deformazioni
	01.09.02.A02 Perdita di funzionalità
	01.09.02.A03 Rottura
	01.09.02.A04 Basso grado di riciclabilità
	01.09.02.C01 Controllo Generale
	Cadenza: ogni 4 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.09.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.09.02. I01 Ripristino
	Cadenza: quando occorre

	Unità Tecnologica: 01.09 Coperture inclinate
	01.09.03. A01 Distacco
	01.09.03.A02 Presenza di umidità
	01.09.03.A03 Basso grado di riciclabilità
	01.09.03.C01 Controllo Generale
	Cadenza: ogni 4 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.09.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.09.03. I01 Ripristino
	Cadenza: quando occorre
	Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.09.04.A01 Deliminazione e scagliatura
	01.09.04.A02 Deformazione
	01.09.04.A03 Disgregazione
	01.09.04.A04 Distacco
	01.09.04.A05 Fessurazioni, microfessurazioni
	01.09.04.A06 Imbibizione
	01.09.04.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
	01.09.04.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
	01.09.04.A09 Rottura
	01.09.04.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature
	01.09.04.A11 Basso grado di riciclabilità
	01.09.04.A12 Assenza di etichettatura ecologica
	01.09.04.C01 Controllo dello stato
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.09.04.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.09.04. I01 Sostituzione membrane
	Cadenza: quando occorre

	01.09.05. A01 Deformazione
	01.09.05.A02 Deposito superficiale
	01.09.05.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio
	01.09.05.A04 Distacco
	01.09.05.A05 Errori di pendenza
	01.09.05.A06 Penetrazione e ristagni d'acqua
	01.09.05.A07 Presenza di vegetazione
	01.09.05.A08 Alterazioni cromatiche
	01.09.05.A09 Fessurazioni, microfessurazioni
	01.09.05.A10 Mancanza elementi
	01.09.05.A11 Rottura
	01.09.05.A12 Basso grado di riciclabilità
	01.09.05.C01 Controllo dello stato
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.09.05.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.09.05. I01 Reintegro canali di gronda e pluviali
	Cadenza: ogni 5 anni


	Unità Tecnologica: 01.09 Coperture inclinate
	01.09.06.A02 Perdita di funzionalità
	01.09.06.A03 Rottura
	01.09.06.A04 Basso grado di riciclabilità
	01.09.06.C01 Controllo Generale
	Cadenza: ogni 4 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.09.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.09.06. I01 Ripristino
	Cadenza: quando occorre

	01.09.07. R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore
	Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.09.07.A02 Deformazione
	01.09.07.A03 Disgregazione
	01.09.07.A05 Fessurazioni, microfessurazioni
	01.09.07.A06 Imbibizione
	01.09.07.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
	01.09.07.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
	01.09.07.A09 Rottura
	01.09.07.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature
	01.09.07.A11 Basso grado di riciclabilità
	01.09.07.A12 Assenza di etichettatura ecologica
	01.09.07.C01 Controllo dello stato
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.09.07.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.09.07.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica
	Cadenza: quando occorre

	01.09.08. A01 Deliminazione e scagliatura
	01.09.08.A02 Deformazione
	01.09.08.A03 Disgregazione
	01.09.08.A04 Distacco
	01.09.08.A05 Fessurazioni, microfessurazioni
	01.09.08.A06 Imbibizione
	01.09.08.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua
	01.09.08.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali
	01.09.08.A09 Rottura
	01.09.08.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature
	01.09.08.A11 Basso grado di riciclabilità
	01.09.08.A12 Assenza di etichettatura ecologica
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.09.08.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.09.08.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.09.08. I01 Sostituzione membrane
	Cadenza: quando occorre

	01.09.09.A02 Presenza di umidità
	01.09.09.A03 Basso grado di riciclabilità
	Cadenza: ogni 4 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.09.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.09.09.I01 Ripristino
	Cadenza: quando occorre

	01.09.10.A01 Distacco
	01.09.10.A02 Presenza di umidità
	01.09.10.A03 Basso grado di riciclabilità
	01.09.10.C01 Controllo Generale
	Cadenza: ogni 4 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.09.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre



	Infissi esterni
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Classe di Requisiti: Visivi Classe di Esigenza: Aspetto
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:

	01.10.R03 Pulibilità
	Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: Funzionalità
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10.R04 Tenuta all'acqua
	Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10.R06 Illuminazione naturale
	Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10.R07 Resistenza agli agenti aggressivi
	Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10.R08 Resistenza all'acqua
	Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10.R09 Isolamento acustico
	Classe di Requisiti: Acustici Classe di Esigenza: Benessere
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10.R13 Resistenza a manovre false e violente
	Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10.R14 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
	Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10.R15 (Attitudine al) controllo del fattore solare
	Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici Classe di Esigenza: Benessere
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10. R16 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
	Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica Classe di Esigenza: Funzionalità
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10.01. A01 Alterazione cromatica
	01.10.01.A02 Alveolizzazione
	01.10.01.A03 Attacco biologico
	01.10.01.A04 Attacco da insetti xilofagi
	01.10.01.A05 Bolla
	01.10.01.A06 Condensa superficiale
	01.10.01.A07 Corrosione
	01.10.01.A08 Deformazione
	01.10.01.A09 Degrado degli organi di manovra
	01.10.01.A10 Degrado dei sigillanti
	01.10.01.A11 Degrado delle guarnizioni
	01.10.01.A12 Deposito superficiale
	01.10.01.A13 Distacco
	01.10.01.A14 Fessurazioni
	01.10.01.A15 Frantumazione
	01.10.01.A16 Fratturazione
	01.10.01.A17 Incrostazione
	01.10.01.A18 Infracidamento
	01.10.01.A19 Lesione
	01.10.01.A20 Macchie
	01.10.01.A21 Non ortogonalità
	01.10.01.A22 Patina
	01.10.01.A23 Perdita di lucentezza
	01.10.01.A24 Perdita di materiale
	01.10.01.A25 Perdita trasparenza
	01.10.01.A26 Rottura degli organi di manovra
	01.10.01.A27 Scagliatura, screpolatura
	01.10.01.A28 Scollaggi della pellicola
	01.10.01.A29 Basso grado di riciclabilità
	01.10.01.A30 Illuminazione naturale non idonea
	01.10.01.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.10.01.C02 Controllo illuminazione naturale (CAM)
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo

	01.10.01.I01 Regolazione organi di movimentazione
	Cadenza: ogni anno

	01.10.01.I02 Ripristino fissaggi telai fissi
	Cadenza: ogni 3 anni

	01.10.01.I03 Ripristino ortogonalità telai mobili
	Cadenza: ogni 12 mesi

	01.10.01. I04 Sostituzione lucernario
	Cadenza: quando occorre
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.10.02.A02 Alveolizzazione
	01.10.02.A03 Attacco biologico
	01.10.02.A04 Attacco da insetti xilofagi
	01.10.02.A05 Bolla
	01.10.02.A06 Condensa superficiale
	01.10.02.A07 Corrosione
	01.10.02.A08 Deformazione
	01.10.02.A09 Degrado degli organi di manovra
	01.10.02.A10 Degrado dei sigillanti
	01.10.02.A11 Degrado delle guarnizioni
	01.10.02.A12 Deposito superficiale
	01.10.02.A13 Distacco
	01.10.02.A14 Fessurazioni
	01.10.02.A15 Frantumazione
	01.10.02.A16 Fratturazione
	01.10.02.A17 Incrostazione
	01.10.02.A18 Infracidamento
	01.10.02.A19 Lesione
	01.10.02.A20 Macchie
	01.10.02.A21 Non ortogonalità
	01.10.02.A22 Patina
	01.10.02.A23 Perdita di lucentezza
	01.10.02.A24 Perdita di materiale
	01.10.02.A25 Perdita trasparenza
	01.10.02.A26 Rottura degli organi di manovra
	01.10.02.A27 Scagliatura, screpolatura
	01.10.02.A28 Scollaggi della pellicola
	01.10.02.A29 Basso grado di riciclabilità
	01.10.02.A30 Illuminazione naturale non idonea
	01.10.02.C01 Controllo deterioramento legno
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.02.C02 Controllo frangisole
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.02.C03 Controllo generale
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.02.C04 Controllo guide di scorrimento
	01.10.02.C05 Controllo maniglia
	01.10.02.C06 Controllo organi di movimentazione
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.02.C07 Controllo persiane
	Cadenza: ogni 6 anni Tipologia: Controllo a vista

	01.10.02.C08 Controllo persiane avvolgibili di legno
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.02.C09 Controllo serrature
	01.10.02.C10 Controllo vetri
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.02.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.02.C03 Controllo telai fissi
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.02.C04 Controllo telai mobili
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.02.C05 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.10.02.C06 Controllo illuminazione naturale (CAM)
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo

	01.10.02.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta
	Cadenza: ogni 3 anni

	01.10.02.I02 Regolazione organi di movimentazione
	Cadenza: ogni 3 anni

	01.10.02.I03 Regolazione telai fissi
	Cadenza: ogni 3 anni

	01.10.02.I04 Ripristino fissaggi telai fissi
	Cadenza: ogni 3 anni

	01.10.02.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili
	Cadenza: ogni 12 mesi

	01.10.02.I06 Ripristino protezione verniciatura infissi
	Cadenza: ogni 2 anni

	01.10.02.I07 Ripristino protezione verniciatura persiane
	Cadenza: ogni 2 anni

	01.10.02.I08 Sostituzione cinghie avvolgibili
	Cadenza: quando occorre

	01.10.02.I09 Sostituzione frangisole
	Cadenza: quando occorre

	01.10.02. I10 Sostituzione infisso
	Cadenza: ogni 30 anni

	01.10.03.A02 Bolla
	01.10.03.A03 Condensa superficiale
	01.10.03.A04 Corrosione
	01.10.03.A05 Deformazione
	01.10.03.A06 Degrado degli organi di manovra
	01.10.03.A07 Degrado delle guarnizioni
	01.10.03.A08 Deposito superficiale
	01.10.03.A09 Frantumazione
	01.10.03.A10 Macchie
	01.10.03.A11 Non ortogonalità
	01.10.03.A12 Perdita di materiale
	01.10.03.A13 Perdita trasparenza
	01.10.03.A14 Rottura degli organi di manovra
	01.10.03.A15 Basso grado di riciclabilità
	01.10.03.A16 Illuminazione naturale non idonea
	01.10.03.C01 Controllo frangisole
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.03.C02 Controllo generale
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.03.C03 Controllo guide di scorrimento
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.03.C04 Controllo maniglia
	Cadenza: ogni 12 mesi

	01.10.03.C05 Controllo organi di movimentazione
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.03.C06 Controllo persiane
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.03.C07 Controllo serrature
	01.10.03.C08 Controllo vetri
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.03.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.03.C03 Controllo telai fissi
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.03.C04 Controllo telai mobili
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.10.03.C05 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.10.03.C06 Controllo illuminazione naturale (CAM)
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo

	01.10.03.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta
	Cadenza: ogni 3 anni

	01.10.03.I02 Regolazione organi di movimentazione
	Cadenza: ogni 3 anni

	01.10.03.I03 Regolazione telai fissi
	Cadenza: ogni 3 anni

	01.10.03.I04 Ripristino fissaggi telai fissi
	Cadenza: ogni 3 anni

	01.10.03.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili
	Cadenza: ogni 12 mesi

	01.10.03.I06 Sostituzione cinghie avvolgibili
	Cadenza: quando occorre

	01.10.03.I07 Sostituzione frangisole
	Cadenza: quando occorre

	01.10.03.I08 Sostituzione infisso
	Cadenza: ogni 30 anni


	Sistemi anticaduta
	01.11. R01 Protezione individuale
	Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.11.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.11.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
	Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.11.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.11.R05 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
	Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.11.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.11. R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.11.01. A01 Bordature a spigolo vivo
	01.11.01.A02 Corrosione
	01.11.01.A03 Mancanza
	01.11.01.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica
	01.11.01.A05 Basso grado di riciclabilità
	01.11.01.A06 Impiego di materiali non durevoli
	01.11.01.C01 Controllo generale
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Ispezione

	01.11.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.11.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.11.01. I01 Sostituzione
	Cadenza: quando occorre

	01.11.02. A01 Mancanza
	01.11.02.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
	01.11.02.A03 Basso grado di riciclabilità
	01.11.02.C01 Controllo generale
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Ispezione

	01.11.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.11.03. A01 Corrosione
	01.11.03.A02 Mancanza
	01.11.03.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
	01.11.03.A04 Basso grado di riciclabilità
	01.11.03.C01 Controllo generale
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Ispezione

	01.11.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.11.03. I01 Sostituzione
	Cadenza: quando occorre

	Unità Tecnologica: 01.11 Sistemi anticaduta
	01.11.04.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
	01.11.04.A03 Corrosione
	01.11.04.A04 Basso grado di riciclabilità
	01.11.04.A05 Impiego di materiali non durevoli
	01.11.04.C01 Controllo generale
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Ispezione

	01.11.04.C02 Controllo generale
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Ispezione

	01.11.04.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.11.04.C04 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica
	Cadenza: quando occorre

	01.11.04. I02 Sostituzione
	Cadenza: quando occorre

	01.11.05. A01 Corrosione
	01.11.05.A02 Mancanza
	01.11.05.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
	01.11.05.A04 Impiego di materiali non durevoli
	01.11.05.A05 Basso grado di riciclabilità
	01.11.05.C01 Controllo generale
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Ispezione

	01.11.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.11.05.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.11.06. A01 corde blande
	01.11.06.A02 Corrosione
	01.11.06.A03 Mancanza
	01.11.06.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica
	01.11.06.A05 Basso grado di riciclabilità
	01.11.06.C01 Controllo generale
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Ispezione

	01.11.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.11.07. A01 Mancanza
	01.11.07.A02 Scarsa visibilità
	01.11.07.A03 Basso grado di riciclabilità
	01.11.07.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni mese Tipologia: Controllo a vista

	01.11.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.11.07. I01 Ripristino
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.11 Sistemi anticaduta
	01.11.08.A02 Accessi limitati
	01.11.08.A03 Basso grado di riciclabilità
	01.11.08.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni mese Tipologia: Controllo a vista

	01.11.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.11.08. I01 Ripristino
	Cadenza: quando occorre

	01.11.09.A02 Mancanza
	01.11.09.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
	01.11.09.A04 Basso grado di riciclabilità
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Ispezione

	01.11.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.11.09.I01 Sostituzione
	Cadenza: quando occorre

	01.11.10.A01 Mancanza
	01.11.10.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
	01.11.10.A03 Basso grado di riciclabilità
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Ispezione

	01.11.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.11.10.I01 Sostituzione
	Cadenza: quando occorre



	Interventi su strutture esistenti
	01.12. R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.12.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.12.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
	Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.12.R04 Resistenza meccanica
	Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.12.R05 Resistenza agli agenti aggressivi
	Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.12.01. A01 Bolle d'aria
	01.12.01.A02 Decolorazione
	01.12.01.A03 Deposito superficiale
	01.12.01.A04 Disgregazione
	01.12.01.A05 Distacco
	01.12.01.A06 Efflorescenze
	01.12.01.A07 Erosione superficiale
	01.12.01.A08 Esfoliazione
	01.12.01.A09 Fessurazioni
	01.12.01.A10 Macchie e graffiti
	01.12.01.A11 Mancanza
	01.12.01.A12 Penetrazione di umidità
	01.12.01.A13 Polverizzazione
	01.12.01.A14 Rigonfiamento
	01.12.01.A15 Basso grado di riciclabilità
	01.12.01.A16 Impiego di materiali non durevoli
	01.12.01.A17 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.12.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.12.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.12.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.12.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.12.01.I01 Pulizia delle superfici
	Cadenza: quando occorre

	01.12.01. I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura
	Cadenza: quando occorre

	Unità Tecnologica: 01.12
	01.12.02. A01 Deformazioni e spostamenti
	01.12.02.A02 Distacco
	01.12.02.A03 Fessurazioni
	01.12.02.A04 Lesioni
	01.12.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
	01.12.02.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.12.02.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.12.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.12.02.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.12.03. A01 Disgregazione
	01.12.03.A02 Distacco
	01.12.03.A03 Efflorescenze
	01.12.03.A04 Erosione superficiale
	01.12.03.A05 Esfoliazione
	01.12.03.A06 Fessurazioni
	01.12.03.A07 Lesioni
	01.12.03.A08 Mancanza
	01.12.03.A09 Patina biologica
	01.12.03.A10 Penetrazione di umidità
	01.12.03.A11 Polverizzazione
	01.12.03.A12 Presenza di vegetazione
	01.12.03.A13 Scheggiature
	01.12.03.A14 Deformazioni e spostamenti
	01.12.03.A15 Impiego di materiali non durevoli
	01.12.03.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.12.03.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.12.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.12.03.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.12.03. I01 Interventi sulle strutture
	Cadenza: quando occorre


	Interventi su strutture esistenti
	01.12.04.A02 Distacco
	01.12.04.A03 Efflorescenze
	01.12.04.A04 Erosione superficiale
	01.12.04.A05 Esfoliazione
	01.12.04.A06 Fessurazioni
	01.12.04.A07 Lesioni
	01.12.04.A08 Mancanza
	01.12.04.A09 Patina biologica
	01.12.04.A10 Penetrazione di umidità
	01.12.04.A11 Polverizzazione
	01.12.04.A12 Presenza di vegetazione
	01.12.04.A13 Scheggiature
	01.12.04.A14 Deformazioni e spostamenti
	01.12.04.A15 Impiego di materiali non durevoli
	01.12.04.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.12.04.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.12.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.12.04.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.12.04. I01 Interventi sulle strutture
	Cadenza: quando occorre

	01.12.05. A01 Disgregazione
	01.12.05.A02 Distacco
	01.12.05.A03 Efflorescenze
	01.12.05.A04 Erosione superficiale
	01.12.05.A05 Esfoliazione
	01.12.05.A06 Fessurazioni
	01.12.05.A07 Lesioni
	01.12.05.A08 Mancanza
	01.12.05.A09 Patina biologica
	01.12.05.A10 Penetrazione di umidità
	01.12.05.A11 Polverizzazione
	01.12.05.A12 Presenza di vegetazione
	01.12.05.A13 Scheggiature
	01.12.05.A14 Deformazioni e spostamenti
	01.12.05.A15 Impiego di materiali non durevoli
	01.12.05.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.12.05.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.12.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.12.05.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.12.05. I01 Interventi sulle strutture
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.12 Interventi su strutture esistenti
	01.12.06. A01 Allentamento
	01.12.06.A02 Corrosione
	01.12.06.A03 Basso grado di riciclabilità
	01.12.06.A04 Impiego di materiali non durevoli
	01.12.06.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.12.06.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Verifica

	01.12.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.12.06.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.12.06.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: quando occorre

	01.12.07. A01 Corrosione
	01.12.07.A02 Fessure
	01.12.07.A03 Serraggi inadeguati
	01.12.07.A04 Basso grado di riciclabilità
	01.12.07.A05 Impiego di materiali non durevoli
	01.12.07.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
	01.12.07.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.12.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.12.07.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.12.07.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo

	01.12.07.I01 Ripristino serraggi
	Cadenza: quando occorre



	Coperture
	01.13. R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.13. R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
	Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:

	Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.13.01.A01 Azzurratura
	01.13.01.A02 Decolorazione
	01.13.01.A03 Deformazione
	01.13.01.A04 Deformazioni e spostamenti
	01.13.01.A05 Deposito superficiale
	01.13.01.A06 Disgregazione
	01.13.01.A07 Distacco
	01.13.01.A08 Macchie
	01.13.01.A09 Marcescenza
	01.13.01.A10 Muffa
	01.13.01.A11 Penetrazione di umidità
	01.13.01.A12 Perdita di materiale
	01.13.01.A13 Polverizzazione
	01.13.01.A14 Rigonfiamento
	01.13.01.A15 Impiego di materiali non durevoli
	01.13.01.A16 Basso grado di riciclabilità
	01.13.01.C01 Controllo struttura
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.13.01.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Verifica

	01.13.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
	Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo
	Cadenza: ogni 2 anni

	01.13.01.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche
	Cadenza: ogni 2 anni

	01.13.01.I03 Sostituzione strutture lignee
	Cadenza: quando occorre
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